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			Introduzione

			“Noi e l’Aria”: un supporto pedagogico unico!

			La qualità dell’aria è un argomento importante per la salute pubblica.

			Victor Hugo Espinosa ha ideato un supporto pedagogico gratuito, accessibile a tutti, per sensibilizzare i bambini all’importanza dell’aria.

			“Noi e l’Aria” soddisfa questa esigenza mettendo a disposizione di tutti, insegnanti, genitori e operatori, presentazioni, quiz, guide pedagogiche, lavori pratici e video sulla qualità dell’aria. Questi supporti sono stati realizzati con l’aiuto di Air PACA, associazione riconosciuta dal Ministero dell’Ambiente francese per il monitoraggio della qualità dell’aria nella Regione costituita da Provenza, Alpi e Costa Azzurra. Sono numerosi coloro i quali hanno partecipato alla creazione di questo supporto e alla sua evoluzione: insegnanti, bambini, genitori, esperti, medici, operatori... “Noi e l’Aria” è stato tradotto e adattato alla realtà italiana dalle ARPA (Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente) della Valle d’Aosta e del Piemonte nell’ambito del progetto europeo SH’AIR di cooperazione transfrontaliera Francia-Italia. Il team di “Noi e l’Aria” vi invita a utilizzare questo strumento e a leggere la prima presentazione del modulo trasversale, per poi proseguire approfondendo con gli altri moduli.

			Attendiamo di ricevere le vostre osservazioni e le eventuali critiche per continuare a far crescere “Noi e l’Aria”. Accedendo alla pagina “Noi e l’Aria” sul sito internet www.noielaria.it e registrandosi, la vostra scuola potrebbe partecipare alle attività didattiche del progetto. 

			Buona visione !
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			Victor-Hugo Espinosa

			Ideatore e promotore del progetto L’Air et Moi, Victor Hugo Espinosa, ingegnere specializzato in Ingegneria ambientale della gestione dei grandi rischi e autore del libro «Marie, pourquoi tu tousses?» sull’inquinamento dell’aria (Les aventures d’Ecololo et Lala). Vanta un’esperienza di più di 1000 interventi presso istituti scolastici primari, secondari di primo e secondo grado e facoltà universitarie.

			...

		

		
			informazioni generali

			Materiali e condizioni necessarie all’uso dei supporti “Noi e l’aria”

			
					Videoproiettore,

					Computer con un software* per la lettura delle diapositive,

					Presa multipla a 2 spine e, se necessario, una prolunga,

					Uno schermo per la proiezione o, se non disponibile, una parete di colore chiaro sul muro nella sala dove sarà visualizzata la proiezione. Si può proiettare anche su un lenzuolo ben teso, bianco o di colore chiaro. Vi consigliamo uno spazio minimo per la proiezione di circa 1 m²,

					Consiglio: anche se non indispensabile, l’utilizzo di un mouse wireless sarebbe utile perché permette di spostarsi nella sala durante la visione.

			

			* Se non disponete di questo software, potete scaricarlo gratuitamente:

			
					la suite di programmi per ufficio LibreOffice compatibile con MS-Windows (XP e versioni successive), Linux (rpm / deb) e MacOS-X (x86 e ppc),

					un visualizzatore MS-Windows PowerPoint compatibile con Windows 7, Windows Server 2003 R2 (32-Bit x86), Windows Server 2003 R2 x64 editions, Windows Server 2008, Windows Vista, Service Pack 1, Windows Vista Service Pack 2, Windows XP Service Pack 3.

			

			Installazione del materiale e avvio della presentazione “Noi e l’aria”

			
					Collegate il videoproiettore al computer con il cavo adatto,

					Collegate i due apparecchi alla rete elettrica,

					Aprite il modulo “Noi e l’Aria” con il software di lettura adatto,

					Attivate la modalità «Power Point» (su Microsoft Office 2007 sulla finestra di visualizzazione cliccate su «Presentazione»),

					Seguite le istruzioni di utilizzo del vostro videoproiettore fino a quando l’immagine che si trova sul monitor del computer sarà visibile sullo schermo del proiettore della sala di proiezione,

					Se, durante l’uso, volete uscire dalla modalità «Presentazione», vi basterà cliccare sul tasto «Esc» della tastiera, generalmente situato in alto a sinistra della tastiera del pc

			

			Istruzioni d’uso delle presentazioni “Noi e l’aria”

			
					Le domande
Potrà capitare che appaia una domanda in alto a sinistra nella diapositiva e il resto della pagina in bianco (o con un’immagine). L’obiettivo è di lasciarvi il tempo di riflettere sulla domanda posta, prima di vedere la relativa risposta. Per visualizzare la risposta, vi basterà un clic.

					L’ape
L’ape indica che il contenuto della diapositiva non è ancora apparso completamente per lasciarvi il tempo di riflettere. Per ottenere il resto dell’informazione, basterà cliccare sulla diapositiva.

					I numeri
Ogni volta che vedrete apparire dei numeri grandi arancioni, basterà cliccare sui numeri per ottenere le risposte.

			

			...
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			Modulo 1 - L’importanza dell’aria

			
					Che cos’è l’aria?

					Di cosa è fatta l’aria?

					Quanta aria respiro?

					Come utilizziamo l’aria?

					Le conseguenze dell’aria troppo inquinata

					Abbiamo tutta l’aria del mondo per respirare?

			

			...

		

		
			Che cos’è l’aria?
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			...

			Quali sono i bisogni essenziali della vita?
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			RISPOSTE 

			Risposta 1: Respirare

			Risposta 2: Bere

			Risposta 3: Mangiare

			Risposta 4: Dormire

			Risposta 5: Fare i bisogni

			Risposta 6: E altro ancora!

			...

			Quando svuoto una bottiglia di acqua, cosa ci resta dentro?
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			lavori pratici

			Per prendere coscienza dell’esistenza dell’aria:

			Prendi una bacinella d’acqua e immergi al suo interno una bottiglietta vuota chiusa.

			Togli il tappo mentre la bottiglietta è sott’acqua. Appariranno delle bolle: è la prova della presenza di aria nella bottiglia.

			...

			Di cosa è fatta l’aria?
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			...

			Da cosa è composta l’aria?
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			Risposte

			Risposta 1: 78% di azoto (N2)

			Risposta 2: 21% d’ossigeno (O2)

			Risposta 3: 1% di gas vari (argon, CO2…) e polveri fini

			Per saperne di più

			Gli agenti inquinanti rappresentano meno dell’1% della composizione totale dell’aria.

			Anche se le attività umane (trasporti, industrie, riscaldamento, attività agricole e altre attività) fanno aumentare in maniera impercettibile la quantità di inquinanti nell’aria,questo incremento ha un impatto notevole sulla salute e sugli ecosistemi.

			...

			Viaggio verso l’infinitamente piccolo
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			Numeri chiave
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			Per saperne di più

			Il nostro corpo è dotato di un sistema di filtraggio che impedisce alla maggior parte degli agenti inquinanti dell’aria di raggiungerlo ma le polveri più fini presenti nell’aria riescono a superare questo sistema entrando nel nostro sistema circolatorio.

			Un micron (μm) corrisponde a 0,000001 metri

			...

			Che cos’è l’inquinamento dell’aria?
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			Per saperne di più

			Questa definizione di inquinante atmosferico è tratta dal Decreto Legislativo 13

			agosto 2010, n. 155.

			...

			Quanta aria respiro?
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			...

			Quanti litri di aria respiro ogni giorno?
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			Risposte

			La Risposta 4 è quella giusta: respiriamo in media 15.000 litri d’aria al giorno.

			...

			Ogni giorno respiriamo circa
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			Per saperne di più

			Se il tempo di sopravvivenza senza bere, mangiare, dormire o senza fare i bisogni è di qualche giorno, non si può vivere senza respirare per più di qualche minuto. L’aria rappresenta il primo fra gli elementi necessari per la vita.
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			Il volume di un’aula di 6 metri x 11 metri x 3 metri rappresenta circa 13 volte il volume d’aria che una persona respira in una giornata.

			Quindi in un’aula di queste dimensioni, con finestre e porte sigillate, c’è aria sufficiente per permettere a circa tredici studenti di respirare per un giorno!

			...

			Una persona respira più aria quando fa sport?

			[image: ]

			Numeri chiave
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			...

			Come utilizziamo l’aria?
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			...

			Qual’è il percorso dell’aria all’interno del nostro corpo?
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			Per saperne di più

			L’apparato respiratorio

			Le cavità nasali, situate nella parte posteriore del naso, e la cavità orale permettono all’aria di introdursi fino alla faringe.

			La faringe raccoglie l’aria fino alla laringe.

			Nella laringe sono situate le corde vocali. Queste permettono di parlare e di lasciar passare l’aria fino alla trachea.

			La trachea è un condotto che conduce l’aria fino ai bronchi.

			I bronchi conducono l’aria che proviene dalla trachea fino ai polmoni dove si trovano gli alveoli.

			Gli alveoli assomigliano a dei minuscoli grappoli d’uva, avvolti da piccolissimi vasi sanguigni: i capillari, che permettono all’ossigeno di entrare nel sangue e al biossido di carbonio (CO2, anche conosciuto come anidride carbonica) di uscirne.

			Le ciglia bronchiali sono ciglia vibratili che assomigliano a sottili capelli in movimento ondoso che aiutano i polmoni a pulirsi.

			I polmoni sono due: uno a destra e l’altro a sinistra. Sono i principali organi dell’apparato respiratorio, racchiudono i bronchi, i bronchioli e gli alveoli.

			Il diaframma è un muscolo resistente che sale e scende per permettere ai polmoni di riempirsi d’aria. Agisce come una pompa per bicicletta.

			Le costole sono delle ossa a forma di gabbia che proteggono i polmoni. Si espandono e si contraggono secondo il movimento del diaframma.

			Come respiriamo?

			Il corpo ha bisogno di respirare per vivere.

			In aria ambiente troviamo dei gas, tra cui l’ossigeno che è indispensabile per la respirazione.

			Le molecole di ossigeno sono anche chiamate O2.

			L’aria entra tramite il naso o la bocca, percorre la trachea, i bronchi, i bronchioli fino agli alveoli.

			Affinché l’ossigeno entri nel sangue, occorre che passi per gli alveoli.

			Gli alveoli sono circondati da capillari così piccoli che l’ossigeno riesce ad attraversarli.

			Nel sangue i globuli rossi trasportano l’O2 per poi rilasciarlo in tutto il corpo.

			Una volta liberato l’O2, i globuli rossi catturano il biossido di carbonio che il corpo deve eliminare.

			Il CO2 viene espulso dal corpo durante il processo di espirazione.

			...

			Qual’è il ruolo del naso relativamente all’inquinamento atmosferico?
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			Per saperne di più

			Il naso svolge la funzione di filtro

			I peli del naso trattengono le particelle più grosse presenti nell’aria ma le altre riescono ad arrivare fino ai polmoni e, tra queste, le più fini passano nel sangue.

			Per questo è meglio respirare attraverso il naso piuttosto che attraverso la bocca.

			Gli agenti inquinanti dell’aria penetrano nel nostro organismo in vari modi, in particolare attraverso la pelle, il naso e la bocca. Raggiungono prima il nostro apparato respiratorio ma possono anche raggiungere il sangue, che li trasporta rapidamente in tutto il corpo.

			Gli inquinanti gassosi possono essere assorbiti dai nostri tessuti, modificando così l’acidità (pH) dei fluidi corporei e causando delle irritazioni.

			I solventi organici e i contaminanti solubili presenti nell’acqua possono facilmente essere assorbiti dal sangue.

			Più gli agenti inquinanti dell’aria sono piccoli, maggiori sono le possibilità che penetrino in profondità nel nostro organismo.

			Le polveri più fini possono legarsi ad altre polveri tossiche, rendendole così più pericolose per noi (ad esempio le polveri fini possono fissarsi sul polline).

			...

			L’aria serve anche agli animali e alle piante?
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			Per saperne di più

			L’assorbimento dell’ossigeno permette agli esseri viventi di produrre energia, seguendo dei processi complessi che variano a seconda dell’organismo considerato.

			Questo fenomeno è presente in tutti gli esseri viventi, batteri, archeobatteri, piante e animali.

			La maggior parte di essi utilizza la respirazione aerobica: assorbe l’ossigeno (O2) ed emette il biossido di carbonio (CO2). Quando l’ambiente è povero di ossigeno, questo meccanismo aerobico di produzione di energia può, in alcuni organismi, essere sostituito dalla respirazione detta anaerobica: è il caso dei muscoli quando scarsamente ossigenati oppure della fermentazione, attuata da batteri e da lieviti…

			Altri organismi, infine, utilizzano esclusivamente la respirazione anaerobica, poiché la presenza di ossigeno potrebbe essere fatale per loro.

			L’aria è indispensabile sia per le specie animali sia per quelle vegetali.

			L’aria, presente nella troposfera e nei suoli, fornisce agli esseri viventi e alle piante l’ossigeno, il biossido di carbonio e l’azoto che sono fondamentali per respirare o per attivare processi fisico-chimici come la fotosintesi o la nitrificazione.

			Attraverso il processo di fotosintesi clorofilliana, l’albero assorbe il biossido di carbonio ed emette ossigeno. La foresta agisce come una trappola per il carbonio e contribuisce a raggiungere gli obiettivi del protocollo di Kyoto che mira alla diminuzione dei gas a effetto serra dovuti alle attività umane.

			Ogni anno, un ettaro di foresta assimila da 5 a 10 tonnellate di carbonio e libera da 10 a 20 tonnellate di ossigeno.

			A titolo comparativo, a parità di tempo, l’uomo consuma circa 300 kg di ossigeno mentre un aereo a reazione ne brucia 35 tonnellate per attraversare l’Atlantico! 

			Anche l’albero respira e, a sua volta, assorbe ossigeno ed emette biossido di carbonio. Ma il bilancio totale di questi scambi, ossia fra l’assorbimento del carbonio attraverso la fotosintesi e l’emissione di CO2 attraverso la respirazione, è ampiamente a vantaggio per l’uomo.

			...

			Le conseguenze dell’aria troppo inquinata
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			...

			Quali sono le conseguenze dell’aria troppo inquinata?
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			Per saperne di più

			L’Uomo e gli animali

			Gli agenti inquinanti dell’aria (gas o polveri irritanti e tossici), sia nel caso degli esseri umani che in quello degli animali, penetrano più o meno in profondità nell’apparato respiratorio e possono causare numerose patologie respiratorie, il calo delle difese dell’organismo o ridurre l’aspettativa di vita.

			I vegetali

			Alte concentrazioni di alcuni agenti inquinanti possono produrre necrosi, una riduzione della crescita delle piante, anche senza provocare danni visibili (ad esempio l’ozono può provocare un calo della produzione agricola dei cereali come il grano) o una resistenza minore delle piante a certi agenti infettivi.

			I materiali

			L’inquinamento atmosferico da biossido di zolfo può causare la corrosione dei manufatti. Annerimenti e incrostazioni delle superfici degli edifici sono dovute alle polveri derivanti in gran parte dalla combustione dei prodotti petroliferi. Queste alterazioni possono essere amplificate, se associate al gelo, all’umidità e ai micro-organismi.

			Il nostro pianeta

			L’effetto serra è un fenomeno naturale che permette alla Terra di avere una temperatura alla quale è possibile la vita. É causato dalla presenza di gas climalteranti (ad esempio il biossido di carbonio) nell’atmosfera. Le attività umane producono grandi quantità di questi gas, aggravando così l’effetto serra e provocando cambiamenti climatici con gravi conseguenze per il pianeta (innalzamento del livello del mare, scioglimento dei ghiacciai, aumento significativo degli uragani, ecc.).

			Se l’ozono che respiriamo (a bassa quota) è nocivo per la salute, l’ozono presente a quote elevate (stratosfera) ci protegge assorbendo i raggi ultravioletti. 

			Ma nello strato della stratosfera che contiene l’ozono si è formata una zona con una concentrazione di ozono particolarmente bassa (“buco dell’ozono”) causato da alcune attività umane comportanti l’introduzione in atmosfera dei Clorofluorocarburi (CFC), gas utilizzati principalmente negli apparecchi refrigeratori, nei solventi, nelle bombole spray e nell’industria della plastica. Le popolazioni che vivono nelle zone della terra che si trovano al di sotto di tale “buco” hanno evidenziato un numero sempre maggiore di casi di cancro della pelle.

			...

			Abbiamo tutta l’aria del mondo per respirare?
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			...

			Abbiamo tutta l’aria del mondo per respirare?
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			Dizionario per i piccoli

			Atmosfera: strato di gas che circonda la Terra e alcuni pianeti.

			...

			Qual’è l’effetto dell’altitudine sulla nostra respirazione?
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			Per saperne di più

			La troposfera è lo strato atmosferico più vicino al suolo, quello in cui è presente la vita.

			Benché il cielo ci appaia infinito, lo strato d’aria che ci circonda e ci protegge è molto sottile. La troposfera è lo strato più sottile dell’atmosfera.

			Il suo spessore è convenzionalmente fissato a 11 km ma in realtà, è molto variabile: infatti, misura tra i 7 e i 10 km al di sopra delle regioni polari e raggiunge dai 15 ai 20 km al di sopra delle regioni tropicali.

			In effetti, se viaggiate in aereo alla quota di 10 o 11 km, l’80% delle molecole che compongono l’aria si troveranno al di sotto di voi1.

			Potosí è una città della Bolivia, in America Latina; si trova a un’altitudine di 4070 m ed è una delle città del mondo a quota più elevata.

			Situata a 3700 metri di altitudine, La Paz (capitale della Bolivia), nel mondo è la capitale che si trova alla quota più elevata.

			...

			

			
				
					1	nota - ESPERE
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			Modulo 2 - Cause dell’inquinamento dell’aria

			
					Le cause principali dell’inquinamento dell’aria legate all’uomo e alla natura

					Gli spostamenti

					Le industrie

					Il riscaldamento e la climatizzazione

					Le attività domestiche

					L’attività agricola

			

			...

		

		
			Le cause principali dell’inquinamento dell’aria legate all’uomo e alla natura
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			...

			Quali sono le principali cause dell’inquinamento dell’aria dovute all’uomo?
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			Risposte

			Risposta 1: I trasporti

			Risposta 2: Le industrie

			Risposta 3: Il riscaldamento

			Risposta 4: L’attività agricola

			Risposta 5: L’attività domestica

			Per saperne di più

			L’inquinamento atmosferico causato dall’attività agricola deriva dai pesticidi e dai fertilizzanti (produzione e spargimento), dall’allevamento, dal trasporto (merci e aziende agricole) e dal condizionamento e dal riscaldamento delle aziende agricole.

			I pesticidi (insetticidi, topicidi, fungicidi ed erbicidi) sono composti chimici con proprietà tossiche, utilizzati dagli agricoltori per combattere gli animali (insetti, roditori) o le piante (funghi, erbe infestanti) considerati nocivi per le coltivazioni. Il primo uso massiccio di un pesticida, il DDT, risale alla 2a guerra mondiale.

			La filiera dell’allevamento emette più gas a effetto serra del settore dei trasporti1.

			L’attività domestica (bricolage, pulizie, utilizzo di apparecchi per la combustione, fumo di tabacco, presenza di animali domestici, presenza di alcuni materiali per la costruzione e per l’arredamento) inquina l’aria dell’ambiente interno.

			Anche il trattamento dei rifiuti (incenerimento, discariche) inquina l’aria. 

			...

			Quali sono le cause naturali dell’inquinamento atmosferico?
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			Risposte

			Risposta 1: Le eruzioni vulcaniche

			Risposta 2: I pollini

			Risposta 3: I ruminanti

			Risposta 4: Gli incendi

			Risposta 5: E altro ancora come le sabbie del Sahara, le zone paludose…

			Per saperne di più

			
					Le eruzioni vulcaniche liberano polveri, biossido di zolfo (SO2), ossidi di azoto (NOx) e altri gas,

					I pollini degli alberi e delle piante provocano allergie,

					I ruminanti producono metano,

					Gli incendi liberano ossidi di azoto (NOx) e composti organici volatili (COV)

					I deserti del Sahara e il Sahel sono la fonte di miliardi di tonnellate di polvere (PM10), trasportate ogni anno su lunghe distanze che raggiungono anche l’Italia. 
Le sabbie sahariane, mediamente un giorno su dieci, sorvolano la Valle d’Aosta e il Piemonte.
Quando piove o nevica, in concomitanza con questi fenomeni, tali polveri sono depositate al suolo: si riconoscono dal colore giallastro della neve o dell’acqua piovana.

					Le zone paludose (paludi o altre zone umide) producono metano,

					Le risaie producono metano e gli oceani i solfati.

			

			...

			Gli spostamenti
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			...

			Il camminare inquina l’aria?
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			Numeri chiave

			Un automobilista cammina solo 8 minuti al giorno.

			Per saperne di più

			
					Fare piccoli spostamenti a piedi piuttosto che in automobile ci permette spesso di evitare gli ingorghi stradali, di non perdere tempo a cercare parcheggio, di risparmiare denaro, di contribuire a ridurre l’inquinamento atmosferico e di agire attivamente per la nostra salute !

					L’OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità) raccomanda 30 minuti di camminata al giorno per mantenersi in forma e diminuire il rischio di malattie cardiovascolari.
Questo tempo corrisponde anche al tempo di attività fisica raccomandata per ridurre i rischi di sovrappeso.

					A piedi è meglio scegliere le vie pedonali o le strade meno trafficate e più aperte.

			

			...

			Il monopattino inquina l’aria?
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			Per saperne di più

			
					Ispirandosi ai piccoli motori a benzina da uno o due chilogrammi messi a punto dall’industria dei decespugliatori sono nati, verso la fine degli anni 1980, i monopattini a benzina e i monopattini elettrici, attualmente abbastanza diffusi nei paesi anglosassoni.

					Il monopattino elettrico ha il vantaggio di ridurre lo sforzo fisico e di non inquinare l’aria; in Italia è più diffuso quello non motorizzato.

					Il codice della strada vieta la circolazione mediante tavole, pattini od altri acceleratori di andatura sulla carreggiata delle strade.

			

			...

			La bicicletta inquina l’aria?
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			Numeri chiave

			
					Occorre 1/4 d’ora per percorrere 3 km in bicicletta e, nelle grandi città, in un tragitto in auto su due si percorrono meno di 3 km.

					10 km di bici tutti i giorni evitano l’emissione, dovuta all’uso di un’automobile, di 700 kg di CO2 l’anno,

					1 posto di parcheggio per auto corrisponde a 10 posti di parcheggio per bicicletta.

			

			Per saperne di più

			La bicicletta presenta diversi vantaggi

			
					Salute: la bici permette di praticare sport, cosa essenziale per la salute.
Per ridurre lo sforzo fisico, è possibile dotare la bici di un sistema elettrico.

					Risparmio di tempo: in città per distanze inferiori a 6 km, la bici è più veloce rispetto all’auto.

					Esposizione minima all’inquinamento atmosferico : in bici ci si espone generalmente di meno all’inquinamento atmosferico rispetto all’abitacolo chiuso di un veicolo come l’automobile,

					Economico: la bicicletta è relativamente poco costosa e occupa poco spazio. 
Richiede pochi investimenti pubblici o collettivi (piste ciclabili, parcheggi per biciclette…).
Per la sicurezza di tutti, i ciclisti devono rispettare il codice stradale e condurre la bici a mano nelle aree riservate ai pedoni. Possono circolare sui marciapiedi solamente biciclette di dimensioni inferiori a quelle previste nel Codice della Strada

			

			...

			Il tram inquina l’aria?
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			Dizionario per i piccoli

			Tram: Grande mezzo di trasporto collettivo, per le città, che circola su binari e funziona a corrente elettrica

			Numeri chiave

			Un tram articolato (costituito da più vagoni tramviari) può trasportare l’equivalente in passeggeri di circa 170 automobili.

			...

			La metropolitana inquina l’aria?
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			Dizionario per i piccoli

			Metropolitana: ferrovia elettrica, spesso sotterranea, per le grandi città.

			Numeri chiave

			Un passeggero della metropolitana consuma energia circa 14 volte in meno rispetto a quanto consumerebbe con la sua automobile

			Per saperne di più

			Benché la loro realizzazione sia molto costosa e che non esista in tutte le città, il tram e la metropolitana sono mezzi di trasporto perfettamente adatti alle città: non inquinano l’aria dove vengono usati, possono trasportare molte persone e permettono di evitare gli ingorghi stradali.

			...

			L’automobile inquina l’aria?
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			Dizionario per i piccoli

			Combustione: Reazione di un combustibile con un comburente (ossigeno) che provoca la liberazione di calore

			Numeri chiave

			
					l’80 % dei conducenti viaggiano senza passeggeri nella loro automobile,

					il 92 % delle emissioni di gas a effetto serra del settore dei trasporti è generato dalle automobili,

					l’80 % degli spostamenti delle persone si fa in macchina, contro il 10 % del treno e il 5,5 % dell’aereo.

			

			Per saperne di più

			Per ridurre l’inquinamento atmosferico legato alle automobili, occorre sviluppare l’uso dei mezzi di trasporto non inquinanti.

			Se non è possibile evitare l’uso dell’automobile (assenza o scarsità di mezzi di trasporto collettivi messi a disposizione…), si possono scegliere automobili con tecnologie pulite e incoraggiare dei comportamenti eco-responsabili al volante (ridurre la velocità di guida, evitare l’aria condizionata…).

			...

			L’autobus inquina l’aria?
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			Dizionario per i piccoli

			Gas naturale compresso: Gas naturale, composto prevalentemente da metano, identico a quello utilizzato per il riscaldamento delle case o per cucinare. É anche un carburante. In Italia è comunemente chiamato metano.

			GPL (gas di petrolio liquefatto): Carburante derivato dalla raffinazione del petrolio o dei giacimenti di gas naturale, costituito al 50% da butano e al 50% da propano.

			Numeri chiave

			Un autobus può trasportare l’equivalente in passeggeri di 40/50 automobili. Per lo stesso tragitto, l’autobus consuma la metà dell’energia ed emette la metà di CO2 rispetto all’automobile.

			In città un’automobile costa, in media, all’anno 20 volte di più rispetto a un abbonamento medio per l’autobus.

			Per saperne di più

			Anche se il centro delle città e le periferie sono spesso serviti meglio dalla rete di autobus rispetto alle zone rurali, gli autobus hanno il vantaggio di essere presenti ovunque, in città come in campagna. Sempre più frequentemente circolano su corsie riservate (o corsie preferenziali), che permettono loro di essere più veloci e puntuali.

			Gli autobus che vanno a biocarburanti (es. biodiesel, ecc.), a metano a elettricità consumano meno energia ed emettono generalmente meno CO2 rispetto all’automobile. Nelle grandi città esistono degli autobus ad elevato numero di passaggi.

			Questo sistema di trasporto è caratterizzato dall’alta frequenza (da 5 a 10 min nelle ore di punta e meno di 15 min al di fuori delle ore di punta) con ampia copertura oraria (circolano tutta la settimana, la sera e il week-end), un percorso razionalizzato con un itinerario integralmente o parzialmente su corsie riservate e un sistema di priorità con semaforo e rotonde garantito da dispositivi specifici, un pianale ribassato per facilitare l’accesso alle persone a mobilità ridotta.

			...

			Il camion inquina l’aria?
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			Numeri chiave

			Un mezzo pesante emette 79 g di CO2 per tonnellata trasportata e per km percorso, le vie navigabili ne emettono circa 38 g/t km e il treno 6 g/t km.

			L’inquinamento atmosferico causato dai camion genera 45 miliardi di euro in termini di spese sanitarie (quasi la metà del costo totale dell’inquinamento atmosferico causato da tutti i mezzi di trasporto stradali).

			Per saperne di più

			Per ridurre al minimo necessario l’utilizzo dei mezzi pesanti che inquinano l’aria, ci si può indirizzare verso mezzi di trasporto meno inquinanti (ferroviari), ridurre il consumo e le emissioni dei mezzi pesanti intervenendo sui carburanti (es. metano), sul motore (elettrico o ibrido) o sui dispositivi (filtro antiparticolato, sistemi che abbattono gli NOx).

			...

			Il treno alta velocità (Freccia Rossa) inquina l’aria?
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			Numeri chiave

			L’80 % degli spostamenti delle persone si effettua in automobile, contro il 10 % del treno e il 5,5 % dell’aereo. Tra Torino e Roma, il passeggero di un treno ad alta velocità emette 5 kg di CO2, quello di un aereo 75 kg di CO2.

			Per saperne di più

			Il treno permette di coprire sia le brevi distanze che quelle medie e lunghe; é utilizzato per tutti i tipi di viaggi, per vacanza e per lavoro.

			Esistono diversi tipi di treno: il treno ad alta velocità, il treno regionale e quello internazionale. Il costo differisce in base al tipo di treno e al viaggio scelto, alla frequenza delle corse, all’età del passeggero.

			Il treno è il mezzo di trasporto che consuma meno energia e inquina meno l’aria sui percorsi a lunga percorrenza.

			...

			L’aereo inquina l’aria
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			Numeri chiave

			Su una distanza di 1.000 km circa (equivalente a un tragitto Torino – Bari), il treno emette per passeggero 25 volte meno gas a effetto serra rispetto all’aereo.

			In generale, la quota di volo degli aerei di linea a lungo raggio è compresa fra 10.000 e 12.000 metri. A questa quota la temperatura dell’aria è in media di –56 °C e c’è poco ossigeno disponibile.

			Per saperne di più

			Per poter respirare in aereo ad una quota così elevata è necessario un dispositivo che prelevi aria dall’esterno e la comprima, dopo averla filtrata e umidificata, prima di immetterla nell’abitacolo.

			Le scie di condensazione degli aerei:

			Le emissioni degli aerei a reazione contengono numerosi agenti inquinanti dell’aria e altresì una gran quantità di vapore acqueo che si miscela con l’atmosfera.

			All’altitudine alla quale volano questi aerei, l’atmosfera presenta una temperatura e una pressione di vapore di saturazione (la pressione massima che può raggiungere il vapore allo stato gassoso prima di liquefarsi) decisamente minori rispetto a queste emissioni.

			Il vapore acqueo presente nelle emissioni si condensa quindi rapidamente, sotto forma di cristalli di ghiaccio. Questi cristalli di ghiaccio agiscono come nuclei di condensazione attorno ai quali viene a condensarsi altro vapore acqueo presente nell’aria circostante. Ne risulta la formazione di scie di condensazione “tipo nuvola” che si estendono nel cielo marcando visibilmente il passaggio dell’aereo

			....

			La nave inquina l’aria?

			[image: ]

			Numeri chiave

			Poiché il 70% della navigazione si effettua a meno di 400 chilometri dalla costa, l’inquinamento dell’aria può raggiungere anche la terra.

			Per saperne di più

			I fumi e i gas emessi dalle navi aumentano l’acidità delle piogge sui litorali e sono all’origine della formazione della gran parte dell’ozono troposferico di molte regioni costiere (maggiormente esposte ai raggi ultravioletti del sole a causa del riverbero dei raggi sull’acqua del mare).

			Secondo uno studio, le emissioni di CO2 prodotte dal trasporto marittimo potrebbero essere 3 volte superiori al livello attualmente stimato, pari a 400 milioni di tonnellate.2 Il trasporto marittimo emette biossido di carbonio ma anche altri inquinanti atmosferici, tra cui gli ossidi di azoto (NOx) e gli ossidi di zolfo (SOx), responsabili delle piogge acide.

			Si stima che le emissioni del settore marittimo abbiano già raggiunto 1,2 miliardi di tonnellate di CO2 ossia il 4,5% delle emissioni a livello globale. Le emissioni di biossidodi carbonio del trasporto marittimo sono stimate essere anche il doppio rispetto a quelle del trasporto aereo (650 milioni di tonnellate).

			...

			La moto inquina l’aria?
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			Per saperne di più

			La motocicletta emette più inquinanti – idrocarburi incombusti (HC), monossido di carbonio (CO), ossido e biossido di azoto (NOx) – rispetto all’automobile.

			Se da un lato sono stati fatti dei progressi tecnologici per ridurre le emissioni di questi inquinanti, per quanto riguarda le emissioni di CO2, il principale gas a effetto serra, permangono dei problemi.

			Vi sono prime esperienze di produzione di moto elettriche condotte principalmenteda piccoli costruttori.

			...

			Il razzo inquina?
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			Per saperne di più

			Per ridurre l’inquinamento dovuto ai motori a propulsione aerospaziale, i ricercatori stanno cercando di migliorare i processi di combustione.

			Sono state sviluppate nuove procedure come la propulsione a onda di detonazione. Ad esempio, oggi, nel motore Vulcain del lanciatore spaziale Ariane 5 finanziato dall’Agenzia Spaziale Europea (ESA), vi sono turbo-pompe, complesse e costose, che immettono l’idrogeno e l’ossigeno liquidi nella camera di combustione. In futuro saranno sostituite da grandi tubi a onde d’urto che assicureranno detonazioni la cui frequenza, circa 100 Hz, provocherà una propulsione molto potente e a minor costo.

			...

			Tra questi mezzi di trasporto, cerchia quelli che non inquinano l’aria
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			Numeri chiave

			In Italia, i trasporti sono all’origine di un terzo del consumo totale di energia2.

			Per saperne di più

			Da alcuni decenni, l’inquinamento atmosferico generato dai trasporti sta diventando sempre più importante, interessando in particolare i grandi agglomerati urbani. L’inquinamento è all’origine di numerosi problemi per la salute pubblica: malattie respiratorie, emicranie, irritazioni, tumori, ecc.

			I principali inquinanti prodotti dalle automobili sono il biossido di carbonio (CO2), che è un gas a effetto serra, il monossido di carbonio (CO), gli ossidi di azoto (NOx), gli idrocarburi incombusti (HC) e il particolato emesso, principalmente, dai motori Diesel.

			...

			Ricapitoliamo... Da cosa riconosciamo un veicolo che inquina l’aria?
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			Per saperne di più

			La combustione è una reazione chimica che ha necessità di combinare, in quantità sufficienti, tre elementi: il combustibile, il comburente e l’energia di attivazione.

			Ognuno di questi componenti rappresenta un lato del cosiddetto “triangolo del fuoco”: se un elemento del triangolo viene a mancare, la combustione si arresta

			.

			Il combustibile può essere un solido (legno, carta, cartone, tessuto, PVC…) che produce delle ceneri, un liquido o solido liquefacibile (benzina, gasolio, cherosene, polistirene, polietilene, olio…), un gas (butano, propano, metano, idrogeno…), un metallo (alluminio, ferro, sodio, magnesio…).

			La maggior parte delle volte il comburente è l’aria ambiente e in particolare l’ossigeno in essa contenuto.

			L’energia di attivazione è in generale rappresentata dal calore (riscaldamento dovuto allo sfregamento nel caso di un fiammifero, scintilla dell’accendigas, dell’accendino…) ma può essere anche l’elettricità, la radiazione, la pressione…

			La combustione è in particolare utilizzata nei motori a scoppio per la propulsione dei veicoli da trasporto, nelle centrali termiche per la produzione di elettricità e nelle case per il riscaldamento.

			...

			Ricapitoliamo... I mezzi di trasporto elettrico inquinano l’aria?
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			Per saperne di più

			In Italia, le principali risorse per la produzione di elettricità sono il gas (38%) e le fonti di energia rinnovabile (27%), tra cui quella idrica (12%)3:

			Le turbine delle centrali idriche sfruttano la forza motrice delle cascate d’acqua o del flusso dei fiumi. Per alimentarle si utilizza la riserva d’acqua contenuta da una diga.

			Per via del dislivello l’acqua acquista forza ed è canalizzata fino alla turbina.

			
					Le centrali termiche a fiamma sfruttano il calore emesso dalla combustione di carbone, olio combustibile, gas, legno, biomasse, biogas, rifiuti… Una caldaia riscalda l’acqua sotto pressione, che si trasforma in vapore, forza motrice della turbina.

					Le pale eoliche sono messe in moto dall’energia del vento; in modo analogo l’acqua della diga fa girare la turbina.

					Le centrali solari concentrano il calore del sole in torri o in collettori parabolici.

					Le centrali geotermiche sfruttano il calore del sottosuolo terrestre. In entrambi i casi, questo calore produce vapore, forza motrice della turbina.

			

			...

			Le industrie
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			...

			Le industrie inquinano l’aria?
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			Per saperne di più

			Anche se spesso sono inquinanti, le industrie producono numerosi beni di consumo utilizzati nella vita quotidiana.

			Le industrie possono emettere inquinanti specifici a seconda dei prodotti realizzati e dei processi produttivi adottati.

			Da alcuni decenni, nei paesi occidentali, le emissioni industriali di inquinanti regolamentati sono in diminuzione.

			...

			Il riscaldamento e la climatizzazione
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			...

			Tra questi mezzi di riscaldamento cerchia quelli che inquinano l’aria
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			Per saperne di più

			
					Nonostante gli inconvenienti che presentano, il gas e il gasolio sono ampiamente utilizzati.
In assenza di alternative, l’ideale sarebbe impiegarli utilizzando dispositivi che ne limitano l’inquinamento atmosferico.

					Benché il legno sia la prima fonte di energia rinnovabile in Italia4, per il riscaldamento, resta comunque una significativa fonte d’inquinamento.
Bruciato in condizioni non ottimali, può emettere più agenti inquinanti di altri combustibili e in particolare sostanze che possono avere un impatto negativo sulla salute: polveri fini, monossido di carbonio, composti organici volatili (COV) e idrocarburi policiclici aromatici (IPA).

					L’elettricità non immette direttamente sostanze inquinanti nell’aria, sebbene spesso sia generata a partire da risorse che la inquinano; potrebbe tuttavia essere prodotta da risorse non inquinanti (solare, eolico...).

					L’energia solare è un’energia gratuita che non emette, al momento dell’utilizzo, né agenti inquinanti, né gas a effetto serra.

					La pompa di calore, sistema elettrico che recupera l’energia gratuita e inesauribile immagazzinata nel suolo, nell’aria o nell’acqua delle falde acquifere e la restituisce per riscaldare le abitazioni, è efficiente ed economica: per 1 kWh di elettricità consumata, una pompa di calore restituisce da 2 a 4 kWh di calore.

			

			...

			La climatizzazione inquina l’aria?
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			Dizionario per i piccoli

			Climatizzazione: Impianto che permette di mantenere una temperatura costante in un luogo chiuso.

			Numeri chiave

			2 autovetture nuove su 3 sono attualmente dotatei di climatizzatore, contro il 15 % nel 1995; si stima che nel 2020, 9 automobili su 10 avranno l’aria condizionata.

			La climatizzazione funziona come un frigorifero: un liquido refrigerante circola all’interno di un circuito chiuso, passando dallo stato liquido allo stato gassoso attraverso l’assorbimento del calore dell’ambiente, per poi riversarlo all’esterno. 

			Questo sistema può comportare delle fughe di gas originate dall’evaporazione del liquido refrigerante nell’atmosfera specie se:

			
					il materiale invecchia e i circuiti perdono la tenuta,

					in fase d’installazione e di manutenzione se non effettuate da professionisti.

			

			Purtroppo l’Italia, nonostante alcune eccellenze, si colloca agli ultimi posti nella graduatoria europea dei paesi virtuosi nel recupero dei refrigeranti, come dimostra il confronto con alcuni partner comunitari: nel 2011 il nostro Paese ha recuperato in media 4,4 grammi/abitante di liquidi, un valore notevolmente inferiore a quello conseguito dall’Inghilterra o dalla Germania che raggiungono rispettivamente 23,6 e 23,2 grammi per abitante5.

			...

			Le attività domestiche
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			...

			Quali sono i principali inquinanti dell’aria interna?
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			Risposte

			Passiamo la maggior parte del nostro tempo in spazi chiusi o semi-chiusi: casa, abitacolo dei mezzi di trasporto, luogo di lavoro e degli hobby, scuola, negozi.

			In tali spazi l’inquinamento è causato da molteplici fattori; non sempre è percepibile ma è evitabile.

			Rinnovare e cambiare l’aria è fondamentale per migliorare la qualità dell’aria interna.

			Per saperne di più

			Le origini dell’inquinamento interno sono varie: inquinamento esterno, attività degli occupanti (fumo di sigaretta, arredamento, manutenzione, pulizia, uso di impianti per la combustione, presenza di animali domestici), caratteristiche dell’edificio (materiali per la costruzione, sistema di riscaldamento…), inquinamento del suolo (radon, zone industriali…).

			I livelli delle sostanze inquinanti sono inoltre legati al tasso di umidità, alla temperatura, e al tasso di ricambio dell’aria (ventilazione).

			I principali agenti contaminanti dell’aria interna sono di natura chimica (gas e polveri), biologica (muffe, batteri, allergeni respiratori di origine biologica), fisica (rumori, illuminazione artificiale, schermi, condizioni di temperatura e umidità, radiazioni, odori…).

			Tra i disagi associati alla cattiva qualità dell’aria interna, le più frequenti sono le patologie dell’apparato respiratorio (rinite, bronchite, asma…); molte di queste manifestazioni sono di natura allergica.

			...

			L’attività agricola
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			...

			Quali sono le principali cause dell’inquinamento atmosferico legate all’attività agricola?
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			Risposte 

			Risposta 1: I pesticidi (produzione e spargimento)

			Risposta 2: I fertilizzanti (produzione e spargimento)

			Risposta 3: L’allevamento

			Risposta 4: Il trasporto (merci e aziende agricole)

			Risposta 5: La climatizzazione e il riscaldamento delle aziende agricole

			Numeri chiave

			
					134.000 tonnellate di pesticidi sono state impiegate in Italia nel 2012. Il nostro paese è il 1° consumatore a livello europeo per unità di superficie coltivata6.

			

			Per saperne di più

			I pesticidi (insetticidi, topicidi, fungicidi ed erbicidi) sono dei composti chimici con proprietà tossiche, utilizzati dagli agricoltori per combattere gli animali (insetti, roditori) o le piante (funghi, erbe infestanti) considerati nocivi per le coltivazioni. Il loro impiego presenta dei rischi per la salute (irritazione della pelle e dei polmoni) e per l’ambiente (inquinamento delle falde freatiche, perdita della biodiversità). Il primo uso massiccio di un pesticida, il DDT, risale alla 2a guerra mondiale.

			Secondo la FAO, la filiera dell’allevamento emette più gas a effetto serra del settore dei trasporti.

			...

			

			
				
					1	nota - Organizzazione delle Nazioni Unite per l’alimentazione e l’agricoltura (FAO)

				

				
					2	nota - Rapporto Energia Ambiente 2013 ENEA (http://www.enea.it/it/produzione-scientifica/rapporto-energia-e-ambiente-1/rapporto-energia-e-ambiente-scenari-e-strategie-2013)

				

				
					3	nota - Rapporto Energia Ambiente 2013 ENEA (http://www.enea.it/it/produzione-scientifica/rapporto-energia-e-ambiente-1/rapportoenergia-e-ambiente-scenari-e-strategie-2013)

				

				
					4	nota - GSE - Rapporto statistico ENErgia da fonti rinnovabili anno 2013 http://www.gse.it/it/Statistiche/RapportiStatistici/Pagine/default.aspx

				

				
					5	nota - ISPRA (http://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/rapporti/rapporto-rifiuti-speciali-edizione-2014)

				

				
					6	nota . ISPRA (http://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/rapporti/rapporto-nazionale-pesticidi-nelle-acque.-dati-2011-2012.-edizione-2014)
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			Modulo 3 - Conseguenze dell’inquinamento dell’aria

			
					Gli effetti cronici e immediati dell’inquinamento atmosferico sull’uomo

					La sigaretta

					L’asma e l’allergia

					L’apparato respiratorio

					Le persone sensibili all’inquinamento atmosferico

					Effetti dell’inquinamento atmosferico sugli animali e sulla vegetazione

					Effetti dell’inquinamento atmosferico sull’acqua e sul suolo

					Effetti dell’inquinamento atmosferico sui materiali, sui monumenti e sugli edifici

					Effetti sul pianeta

			

			...

		

		
			Gli effetti cronici e immediati dell’inquinamento atmosferico sull’uomo
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			...

			Quali sono le conseguenze dell’inquinamento dell’aria sull’uomo
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			Numero chiave

			Secondo l’Agenzia Europea dell’Ambiente, in Italia, l’inquinamento atmosferico è la causa di 64.000 morti premature all’anno1. L’aspetto più inquietante è che l’impatto dell’inquinamento si verificherebbe senza raggiungere necessariamente elevate concentrazioni.

			Per saperne di più

			Gli agenti inquinanti dell’aria (gas o particolato irritanti e aggressivi) penetrano più o meno in profondità nell’apparato respiratorio. Possono altresì causare :

			
					Un incremento delle patologie respiratorie: bronchioliti, rinofaringiti, ecc.

					Un degrado della funzione ventilatoria: riduzione della capacità respiratoria, eccesso di tosse o delle crisi asmatiche

					Un’ipersecrezione bronchiale

					Un aumento delle irritazioni oculari

					Un incremento delle patologie cardiovascolari (polveri fini)

					Un calo delle difese dell’organismo contro le infezioni microbiche

					Un’incidenza sulla mortalità a breve termine per le patologie respiratorie o cardiovascolari (biossido di zolfo e polveri fini)

					Un’incidenza sulla mortalità a lungo termine per gli effetti mutageni e cancerogeni (polveri fini, benzene).

			

			...

			Quali sono gli effetti immediati dell’inquinamento atmosferico
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			Dizionario per i piccoli

			Effetto: ciò che deriva da una causa.

			Immediato: ciò che avviene a breve termine.

			Per saperne di più

			Durante gli episodi acuti d’inquinamento atmosferico e nei giorni successivi si può costatare :

			
					Un aumento del tasso di ospedalizzazione, di mortalità, di crisi cardiache e di disturbi polmonari.

					Un peggioramento delle patologie croniche preesistenti, cardiache (aritmia, angina, infarto, insufficienza cardiaca) o respiratorie (malattia ostruttiva cronica polmonare, infezione respiratoria, crisi asmatica).

					La comparsa di irritazioni oculari e di infiammazioni delle mucose delle vie respiratorie e dei bronchi.

					La respirazione e l’attività fisica possono diventare difficoltose.

			

			...

			Quali sono gli effetti cronici dell’inquinamento atmosferico?
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			Dizionario per i piccoli

			«Una patologia cronica è una malattia che dura per un lungo periodo ed è ricorrente».

			Per saperne di più

			Gli effetti dell’inquinamento atmosferico sulla salute si possono suddividere schematicamente in due categorie :

			
					Gli effetti di un’esposizione a breve termine: si tratta di «manifestazioni» cliniche, funzionali o biologiche acute che compaiono in tempi brevi (qualche giorno o settimana) dopo l’esposizione all’inquinamento atmosferico.

					Gli effetti di un’esposizione a lungo termine: si tratta dello sviluppo di processi patogeni di lungo corso che possono condurre ad una patologia o addirittura al decesso indotto dall’esposizione all’inquinamento atmosferico.

			

			Un’esposizione agli agenti inquinanti atmosferici, anche se lieve ma che si verifica per un lungo periodo, può contribuire alla comparsa e al peggioramento di numerose patologie :

			
					Malattie cardiovascolari come l’aterosclerosi.

					Malattie polmonari come l’asma e la bronchite cronica.

					Numerosi tipi di cancro, in particolare dei polmoni e della vescica.

					Sviluppo insufficiente dei polmoni nei bambini.

					Maggiore propensione a sviluppare vari tipi di allergie.

					Incremento dei problemi di fertilità, rischi di malformazioni congenite e mortalità infantile.

					Indebolimento del sistema immunitario e perdita dell’impermeabilità delle mucose (gastrointestinali, orali, respiratorie).

			

			...

			La sigaretta
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			...

			La sigaretta ha un effetto immediato o cronico sul nostro organismo?
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			Numeri chiave

			
					Il tabacco è il principale fattore di rischio per il cancro.

					Il tabagismo rimane la prima causa di mortalità evitabile in Italia2.

					In Italia tra i 70.000 e gli 83.000 decessi prematuri all’anno sono collegati al tabacco.

					Il tabagismo uccide un adulto su dieci nel mondo, rappresentando la seconda causa di mortalità con 5 milioni di decessi prematuri all’anno3.

			

			...

			Quali sostanze tossiche contiene il fumo di sigaretta?

			[image: ]

			Risposte

			La risposta 3 è la risposta giusta.

			Numeri chiave

			Un decesso legato al tabacco su dieci è causato dal fumo passivo4.

			La creazione di spazi completamente dedicati ai non fumatori è l’unico modo per proteggere le persone dagli effetti nocivi del fumo passivo.

			...

			L’asma e l’allergia
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			...

			Che cosa succede durante una crisi d’asma?
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			Numeri chiave

			Dal 70 all’80% dei casi di asma negli adulti e il 95% nei bambini sono riconducibili a una causa allergica.

			Per saperne di più

			L’asma è una patologia caratterizzata da un’infiammazione più o meno grave delle vie respiratorie, e soprattutto dei bronchi e dei bronchioli.

			Si tratta di una malattia cronica, che si manifesta spesso con fasi critiche intervallate a periodi di normalità respiratoria. In alcuni individui, tuttavia, l’asma produce una difficoltà respiratoria permanente, che interferisce con le normali attività quotidiane.

			Si distinguono tre meccanismi dell’ostruzione delle vie aeree :

			
					Durante la crisi, il muscolo bronchiale si contrae: è la broncocostrizione,

					La parete del bronco s’inspessisce: si tratta dell’edema,

					La parete interna secerne grandi quantità di muco: è l’ipersecrezione.

			

			...

			Cita qualche causa di allergia?
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			Risposte

			Risposta 1: Gli acari

			Risposta 2: I pollini

			Risposta 3: Alcuni alimenti

			Risposta 4: Alcuni prodotti chimici

			Risposta 5: Alcuni medicinali

			Risposta 6: E altro ancora, come il pelo degli animali…

			Per saperne di più

			L’allergia è una reazione anormale, inadeguata ed eccessiva dell’organismo al contatto con una sostanza estranea (allergene).

			Queste sostanze, normalmente ben tollerate dal nostro sistema immunitario, sono, per un motivo inspiegabile, considerate erroneamente come sostanze nemiche.

			L’allergia si manifesta spesso in una situazione di predisposizione genetica e compare con diversi sintomi: rinite, asma, eczema, orticaria, allergia alimentare, congiuntivite.

			Ai giorni nostri, l’aumento dell’incidenza delle allergie si ricollega a una esposizione maggiore agli allergeni.

			Per quanto riguarda i pollini, essi sarebbero più numerosi (per effetto del riscaldamento climatico) e più aggressivi per l’influenza degli inquinanti dell’aria che indeboliscono le vie respiratorie e le rendono più sensibili a questi allergeni. Si sospetta infatti che l’inquinamento atmosferico possa aggravare le allergie da polline.

			...

			Quante sostanze tossiche contiene il fumo di sigaretta?
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			Risposte

			Risposta 1: La pelle (allergia cutanea)

			Risposta 2: I polmoni (allergia polmonare)

			Risposta 3: Gli occhi (allergia oculare)

			Risposta 4: Il naso (allergia otorinolaringoiatrica)

			Risposta 5: L’apparato digerente (allergia digestiva)

			Risposta 6: Il sangue (allergia ematologica)

			Numeri chiave

			
					Recenti studi epidemiologici condotti in Italia indicano che il 25% della popolazione compresa tra 18 e 44 anni soffre di rinite allergica e il 5% di asma 1.

					L’allergia è la 4a malattia nel mondo dopo il cancro, le patologie cardiovascolari e l’AIDS.

					Il 20% delle persone colpite da rinite allergica sviluppa anche l’asma e l’80% degli asmatici ha anche una rinite.

					L’incidenza dell’asma è raddoppiata nell’arco di 15 - 20 anni !
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			...

			L’apparato respiratorio

			[image: ]

			...

			Perché si raccomanda di respirare dal naso?
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			Per saperne di più

			
					La prima funzione del naso è quella di climatizzare l’aria inspirata, destinata agli scambi respiratori, filtrandola, umidificandola e riscaldandola.

					La sua seconda funzione è immunitaria, attraverso l’eliminazione di sostanze trasmesse per via aerea (inquinamento, polveri, pollini, virus, batteri, funghi..). Il naso ha le capacità di limitare le aggressioni trasmesse per via aerea, impedendone la propagazione verso l’orecchio medio e i bronchi, e la diffusione nell’organismo.

					La sua terza funzione è olfattiva.

			

			...

			Qualche termine sull’apparato respiratorio
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			Per saperne di più

			Gli inquinanti atmosferici penetrano nel nostro organismo in diversi modi, specialmente attraverso la pelle, il naso e la bocca. Prevalentemente raggiungono il nostro sistema respiratorio ma possono anche pervenire al sangue, che li trasporta rapidamente in tutto il corpo. 

			Gli inquinanti gassosi possono essere assorbiti attraverso i nostri tessuti, modificando il pH dei fluidi presenti nel corpo e provocando irritazioni. I solventi organici e gli inquinanti solubili nell’acqua possono facilmente essere assorbiti dal sangue. 

			Minori sono le dimensioni degli inquinanti atmosferici, maggiori sono le loro possibilità di penetrare in profondità nel nostro organismo. Le particelle più piccole si possono legare ad altre particelle tossiche, rendendole ancora più pericolose per l’uomo (esempio del polline sul quale il particolato fine si fissa).

			...

			Le persone sensibili all’inquinamento atmosferico

			[image: ]

			...

			Quali sono le persone più sensibili all’inquinamento atmosferico?
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			Risposte

			Risposta 1: I bambini

			Risposta 2: Le persone malate

			Risposta 3: Le persone anziane

			Risposta 4: Le donne incinte

			Numeri chiave

			L’esposizione all’inquinamento atmosferico delle persone sensibili aumenterebbe dal 22% al 32% il rischio di ammalarsi di qualsiasi patologia5.

			Per saperne di più

			
					Nei bambini e in particolare nei neonati, l’apparato respiratorio si forma e si sviluppa fino all’età di 8 anni.

					Le persone malate hanno un sistema immunitario debole.

					Le persone anziane hanno mezzi di difesa respiratoria indeboliti.

			

			...

			Quali sono le persone più esposte all’inquinamento atmosferico?
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			Risposte

			Risposta 1: Le persone che vivono o lavorano nelle vicinanze di strade molto trafficate

			Risposta 2: Le persone che vivono o lavorano nelle vicinanze di industrie inquinanti

			Risposta 3: E altro ancora, come le persone che vivono o lavorano in un ambiente inquinato da pesticidi, da agenti inquinanti dell’aria interna, da altri inquinanti tossici…

			...

			Effetti dell’inquinamento atmosferico sugli animali e sulla vegetazione
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			...

			Quali sono le conseguenze dell’inquinamento atmosferico sui vegetali?
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			Risposte

			Risposta 1: Effetto a breve termine: acidificazione delle foglie per effetto delle piogge acide

			Risposta 2: Effetto a lungo termine: problemi di crescita dovuti al cattivo stato del suolo.

			Per saperne di più

			Alte concentrazioni di alcuni agenti inquinanti possono portare necrosi visibili nelle piante.

			L’inquinamento atmosferico può inoltre comportare una riduzione della crescita delle piante, anche senza danni visibili (ad esempio l’ozono può provocare un calo della produzione agricola di cereali come il grano) o una minore resistenza delle piante ad alcuni agenti infettivi.

			...

			Effetti dell’inquinamento atmosferico sull’acqua e sul suolo
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			...

			L’inquinamento atmosferico ha un impatto sull’acqua e sul suolo?
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			Per saperne di più

			Le 4 tappe del percorso dell’acqua :

			1. L’evaporazione : riscaldata dal sole, l’acqua degli oceani, dei fiumi e dei laghi evapora e risale nell’atmosfera.

			2. La condensazione : al contatto con gli strati di aria fredda dell’atmosfera, il vapore acqueo si condensa in minuscole goccioline che, spinte dai venti, si riuniscono e formano le nuvole.

			3. Le precipitazioni : le nuvole riversano il loro contenuto sulla terra, sotto forma di pioggia, neve o grandine.

			4. Il deflusso : la maggior parte dell’acqua cade direttamente negli oceani. Il resto s’infiltra nel suolo (per formare le falde sotterranee che danno origine alle sorgenti) o scorre in superficie alimentando i fiumi che, a loro volta, finiscono negli oceani. E il ciclo ricomincia…

			...

			Cosa sono le piogge acide?
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			Per saperne di più

			Gli ecosistemi sono i più sensibili all’impatto delle piogge acide per attacco diretto alle foglie dei vegetali o indiretto per il degrado delle sostanze nutritive del suolo, per l’acidificazione dei laghi, che causa problemi alla riproduzione dei salmoni in Scandinavia e comporta la solubilizzazione dei metalli tossici.

			Genericamente con il termine piogge acide si intendono le deposizioni umide (pioggia, neve, nebbia, …) o secche (particelle e gas). Il pH normale della pioggia è normalmente di 5,6. É stato misurato fino a 4,2 nell’Europa orientale.

			Il biossido di zolfo SO2 e gli ossidi di azoto (NO e NO2) sono i principali inquinanti all’origine delle piogge acide. Si trasformano sia in acido solforico (H2SO4) e in acido nitrico (HNO3) (in presenza di umidità), sia in nitrati e solfati. Il cloro e il fluoro intervengono ugualmente formando rispettivamente l’acido cloridrico (HCl) e l’acido fluoridrico (HF).

			Infine anche negli ambienti naturali si possono trovare acidi organici (acido formico, acetico) e altri acidi (nitrico). Gli effetti delle piogge acide si avvertono nelle vicinanze dalle fonti ma anche a svariate centinaia di chilometri di distanza.

			...

			Effetti dell’inquinamento atmosferico sui materiali, sui monumenti e sugli edifici
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			...

			Le conseguenze dell’inquinamento atmosferico sui materiali, sui monumenti e sugli edifici
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			Per saperne di più

			L’inquinamento atmosferico ha senza dubbio un impatto sui materiali, sui monumenti e sugli edifici. La presenza di biossido di zolfo può causare la corrosione dei manufatti. Annerimenti e incrostazioni delle superfici degli edifici sono dovute alle polveri derivanti in gran parte dalla combustione dei prodotti petroliferi. Queste alterazioni possono essere amplificate, se associate al gelo, all’umidità e ai microorganismi.

			Da oltre 200 anni, lo sviluppo dei trasporti, delle industrie e dei sistemi di riscaldamento ha comportato l’emissione di alte quantità di sostanze inquinanti per l’aria. Questi inquinanti si possono presentare sotto forma gassosa (SO2, NOx, CO, CO2 ...) o sotto forma di polveri fini. Le ceneri volanti sono particelle la cui dimensione è solitamente superiore al mm. Vengono emesse dalla combustione del carbone e dell’olio combustibile. La fuliggine, invece, è formata da particelle piccolissime e invisibili a occhio nudo (circa 50 nm). Sono emesse da qualsiasi tipo di combustione e possono formare strisce o macchie sulle superfici.

			Col passare del tempo, questi inquinanti dell’aria deteriorano i materiali dei muri come la pietra, il cemento, il marmo e il vetro. Quando gli edifici vengono ristrutturati, si nota chiaramente la differenza tra le facciate rimesse a nuovo e le facciate danneggiate dall’inquinamento atmosferico.

			1 nm (nanometro) corrisponde a 0,000000001 metri

			...

			Effetti sul pianeta
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			...

			Quali sono le conseguenze dell’inquinamento atmosferico sull’effetto serra
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			Risposte

			Risposta 1: L’aumento dell’effetto serra

			Risposta 2: Il buco dell’ ozono

			Dizionario pei i piccoli

			Effetto serra: Fenomeno naturale che consente alla terra di avere una temperatura alla quale è possibile la vita. É causato dalla presenza di gas climalteranti (fra i quali il biossido di carbonio) nell’atmosfera.

			Le attività umane producono grandi quantità di questi gas, aggravando così l’effetto serra e provocando cambiamenti climatici con gravi conseguenze (innalzamento del livello del mare, scioglimento dei ghiacciai, inondazioni, aumento significativo degli uragani, ecc).

			Per saperne di più

			Se l’ozono che respiriamo (a bassa quota) è nocivo per la salute, l’ozono presente a quote elevate (stratosfera) ci protegge assorbendo i raggi ultravioletti.

			Ma nello strato della stratosfera che contiene l’ozono si è formata una zona con una concentrazione di ozono particolarmente bassa (“buco dell’ozono”) causato da alcune attività umane comportanti l’introduzione in atmosfera dei Clorofluorocarburi (CFC), gas utilizzati principalmente come solventi (industrie elettroniche, bombolette spray, estintori, pulizia a secco), come refrigeranti, come schiume isolanti. Le popolazioni che vivono nelle zone della terra che si trovano al di sotto di tale “buco” hanno evidenziato un numero sempre maggiore di casi di cancro della pelle.

			...

			

			
				
					1	nota - EEA (http://www.eea.europa.eu/publications/air-quality-in-europe-2013)

				

				
					2	nota  - Ministero della Salute (http://www.salute.gov.it/portale/salute/p1_5.jsp?lingua=italiano&id=53&area=Vivi_sano)

				

				
					3	nota - OMS http://www.who.int/mediacentre/factsheets/fs339/en/

				

				
					4	nota - OMS http://www.who.int/mediacentre/factsheets/fs339/en

				

				
					5	nota - Secondo ricercatori dell’Università di Harvard che hanno divulgato questi dati in occasione di un convegno dell’American Thoracic Society nel 2006.
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			Modulo 4 - Monitoraggio della qualità dell’aria

			
					L’esempio delle polveri fini

					Non dimentichiamo gli altri agenti inquinanti

					I fattori influenti

			

			...

		

		
			L’esempio delle polveri fini
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			...

			Che cosa sono le polveri fini?
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			Per saperne di più

			Il limite di visibilità a occhio nudo è di circa 40 micrometri 11.

			Le polveri fini si misurano in micrometri e sono invisibili a occhio nudo.

			Le Agenzie per la Protezione dell’Ambiente misurano la presenza di polveri nell’aria attraverso :

			
					Le polveri PM10, inferiori a 10 μm (dallo spessore da 4 a 10 volte più piccolo rispetto a un capello), che penetrano nell’apparato respiratorio.

					Le polveri PM2,5, inferiori o uguali a 2,5 μm (come la maggior parte dei batteri), che possono raggiungere le ramificazioni più profonde delle vie respiratorie (alveoli) e perfino il nostro sistema sanguigno.

					Più le particelle sono di piccole dimensioni, più sono pericolose per la salute interessando l’apparato respiratorio e cardiovascolare.
Esse provengono in particolare :

					Dagli scarichi diretti nell’atmosfera: i mezzi di trasporto, le industrie, e gli impianti di riscaldamento ne producono una gran parte.

					Dalla risospensione delle polveri depositate al suolo, per azione del vento o degli spostamenti dei veicoli.

					Dalla trasformazione chimica di gas. Ad esempio, in determinate condizioni, il biossido di azoto può trasformarsi in nitrati e il biossido di zolfo in solfati.

			

			...

			Osserviamo l’inquinamento atmosferico legato alle polveri fini
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			Per saperne di più

			Il filtro annerito a causa del particolato è stato attraversato nel corso di una giornata da circa 55,000 litri di aria. Possiamo ottenere questo deposito nero sul filtro campionando aria in un solo giorno in certe strade a traffico intenso (più di 80,000 automobili al giorno) e, a volte, anche in una sola ora in alcune gallerie molto trafficate.

			...

			Come si è ottenuto questo filtro carico di polveri fini?
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			Per saperne di più

			Le Agenzie per la Protezione dell’Ambiente misurano l’inquinamento da polveri fini il cui diametro è inferiore a 10 μm (PM10) e a 2.5 μm (PM2.5).

			I metodi di misura più frequentemente utilizzati sono :

			- il metodo ad attenuazione dei raggi beta.

			Il particolato presente nell’aria ambiente è aspirato attraverso un apposito filtro.

			Prima del prelievo un flusso di raggi beta attraversa il filtro bianco e viene misurato da un apposito rilevatore.

			Dopo il prelievo, di durata pari a 24 ore, il filtro attraverso il quale è stato aspirato il particolato è nuovamente attraversato dal flusso di raggi beta; la massa del particolato presente sul filtro incrementa l’assorbimento dei raggi beta: la differenza tra i due assorbimenti sarà proporzionale alla quantità di particolato presente sul filtro.

			Tale metodo di misura è conforme alla norma tecnica europea recepita dalla legge italiana2.

			- il metodo gravimetrico

			Il particolato presente nell’aria ambiente è aspirato attraverso un apposito filtro pesato in laboratorio con bilance di precisione. La differenza di peso del filtro prima e dopo l’aspirazione del particolato fornisce la quantità di quest’ ultimo. (1)

			...

			Non dimentichiamo gli altri agenti inquinanti
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			...

			Qual’è il numero di molecole conosciute?
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			Risposte

			La risposta giusta è la risposta 3: da 18 a 25 milioni di molecole.

			...

			Riusciamo a misurare tutti gli agenti inquinanti?
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			Per saperne di più

			Tra tutte le sostanze presenti in atmosfera solo alcune sono particolarmente dannose per la salute dell’uomo e per l’ambiente.

			Il numero di molecole naturali e di prodotti chimici conosciuti varia da 18 a 37 milioni, in base alle fonti da cui derivano. Tra queste sostanze, 30,000 sono monitorate nell’ambito del programma europeo « Reach ».

			Le Agenzie per la Protezione dell’Ambiente sorvegliano costantemente la presenza nell’aria degli inquinanti regolamentati da direttive europee e da normative nazionali.

			Questo controllo comporta il confronto con valori limite che non devono essere oltrepassati, valori obiettivo, soglie di informazione e di allarme.

			Gli inquinanti interessati da queste disposizioni normative sono i seguenti: biossido di zolfo (SO2), biossido di azoto (NO2), ossidi di azoto (NOx), PM10, PM2,5, piombo (Pb), ozono (O3), benzene (C6H6), monossido di carbonio (CO), idrocarburi policiclici aromatici, arsenico, cadmio, nichel e mercurio.

			Altri agenti inquinanti dell’aria ambiente per i quali non esistono normative (formaldeide, inquinanti organici persistenti, ammoniaca, sostanze odorose...) vengono sottoposti ugualmente, caso per caso, ad analisi e a campagne di monitoraggio.

			Occorre ricordare però che molti inquinanti sono regolamentati in provvedimenti normativi in materia di emissioni in atmosfera.

			...

			Quali sono gli inquinanti dell’aria più controllati?
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			Per saperne di più

			
					Gli ossidi di azoto (NOx) provengono dall’uso di combustibili fossili quali il carbone, l’olio combustibile, il gasolio... Il settore del traffico stradale è responsabile di più della metà delle emissioni di NOx e il riscaldamento del 20%.

					PM (polveri ) : cfr diapositiva n°6.

					O3 (Ozono): cfr pagina 18 della presente guida.

					Il biossido di zolfo (SO2) è emesso per combustione (gasolio, olio combustibile, carbone...) principalmente dalle industrie e dagli impianti di riscaldamento.

					I composti organici volatili (COV) provengono dai mezzi di trasporto, dalle industrie, dagli impianti di riscaldamento, dall’uso domestico dei solventi, dai vegetali...

					Il monossido di carbonio (CO) proviene dalle combustioni incomplete (gas, gasolio, olio combustibile o legno).

					I metalli tossici includono il piombo (Pb), il mercurio (Hg), l’arsenico (As), il cadmio (Cd) e il nichel (Ni). Derivano dalla combustione (gasolio, rifiuti, industrie...).

			

			Le Agenzie per la Protezione dell’Ambiente monitorano anche altri agenti inquinanti dell’aria non regolamentati (esempio: diossine, furani e PCB).

			...

			Che cos’è l’indice IQA?
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			Per saperne di più

			L’indice di qualità dell’aria (IQA) funziona come un termometro per la qualità dell’aria.

			Viene impiegato per misurare qualitativamente e quotidianamente l’aria di una città o di un agglomerato, a livello globale.

			Tre agenti inquinanti vengono presi in considerazione per il calcolo dell’indice: il PM10, il biossido di azoto (NO2), l’ozono (O3)3.

			L’indice permette di esplicitare alla popolazione in modo semplice ed immediato il livello qualitativo dell’aria che si respira ed è in grado di fornire tramite un’indicazione numerica e cromatica lo stato della qualità dell’aria e di evidenziare con assoluta immediatezza il livello di rischio per la salute della popolazione.

			...

			A cosa servono i controlli della qualità dell’aria?
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			Risposte

			Risposta 1: A prevedere e anticipare i picchi di inquinamento

			Risposta 2: A informare quotidianamente e in occasione di fenomeni specifici di inquinamento

			Risposta 3: A comprendere i fenomeni specifici di inquinamento

			Risposta 4: A comprendere i legami tra l’aria e lo stato di salute, tra l’aria e l’ambiente

			Risposta 5: A contribuire alle riflessioni relative alla gestione del territorio e agli spostamenti

			...

			Che cosa di può dedurre dall’animazione che abbiamo appena visto?
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			Risposte

			Risposta 1: L’aria inquinata si sposta.

			Risposta 2: L’inquinamento dell’aria è più o meno alto secondo il momento della giornata.

			Risposta 3: L’inquinamento dell’aria dipende dal tipo di sostanza inquinante presente.

			Risposta 4: L’inquinamento dell’aria varia in base alla situazione meteo e all’attività umana.

			Per saperne di più

			Le Agenzie per la Protezione dell’Ambiente elaborano queste informazioni per ogni agente inquinante regolamentato.

			...

			I fattori influenti
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			...

			Qual’è l’azione del vento sull’inquinamento atmosferico?
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			Per saperne di più

			L’atmosfera è costituita da masse d’aria più o meno indipendenti, le cui caratteristiche fisiche (temperatura, umidità, pressione) determinano gli spostamenti reciproci, generando i fenomeni atmosferici (es. venti).

			Gli agenti inquinanti dell’aria si accumulano in assenza di vento e si diluiscono quando quest’ultimo è presente . In base alla temperatura, alla densità e alla velocità di espulsione dell’inquinante dalla ciminiera, possono ricadere al suolo sotto forma di pennacchio provocando un inquinamento localizzato.

			L’inquinamento atmosferico può spostarsi per migliaia di chilometri (esempio: durante l’eruzione vulcanica del vulcano islandese Eyjafjöll nel 2010, le ceneri si spostarono così lontano che si dovette interrompere un’importante porzione del traffico aereo mondiale).

			...

			Qual’è l’azione del sole sull’inquinamento atmosferico?
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			Per saperne di più

			Negli strati di atmosfera vicino al suolo l’ozono è considerato un inquinante in quanto può creare problemi alla salute dell’uomo (irritazione agli occhi e all’apparato respiratorio) e all’ambiente. Al contrario, nella stratosfera (dai 15 ai 60 km di quota) dove è presente naturalmente, svolge un ruolo protettivo schermando la radiazione ultravioletta del sole, nociva per gli esseri viventi.

			Al suolo, l’ozono (O3) pone essenzialmente problemi in estate. E’ un inquinante secondario, ossia non viene emesso direttamente in atmosfera da fonti antropiche, ma si forma in presenza di forte irraggiamento solare, alte temperature e alta pressione, quando la radiazione solare reagisce con inquinanti e composti naturali già presenti nell’aria, detti “precursori dell’ozono” (tipicamente ossidi di azoto e composti organici volatili). Ecco perché in estate, quando la radiazione è maggiore, l’inquinamento da ozono è molto più elevato rispetto ai restanti mesi dell’anno.

			Nelle ore notturne (in assenza di sole) questo inquinante viene distrutto dagli stessi composti che ne hanno promosso la formazione nelle ore diurne.

			Per questo motivo, trasportato dalle aree urbane, esso si accumula nelle zone rurali dove non sono presenti sorgenti antropiche di inquinanti precursori.

			Analogamente può accumularsi anche a quote molto elevate, lontano da sorgenti di inquinamento, quando trasportato al suolo per effetto dei venti di caduta, e in particolare del phoen, tipico delle stagioni invernali e primaverili. Questo fenomeno è caratteristico di tutte le zone a ridosso della catena alpina.

			...

			Che cos’è l’inversione termica e il suo collegamento con l’inquinamento atmosferico?
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			Per saperne di più

			L’aria, portandosi a quote maggiori, si raffredda di 1 °C ogni 100 m (gradiente termico verticale).

			La temperatura dell’aria decresce perciò normalmente con la quota. Ciò fa sì che le masse d’aria più vicine al suolo, aventi temperatura maggiore, quindi più leggere, possano salire in quota, permettendo una buona dispersione verticale degli inquinanti.

			In alcuni casi però in presenza di inversioni di temperatura,(ossia la presenza di strati d’aria più caldi in quota rispetto a quelli presenti a livello del suolo), la dispersione verticale degli inquinanti è impedita. Gli agenti inquinanti si trovano allora bloccati al disotto di uno «strato di inversione» che svolge il ruolo di coperchio termico.

			Le inversioni termiche si verificano in particolare nel periodo invernale e con cielo limpido. Il suolo, dopo essersi riscaldato durante il giorno, si raffredda notevolmente durante la notte e, la mattina, la temperatura dell’aria a contatto con il suolo è notevolmente più bassa rispetto alla temperatura dell’aria in quota.

			...

			Chi controlla la qualità dell’aria in Italia?
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			Per saperne di più

			Le Agenzie per la Protezione dell’Ambiente sono chiamate ARPA se regionali, APPA se provinciali4.

			Tutte le Agenzie fanno parte del Sistema nazionale per la Protezione dell’Ambiente

			Un Consiglio Federale, presieduto dal Presidente dell’ISPRA e composto dal Direttore Generale e dai legali rappresentanti delle ARPA-APPA, svolge funzioni consultive sulla convenzione tra l’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale ISPRA e il Ministero dell’Ambiente, con particolare riguardo all’assegnazione dei finanziamenti e all’utilizzo delle risorse, alle metodologie tecnico operative per l’esercizio delle attività delle Arpa-Appa e al compito di coordinamento dell’Istituto nei confronti delle Arpa-Appa.

			Funzioni principali delle ARPA per la sorveglianza della qualità dell’aria sono :

			
					il controllo dei fattori fisici, chimici e biologici,

					la gestione tecnico-operativa delle reti regionali di raccolta dei dati volta a garantire il corretto funzionamento del sistema, l’attendibilità delle misure e la qualità dei dati,

					l’elaborazione dei dati e la redazione di rapporti periodici,

					il supporto alle amministrazioni competenti nelle attività di divulgazione e informazione.

			

			...

			

			
				
					1	nota - un micrometro, μm, è un milione di volte più piccolo di un metro

				

				
					2	nota: D.Lgs. 13 agosto 2010, n. 155

				

				
					3	nota: http://www.arpa.vda.it/it/inquinamento-atmosferico/indice-di-qualita-dellaria-iqa

					http://www.provincia.torino.gov.it/ambiente/inquinamento/aria/qualita/ipqa/index

				

				
					4	nota: legge regionale di istituzione dell’ l’ARPA VALLE D’AOSTA http://www.arpa.vda.it/images/stories/ARPA/chi_siamo/legge_istitutiva_ARPA.pdf

					legge regionale per l’istituzione di ARPA PIEMONTE http://arianna.consiglioregionale.piemonte.it/base/coord/c1995060.html
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			Modulo 5 - Le soluzioni

			
					Le soluzioni per gli spostamenti

					Agire sulle industrie

					Agire attraverso il riscaldamento e la climatizzazione

					Agire attraverso la qualità dell’aria interna

					Agire attraverso l’attività agricola

					Agire attraverso il modo in cui facciamo acquisti

					Agire attraverso le piante

			

			...

		

		
			Le soluzioni per gli spostamenti

			[image: ]

			...

			Le distanze percorse
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			Per saperne di più

			I veicoli sono responsabili di due diversi tipi di emissioni nell’atmosfera: le emissioni di gas nocivi e le emissioni di gas a effetto serra. Poiché la loro origine ma anche il loro impatto sull’ambiente e sulla salute sono molto differenti, essi figurano in provedimenti normativi distinti.

			I veicoli emettono vari tipi di gas nocivi :

			
					Polveri o PM, classificate in funzione della dimensione: PM10 per le polveri il cui diametro è inferiore a 10 μm, PM2,5 con diametro inferiore a 2,5 μm

					Ossidi di azoto o NOx,

					Idrocarburi incombusti o HC,

					Monossido di carbonio o CO,

					Biossido di zolfo o SO2,

					Benzene, acetaldeide, ... in base al tipo di carburante impiegato.

			

			I loro effetti sono nocivi per l’ambiente e la salute, per il clima (gas a effetto serra), per il suolo, in termini di inquinamento acustico e di occupazione del suolo, in termini di rischi e di danni sociali (incidenti, traffico).

			...

			Nelle grandi città, la metà dei tragitti in automobile sono inferiori a...
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			Risposte

			La risposta giusta è la risposta 1 (3 km).

			Consigli pedagogici

			Ad esempio, per le presentazioni che si svolgono ad Aosta, si potrebbe dire al bambino che :

			
					3 km, equivalgono più o meno alla distanza da Aosta a Quart

					30 km, equivalgono più o meno a quella tra Aosta e Morgexe

					300 km, equivalgono più o meno a quella tra Aosta e Zurigo

			

			Ad esempio, per le presentazioni che si svolgono a Torino, si potrebbe dire al bambino che:

			
					3 km, equivalgono più o meno alla distanza in Torino da piazza Statuto a piazza Gran Madre

					30 km, equivalgono più o meno a quella da Torino a Pinerolo

					300 km, equivalgono più o meno a quella da Torino a Modena

			

			Dizionario per i piccoli

			Distanza: Lunghezza che separa due cose.

			...

			Nelle grandi città, la metà dei tragitti in macchina sono più corti di 3 km. Che cosa potremmo allora fare per ridurre l’inquinamento?
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			Per saperne di più

			Per percorrere 3 km in città, occorre fare in media:

			
					36 minuti a piedi

					12 minuti in bicicletta

					7 minuti in automobile se il traffico è scorrevole ed è facile trovare parcheggio

					27 minuti in automobile se ci sono ingorghi ed è difficile trovare parcheggio

					7 minuti in autobus se il traffico è scorrevole

					18 minuti in autobus se ci sono ingorghi.

			

			Per brevi tragitti, la bicicletta, i pattini e perfino camminare a piedi sono spesso più veloci dell’automobile. Inoltre, si evita lo stress e la perdita di tempo per cercare un parcheggio, senza inquinamento, ingorghi stradali né costi.

			E fa bene alla salute!

			Camminare per mezz’ora al giorno corrisponde al tempo di attività fisica raccomandata per ridurre i rischi di sovrappeso (2). L’OMS (Organizzazione Mondiale della Salute) raccomanda 30 minuti di camminata al giorno per mantenersi in forma e diminuire i rischi di contrarre patologie cardiovascolari.

			Un automobilista cammina solo 8 minuti.

			A piedi, è meglio scegliere le strade pedonali o le strade meno trafficate e più ampie.

			...

			Quali trasporti pubblici conosci?
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			Risposte

			Risposta 1: Tram

			Risposta 2: Metropolitana

			Risposta 3: Autobus

			Risposta 4: Treno

			Risposta 5: Aereo

			Risposta 6: Barca

			Risposta 7: E altro ancora...

			Dizionario per i piccoli

			Trasporto pubblico: Mezzi pubblici che trasportano passeggeri, come il treno, la metropolitana, l’autobus, il tram, ecc.

			Per saperne di più

			Più le persone usano i trasporti pubblici, meno automobili ci sono sulle strade e meno inquinamento si produce! In effetti, i trasporti pubblici permettono di trasportare più persone dell’automobile.

			Sono molto efficienti in termini di spazio ed energia e meno inquinanti, inoltre in città sono spesso più rapidi dell’automobile. Un grande tram può trasportare l’equivalente in passeggeri di circa 170 automobili. Un passeggero della metropolitana consuma circa 10 volte meno energia rispetto a quella consumata con l’uso della sua automobile.

			Gli spostamenti urbani effettuati individualmente consumano più energia. Quindi, i trasporti individuali sono due o tre volte meno efficienti rispetto ai trasporti collettivi su strada, e da due a sette volte meno competitivi rispetto ai trasporti ferroviari.

			Paragone: Per percorrere un tragitto Torino - Roma un viaggiatore emette:

			In treno* 3 kg di CO2, in automobile (car sharing a 2) 89 kg di CO2, in automobile (da solo) 178 kg di CO2, in aereo* 97 kg di CO2 (*con un tasso di riempimento dell’80%).

			É quindi importante che i diversi metodi di trasporto siano più competitivi per gli utenti integrando trasporti pubblici e trasporti privati motorizzati, e creando aree di parcheggio all’esterno delle città e degli agglomerati, in cui gli utenti possano usufruire di un accesso facilitato ai trasporti pubblici, con formule di abbonamento combinato, come il sistema Park and Ride.

			...

			Che cosa potremmo fare per ridurre il numero di automobili che inquinano?
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			Risposte

			Risposta 1: Camminare

			Risposta 2: Andare in bici

			Risposta 3: Prendere i mezzi di trasporto pubblici

			Risposta 4: Fare il car sharing

			Risposta 5: Preferire le automobili meno inquinanti o a combustibile pulito

			Risposta 6: E altro ancora...

			Dizionario per i piccoli

			Il Pedibus, o bus a piedi, è un sistema di navetta scolastica pedestre. Un gruppo di bambini percorre a piedi il tragitto da casa a scuola, con la supervisione di volontari (spesso i genitori degli alunni) che si trovano all’inizio e alla fine del percorso. Come una vera linea di autobus, il tragitto segue un percorso ben definito e rispetta degli orari fissi di sosta a più fermate.

			Il progetto può essere organizzato dai genitori degli alunni, dal comune, da associazioni o dagli istituti scolastici. Sia in Valle d’Aosta che in Piemonte sono state realizzate alcune interessanti esperienze.

			Trasporti puliti: modalità di trasporto che utilizzano l’energia dell’uomo (camminata, bicicletta, pattini, ecc.) 

			Per saperne di più

			
					L’80 % dei conducenti italiani guida da solo in automobile. Con il car pooling (più passeggeri per auto), si riduce il numero di veicoli sulle strade e si condividono le spese.

					I trasporti pubblici permettono di ridurre il numero di veicoli che circolano su strada, il consumo di energia e l’inquinamento atmosferico. In città, sono spesso più veloci dell’automobile. Un convoglio di tram può trasportare l’equivalente in passeggeri di circa 170 automobili. Un passeggero della metropolitana consuma circa 10 volte meno energia rispetto a quella consumata con l’uso della sua automobile.

					Il car sharing è un servizio che permette agli abbonati di noleggiare un veicolo per breve tempo.Gli abbonati pagano un abbonamento che permette loro di prenotare un’automobile in un parcheggio comune. Il noleggio si effettua grazie a un sistema di prenotazioni e di consegna dei veicoli basato sull’uso delle nuove tecnologie. In questo modo le automobili sono disponibili 24 ore su 24 e 7 giorni su 7.

			

			...

			Si inquina meno guidando...
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			Risposte

			La risposta giusta è la risposta 1 (A velocità moderata).

			...

			Si inquina meno l’aria adottando uno stile di guida tranquillo e fluido!

			[image: ]

			Per saperne di più

			Certi comportamenti al volante fanno consumare dal 5% al 40 % di carburante in più.

			Per questo motivo è meglio, per risparmiare e per inquinare di meno:

			
					Guidare lentamente per i primi chilometri. Un motore freddo consuma infatti più carburante (in città l’eccesso di consumo può raggiungere il 45% per il primo chilometro, il 25 % per il secondo). La marmitta catalitica fredda ha una bassa efficacia nel ridurre gli inquinanti nei gas di scarico.

					Guidare più lentamente per evitare il consumo eccessivo. Non tirare il motore.

					Evitare di usare l’aria condizionata (può comportare fino al 25% di consumo in più).

					Verificare periodicamente i livelli dei liquidi auto (olio, acqua) per individuare possibili perdite.

					Verificare la pressione degli pneumatici e il loro stato di usura.

					Verificare lo stato dei morsetti delle batterie e pulirli in caso di ossidazione.

					Fare una buona manutenzione dell’automobile affidandola regolarmente a un professionista per il cambio dell’olio e gli altri controlli. Per quanto riguarda il controllo tecnico (comunemente chiamata revisione), il primo si effettua nei 6 mesi precedenti al compimento del 4° anno del veicolo; successivamente deve essere ripetuto ogni 2 anni.

			

			...

			Cita qualche esempio di progettazione eco-compatibile dei veicoli
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			Risposte

			Risposta 1: Peso (Costruire veicoli meno pesanti)

			Risposta 2: Aerodinamica (Costruire veicoli aerodinamici)

			Risposta 3: Riciclabilità (Costruire veicoli riciclabili)

			Risposta 4: Filtri (Dotare i veicoli a benzina di marmitte catalitiche e quelli a motore diesel di filtri antiparticolato)

			Risposta 5: Altro (ad es. scelta accorta degli pneumatici, i freni…).

			Per saperne di più

			La progettazione eco-compatibile consiste nell’integrazione degli aspetti ambientali sin dalla fase di progettazione del prodotto, sia per i beni sia per i servizi.

			Questa integrazione si fonda su un approccio globale e multicriterio delle questioni ambientali e sull’inclusione dell’intero ciclo di vita dei prodotti.

			...

			Quali sono i criteri da prendere in considerazione per scegliere bene la propria automobile?
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			Risposte

			Risposta 1: Il prezzo

			Risposta 2: Il tipo di carburante

			Risposta 3: Il peso

			Risposta 4: Il sistema di filtri

			Risposta 5: L’utilizzo (numero di passeggeri, città o montagna...)

			Risposta 6: Il comfort e il piacere

			Per saperne di più

			
					Il gas di petrolio liquefatto (GPL) è una miscela di butano e di propano. I veicoli a GPL emettono pochi ossidi di azoto (NOx) e poco particolato.

					I motori a benzina producono meno ossidi di azoto e decisamente meno particolato rispetto ai motori Diesel (salvo nel caso in cui questi ultimi siano dotati di un filtro antiparticolato). 
I motori Diesel emettono meno biossido di carbonio, meno idrocarburi incombusti e soprattutto meno monossido di carbonio rispetto ai motori a benzina.
I Diesel sono generalmente considerati più nocivi per la salute, in particolare a causa del particolato emesso. A partire da gennaio 2011, tutti i veicoli a motore Diesel nuovi sono provvisti di un filtro antiparticolato.

			

			...

			Quale di queste automobili sarebbe meglio acquistare per la città? (per limitare l’inquinamento atmosferico)
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			Risposte

			La risposta giusta è la risposta 2 (un’automobile di piccola cilindrata nuova).

			Per saperne di più

			
					Un 4x4, a causa del suo peso, consuma più carburante di una berlina equivalente, anche senza attivare le 4 ruote motrici: il suo consumo in città è in media di 3,6 litri in più ogni 100 chilometri.

			

			Più un’automobile è potente, più consuma carburante e più è costosa.

			Benché siano stati fatti sforzi per ridurre le emissioni dei veicoli, l’aumento del numero di dispositivi di sicurezza o di confort comporta un aumento del peso dei veicoli e, di conseguenza, un maggior consumo di carburante. Lo sforzo fatto dalle case produttrici risulta quindi vanificato se non addirittura annullato.

			
					Tra un veicolo nuovo e uno di seconda mano, spesso si tende a preferire, per questioni economiche, il veicolo di seconda mano, poiché il prezzo di acquisto è minore.
Si dimentica spesso di prendere in considerazione il fatto che un’automobile di oltre 4 o 5 anni consuma generalmente più carburante inquinando maggiormente l’aria.

			

			...

			Perché un’automobile nuova, in generale, inquina meno l’aria di un’automobile vecchia?
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			Risposte

			Risposta 1: La legge (La sua costruzione è spesso soggetta a leggi più severe in materia di progettazione eco-compatibile.)

			Risposta 2: Le nuove tecnologie (Ha beneficiato dei progressi della scienza utilizzando tecnologie più ecologiche.)

			Risposta 3: Le incrostazioni (Le sue componenti non sono incrostate come quelle di una vecchia automobile.)

			Per saperne di più

			
					L’inasprimento delle norme europee ha permesso un calo drastico delle emissioni di agenti inquinanti locali e dei costi ambientali dei veicoli, in particolare quelli Diesel: un fattore 3,5 tra i valori Euro 2 (1997) ed Euro 5 (2011).

					É necessario disporre di un’automobile controllata regolarmente e in buono stato di manutenzione. Tenere la propria auto in buono stato vuol dire risparmiare carburante (un’automobile in cattivo stato di manutenzione può consumare fino al 25% in più).

			

			...

			Quali mele sarebbe meglio acquistare per l’inquinamento?
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			Risposte

			La risposta giusta è la risposta 1 (Le mele di un produttore locale).

			Numeri chiave

			
					Un solo vasetto di yogurt alle fragole può percorrere più di 9000 km (se si aggiunge il tragitto percorso da ogni materia prima).

					Un frutto fuori stagione importato consuma per il suo trasporto da 10 a 20 volte più petrolio rispetto allo stesso frutto prodotto a livello locale e di stagione.

					1 kg di fragole in inverno può richiedere l’equivalente di 5 litri di gasolio per arrivare sulla nostra tavola!

			

			Per saperne di più

			Possiamo agire contro questo problema scegliendo i nostri cibi in negozio o al mercato:

			
					Consumando varietà di frutta e verdura fresche, di stagione, prodotte a livello locale e in maniera da rispettare l’ambiente. Vantaggio: si riscoprono frutta e verdura dimenticate (la pastinaca, il topinambur, le nespole...).

					Non consumando più proteine animali (carne e latticini) di quanto raccomandato dai nutrizionisti, inserendo una quantità maggiore di frutta e verdura nella nostra alimentazione.

			

			...

			Agire sulle industrie
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			...

			Che cosa possono fare le industrie per ridurre le loro emissioni di agenti inquinanti?
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			Risposte

			Risposta 1: Installare sistemi di filtrazione

			Risposta 2: Risparmiare energia

			Risposta 3: Ridurre l’utilizzo dei trasporti inquinanti

			Risposta 4: Utilizzare trasporti puliti (es: trasporto ferroviario)

			Risposta 5: Ridurre la loro produzione (limitando i prodotti superflui, l’imballaggio eccessivo, la produzione di scorie).

			Per saperne di più

			La direttiva europea sulle emissioni industriali (IED), adottata formalmente l’8 novembre 2010 e recepita in Italia con la legge n. 46/2014, aggiorna e riunisce in un testo unico tutta la normativa relativa all’integrazione tra prevenzione e monitoraggio dell’inquinamento industriale.

			I potenziali benefici di questa direttiva sull’ambiente e sulla salute umana sono notevoli.

			Se le industrie possono ridurre le loro emissioni di agenti inquinanti nell’aria, anche ciascuno di noi può contribuire a fare diminuire le proprie emissioni, in particolare modificando le abitudini di consumo e orientandosi verso prodotti locali, non superflui, non eccessivamente imballati, a basso impatto ambientale, riducendo il proprio consumo di energia, facendo la raccolta differenziata…

			...

			Cosa possiamo fare affinché le industrie inquinino meno l’aria?
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			Risposte

			Risposta 1: Riflettere prima di acquistare (origine, imballaggio eccessivo, impatto ambientale del prodotto)

			Risposta 2: Ridurre il proprio consumo di energia

			Risposta 3: Fare la raccolta differenziata

			Risposta 4: Altro (informarsi, ridurre il proprio consumo di prodotti superflui,...)

			Per saperne di più

			Qualche gesto per contribuire alla protezione dell’aria:

			
					Ridurre i rifiuti (facendo attenzione sin dall’acquisto).

					Incentivare il riciclaggio e la raccolta differenziata.

					Promuovere il compostaggio domestico (rifiuti organici della cucina e del giardino).

					Utilizzare prodotti ecologici, prodotti col marchio di qualità ecologica (dai quaderni scolastici ai cosmetici, dai detergenti ai vestiti, dai mobili all’illuminazione...), sostanze a basso livello di emissioni (pitture, vernici, prodotti per la pulizia, colle, bombolette spray, prodotti per la cura del legno privi di solventi).

					Passare alle tecnologie ecologiche.

					Risparmiare energia (elettricità, riscaldamento, gas…).

					Non lasciare in stand-by gli apparecchi elettrici! Lasciare un televisore o un videoregistratore in stand-by può contare fino al 70 % del suo consumo totale di elettricità !

					Non lasciare in stand-by il computer, anche solo per un’assenza di un’ora.

					Spegnere la luce quando si lascia una stanza.

					Fare una doccia piuttosto che un bagno. Consumerete così tra i 25 e i 100 litri di acqua invece di 250 litri circa.

			

			...

			Agire attraverso il riscaldamento e la climatizzazione
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			...

			Come ridurre l’inquinamento atmosferico legato al riscaldamento e alla climatizzazione?
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			Risposte

			Risposta 1: Vestendosi in modo più pesante quando fa freddo e più leggero quando fa caldo

			Risposta 2: Riducendo il proprio consumo

			Risposta 3: Installando sistemi di riscaldamento e di climatizzazione non inquinanti

			Risposta 4: Isolando

			Per saperne di più

			Per la salute e per risparmiare energia, si consiglia di non riscaldare eccessivamente la casa in inverno: 20° C (con tolleranza di due gradi) definito per legge. Ogni grado aggiuntivo rappresenta il 7% in più di consumo.

			Si consiglia anche di fare regolarmente la manutenzione dell’impianto di riscaldamento e di favorire l’uso di energie da fonti rinnovabili :

			
					Il riscaldamento solare, ormai integrato nelle case nuove, è sempre più richiesto dai privati poiché, dopo l’investimento iniziale, è un tipo di energia gratuita e inesauribile, il cui utilizzo non genera inquinamento.

					Anche le pompe di calore sono una buona soluzione. Ne esistono vari tipi da scegliere in relazione al tipo di suolo e al clima locale.

			

			...

			Agire attraverso la qualità dell’aria interna
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			...

			Come posso ridurre l’inquinamento dell’aria interna?
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			Risposte

			Risposta 1: Aerando in media 10 minuti al giorno

			Risposta 2: Evitando di utilizzare prodotti tossici

			Per saperne di più

			Passiamo la maggior parte del nostro tempo in luoghi chiusi (case, abitacoli dei mezzi di trasporto, luogo di lavoro e degli hobby, scuole, negozi).

			Le fonti dell’inquinamento dell’aria interna sono numerose:

			
					• Esterno dell’edificio: radon proveniente dal suolo o agenti inquinanti dell’aria esterna (monossido di carbonio, ossidi di azoto, polveri e alcuni composti organici volatili - COV).

					Materiale per la costruzione, per l’arredamento, per la decorazione, per la manutenzione e la riparazione (COV e polveri).

					Impianti di riscaldamento, produzione di acqua calda, cucina (monossido di carbonio, ossidi di azoto, polveri, COV).

					Piante e animali: pollini, allergeni del gatto, del cane e degli acari.

					Fumo di sigarette

			

			...

			Agire attraverso l’attività agricola
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			...

			Come ridurre l’inquinamento dell’aria legato alle attività agricole?
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			Risposte

			Risposta 1: Utilizzare meno prodotti tossici

			Risposta 2: Praticare agricoltura biologica (utilizzare prodotti biodegradabili, ...)

			Risposta 3: Favorire le vendite a Km 0

			Risposta 4: Favorire le vendite dei prodotti di stagione

			Numeri chiave

			
					Nel 2012 sono state utilizzate 134000 tonnellate di pesticidi in Italia. Il nostro paese è il primo consumatore europeo per unità di superficie coltivata1.

					I fertilizzanti sintetici e i prodotti fitosanitari non sono sostanze innocue. Il loro uso presenta dei rischi per la salute in caso di respirazione o di consumo di alimenti che le contengono (irritazione della pelle e dei polmoni, morbo di Parkinson, cancro della prostata o cancro delle cellule ematopoietiche, rischio per lo sviluppo del bambino) e per l’ambiente (inquinamento delle falde freatiche, perdita della biodiversità).

			

			Per saperne di più

			
					Se comunque impiegate dei pesticidi, limitatene il più possibile il consumo, seguite rigorosamente le istruzioni d’uso e conservate i prodotti seguendo le precauzioni.
Non dimenticate che i pesticidi sono raramente inevitabili e che esistono mezzi alternativi :

					Utilizzare prodotti col marchio di qualità ecologica,

					Coltivare secondo pratiche biologiche: è ancora la soluzione migliore perché permette di evitare l’utilizzo di fertilizzanti chimici e di pesticidi sintetici, preservando la nostra salute, quella del suolo e delle falde freatiche. In particolare è sufficiente scegliere con cura le varietà delle piante coltivate, variare le piante coltivate da un anno all’altro (per interrompere il ciclo di sviluppo dei parassiti e limitare il loro contatto con le colture che vanno ad attaccare), spostare la data di semina affinché la coltura sia a uno stadio meno sensibile di crescita in caso di attacco dei parassiti, disporre una nuova organizzazione dell’orto.

			

			...

			Agire attraverso il modo in cui facciamo acquisti

			[image: ]

			...

			Al momento di acquistare, cosa possiamo fare per limitare l’inquinamento dell’aria?
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			Risposte

			Risposta 1: Scegliere i prodotti locali e di stagione (per limitare il trasporto di merci, causa d’inquinamento atmosferico)

			Risposta 2: Evitare i prodotti con imballaggio eccessivo (producono molti rifiuti e la loro produzione inquina l’aria)

			Risposta 3: Evitare i prodotti tossici (poiché la loro produzione e il loro utilizzo inquinano l’aria)

			Risposta 4: Evitare i prodotti ad alto impiego di energia.

			Per saperne di più

			Tutti i prodotti che acquistiamo non hanno lo stesso impatto ambientale.

			Dipende tutto dal modo in cui sono prodotti, dalle materie prime che si utilizzano, dal trasporto che si effettua e anche dal modo in cui noi li consumiamo.

			Oltre alle soluzioni proposte sulla diapositiva, per consumare meglio, si possono :

			
					Privilegiare i prodotti col marchio di qualità ecologica (ecolabel europeo),

					Non acquistare più del necessario ,

					Acquistare servizi piuttosto che prodotti (es: noleggiare un trapano invece di comprarlo),

					Acquistare prodotti di seconda mano

					Rispettare le dosi di utilizzo dei prodotti (per il bucato...),

					Utilizzare i prodotti usa e getta con parsimonia

					Fare la spesa nelle vicinanze di casa

					Preferire le borse di tela o i cestini ai sacchetti monouso per fare la spesa, riparare, regalare, vendere invece di gettare…

			

			...

			Agire attraverso le piante

			[image: ]

			...

			L’uomo ha bisogno delle piante?

			[image: ]

			Dizionario per i piccoli

			Fotosintesi: Processo attraverso il quale le piante assorbono il biossido di carbonio (CO2) e producono glucosio e ossigeno per effetto della luce solare.

			Per saperne di più

			In merito all’efficacia dell’uso di piante chiamate «antinquinamento» è in corso un dibattito tecnico che necessita ulteriori approfondimenti.

			...

			

			
				
					1	nota - ISPRA (http://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/rapporti/rapporto-nazionale-pesticidi-nelle-acque.-dati-2011-2012.-edizione-2014 )
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			Modulo 6 - Inquinamento aria interna

			
					Introduzione all’inquinamento indoor

					Le cause dell’inquinamento indoor

					L’aria indoor nei luoghi in cui trascorro il tempo

					Le conseguenze dell’inquinamento dell’aria indoor

					Alcuni agenti inquinanti importanti dell’aria indoor

					Come migliorare la qualità dell’aria?

			

			...

		

		
			Introduzione all’inquinamento indoor

			[image: ]

			...

			Cita qualche luogo che si trova all’interno

			[image: ]

			Risposte

			Risposta 1: La casa

			Risposta 2: La scuola

			Risposta 3: Gli uffici

			Risposta 4: I negozi

			Risposta 5: I luoghi pubblici

			Risposta 6: Mezzi di trasporto

			...

			Quanto tempo trascorriamo in media al giorno in luoghi chiusi?

			[image: ]

			Risposte

			La risposta 4 è la risposta giusta: tra le 16 e le 22 ore.

			Per saperne di più

			Noi trascorriamo la maggior parte del nostro tempo in ambienti confinati (case, abitacoli dei mezzi di trasporto, luogo di lavoro e di svago, scuola, negozi…).

			...

			Le cause dell’inquinamento indoor

			[image: ]

			...

			Quali sono le cause principali dell’inquinamento dell’aria interna?
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			Risposte

			Risposta 1: L’inquinamento dell’aria esterna

			Risposta 2: L’inquinamento dovuto all’attività degli occupanti

			Risposta 3: L’inquinamento dovuto agli edifici

			Risposta 4: L’inquinamento dovuto al sottosuolo

			Per saperne di più

			Le fonti dell’inquinamento indoor sono numerose:

			
					Esterno: inquinanti dell’aria esterna (monossido di carbonio, ossidi di azoto, polveri fini e alcuni composti organici volatili (COV)).

					Prodotti per la costruzione, l’arredamento, la decorazione, la manutenzione e la riparazione (COV e particolato).

					Impianti di riscaldamento, produzione dell’acqua calda, cucina (monossido di carbonio, ossidi di azoto, polveri fini, COV).

					Piante e animali: pollini, allergeni del gatto, del cane e degli acari.

					Fumo di tabacco: il fumo del tabacco contiene più di 3.000 sostanze nocive. Si ritiene che il fumo attivo sia responsabile del 90% dei casi di cancro ai polmoni: il tabacco è il suo principale fattore di rischio.
Il tabagismo rimane la prima causa di mortalità evitabile in Italia dove tra i 70.000 e gli 83.000 decessi prematuri all’anno sono legati al tabacco1.

					Suolo: radon, inquinamento industriale...

			

			...

			L’aria interna è più inquinata dell’aria esterna?
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			Risposte

			Noi trascorriamo la maggior parte del nostro tempo in ambienti confinati ( case, abitacoli dei mezzi di trasporto, luogo di lavoro e di svago, scuola, negozi).

			Tuttavia, l’aria indoor è generalmente più inquinata dell’aria esterna. É quindi importante aerare l’ambiente per almeno 10 minuti al giorno e dopo ogni attività inquinante per l’aria. Ma attenzione, bisogna scegliere bene il momento in cui si rinnova l’aria...

			Infatti sarebbe meglio non aerare nelle ore di punta, quando ci sono molte automobili circolanti .

			...

			Quali sono le cause principali dell’inquinamento dell’aria esterna?
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			Risposte

			Risposta 1: I trasporti

			Risposta 2: Le industrie

			Risposta 3: Il riscaldamento

			Risposta 4: L’attività agricola

			Risposta 5: L’inquinamento atmosferico di origine naturale

			Per saperne di più

			L’inquinamento dell’aria derivante dall’attività agricola proviene dai pesticidi e dai fertilizzanti (produzione e spargimento), dall’allevamento, dal trasporto (merci e aziende agricole) e dalla climatizzazione e dal riscaldamento delle aziende agricole.

			I pesticidi (insetticidi, topicidi, fungicidi ed erbicidi) sono dei composti chimici con proprietà tossiche, utilizzati dagli agricoltori per combattere gli animali (insetti, roditori) o le piante (funghi, erbe dannose) considerati nocivi per le coltivazioni.

			Il primo uso massiccio di un pesticida, il DDT, risale alla 2a guerra mondiale.

			Si ritiene che la filiera dell’allevamento sia fonte di emissioni di gas a effetto serra più del settore dei transporti2.

			L’attività domestica (riparazioni, pulizie, utilizzo di apparecchi per la combustione, fumo di tabacco, presenza di animali domestici, di alcuni materiali per la costruzione e per l’arredamento) inquina l’aria dell’ambiente interno.

			Anche il trattamento dei rifiuti (incenerimento, discariche) inquina l’aria.

			...

			Quali sono le cause naturali dell’inquinamento atmosferico?
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			Risposte

			Risposta 1: Le eruzioni vulcaniche

			Risposta 2: I pollini

			Risposta 3: I ruminanti

			Risposta 4: Gli incendi

			Risposta 5: E altro ancora come le sabbie sahariane, le zone paludose…

			Per saperne di più

			
					Le eruzioni vulcaniche liberano polveri, biossido di zolfo (SO2), ossidi di azoto (NOx) e altri gas.

					I pollini degli alberi e delle piante provocano allergie.

					I ruminanti producono metano.

					Gli incendi liberano ossidi di azoto (NOx) e composti organici volatili (COV).

					I deserti del Sahara e il Sahel sono fonte di miliardi di tonnellate di polveri (PM10), trasportate ogni anno su lunghe distanze che raggiungono anche l’Italia. Le sabbie sahariane, mediamente una volta ogni dieci giorni, sorvolano la Valle d’Aosta e il Piemonte3. Quando piove o nevica, in concomitanza con questi fenomeni, le polveri sono depositate sul suolo: si notano dal colore giallastro della neve o dell’acqua piovana .

					Le zone paludose (paludi o altre zone umide) producono metano.

					Le risaie producono metano e gli oceani i solfati.

			

			...

			Quali sono le cause principali dell’inquinamento dell’aria interna dovuto all’attività degli occupanti?
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			Risposte

			Risposta 1: Fumare

			Risposta 2: La cucina (frittura, fornelli in cattivo stato, cappa di aspirazione non funzionante ...)

			Risposta 3: Il riscaldamento (gas, legna, riscaldamento dell’acqua)

			Risposta 4: Le pulizie

			Risposta 5: Il bricolage

			Risposta 6: E altro ancora come gli animali, i cosmetici...

			Per saperne di più

			Le pulizie :

			Fare pulizie è fonte di inquinamento a causa dell’utilizzo dei prodotti per la pulizia che contengono numerosi COV e polveri che si disperdono nell’aria.

			Esempio di COV: La formaldeide

			Esistono numerose fonti di formaldeide all’interno degli edifici poiché questa sostanza è presente in numerosi prodotti di uso comune (carta, cosmetici, detergenti, mobili, tappeti, truciolato ...).

			Gli animali :

			Gli animali sono in particolare fonte di allergeni. Le fonti principali di allergeni in ordine d’importanza sono: gli acari, gli animali domestici, le muffe (per il rilascio di spore nell’atmosfera) e gli insetti.

			Gli acari si ritrovano nei materassi, nei cuscini e nei tappeti.

			La biancheria da letto è la nicchia ecologica preferenziale degli acari che, per il suo elevato tasso di umidità, ne favorisce la proliferazione.

			...

			Quali sono le cause principali dell’inquinamento dell’aria interna dovuto agli edifici?
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			Risposte

			Risposta 1: Materiali da costruzione

			Risposta 2: Arredamento

			Risposta 3: Sistema di riscaldamento

			Risposta 4: Assenza di sistemi di aerazione e ventilazione

			Risposta 5: E altro ancora come un sistema di climatizzazione in cattivo stato di manutenzione

			Numeri chiave

			Riscaldamento a legna :

			Sia che provengano da una stufa a legna, sia dal caminetto o da un falò di campagna, i fumi emessi da questi sistemi di riscaldamento non sono innocui.

			Secondo Environnement Canada, una stufa a legna non performante, per nove ore di accensione, emette in atmosfera pari quantità di particolato di una stufa ad alta efficienza che funziona per sessanta ore o di un’automobile che percorre 18.000 km.

			Per saperne di più

			Climatizzazione :

			Spesso si pensa che l’unica soluzione per rinfrescare la propria abitazione d’estate sia quella di installare un impianto di climatizzazione o di raffreddamento dell’aria.

			Ma ciò comporta un aumento del consumo di energia.

			Inoltre, i fluidi refrigeranti utilizzati in questi impianti sono nocivi per l’ambiente: infatti sono potenti gas a effetto serra.

			Attenzione : Climatizzazione ≠ Ventilazione !

			...

			Che cos’è l’inquinamento dell’aria dovuto al sottosuolo?
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			Per saperne di più

			L’inquinamento dal suolo, l’esempio del radon :

			
					Il Radon è un gas radioattivo prodotto dal decadimento dell’Uranio (238U) naturalmente presente nell’ambiente: graniti, tufi, pozzolane, ecc. E’ inodore e incolore e, appartenendo al gruppo dei gas nobili, è chimicamente inerte. Il radon è un inquinante naturale degli ambienti confinati. Provenendo principalmente dal suolo attraverso falle nel sistema di tenuta (fessure della superficie a contatto con il suolo adiacente, con pavimenti in terra battuta, con materiali porosi,...), tende ad accumularsi in abitazioni, luoghi di lavoro ed edifici specialmente se poco aerati. Gli scantinati e il pianterreno sono i più colpiti. Le concentrazioni diminuiscono rapidamente man mano che si sale con i piani.
In misura minore, il radon può provenire dall’aria esterna, da specifici materiali di costruzione e dall’acqua per uso domestico (impianti di degassificazione dell’acqua proveniente dalle falde sotterranee dei terreni granitici).

					Nel 1987, il radon è stato riconosciuto dal Centro internazionale di ricerca sul cancro (CIRC) come causa del cancro ai polmoni per l’uomo, sulla base di studi sperimentali su animali e di studi epidemiologici condotti su lavoratori nelle miniere di uranio.
E’, riconosciuto da tempo dall’OMS come la seconda causa del tumore polmonare dopo il fumo.

					Da 1.500 a 6.000 decessi all’anno causati da cancro polmonare sarebbero attribuibili all’esposizione domestica al radon (tra il 5 % e il 10 % dei decessi per cancro polmonare in Italia)4.

			

			...

			L’aria indoor nei luoghi in cui trascorro il tempo
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			...

			Quali sono i vari tipi di agenti inquinanti dell’aria interna? 
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			Risposte

			Risposta 1: Agenti chimici

			Risposta 2: Agenti biologici

			Risposta 3: Agenti o fattori fisici

			Dizionario per i piccoli

			Inquinamento biologico: Inquinamento indotto da elevate quantità di allergeni, di microbi, di virus, di pollini o di spore fungine.

			Inquinamento chimico: Inquinamento dovuto a composti come gli idrocarburi, i detergenti, i biocidi (pesticidi), i metalli pesanti.

			Per saperne di più

			É stata realizzata una classificazione degli agenti inquinanti dell’aria sulla base di criteri di tossicità a breve e lungo termine, dei livelli di esposizione osservati, della tracciabilità di alcuni tipi di fonti e anche della frequenza della comparsa degli inquinanti negli ambienti confinati.

			Nel 2005 questa classificazione di oltre 70 sostanze è stata aggiornata con l’aggiunta di 29 sostanze della famiglia dei composti organici volatili.

			La classificazione gerarchica si è limitata agli inquinanti chimici. Infatti, il metodo che richiede l’utilizzo di VTR (Valori Tossicologici di Riferimento), non è disponibile attualmente per i biocontaminanti e per la maggior parte degli agenti fisici, i quali non possono in definitiva essere classificati.

			...

			Quali sono i principali agenti inquinanti dell’aria interna? 
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			Risposte

			Risposta 1: Arredamento

			Risposta 2: Animali

			Risposta 3: Moquette

			Risposta 4: Bricolage

			Risposta 5: Stoccaggio dei rifiuti

			Risposta 6: Fumo

			Risposta 7: Caminetti aperti

			Risposta 8: Caldaia

			Per saperne di più

			Arredamento:

			La maggior parte dei mobili in commercio attualmente sono prodotti con pannelli di legno ricostituito, quali il compensato, il truciolato o il MDF (o pannello di fibra a media densità).

			La presenza di grandi quantità di colla, di lacca e di pittura in questi materiali è all’origine dell’emissione continua nell’aria di aldeidi tra cui la già citata formaldeide.

			I Composti Organici Volatili sono rilasciati nell’aria circostante 24 ore su 24 e per molti anni (fino a 5 anni) e, in tempi immediati, possono causare disturbi respiratori e irritazioni oculari.

			Indovinello : qual è la stanza di una casa in cui è maggiore la concentrazione di COV ? La camera del neonato! Perché è tutto nuovo o di recente acquisto e qui le sostanze incriminate non hanno avuto il tempo di liberarsi e di disperdersi.

			...

			L’inquinamento dell’aria interna si trasferisce da una stanza all’altra?
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			Per saperne di più

			Garage integrato nella casa:

			Nonostante chiudere le porte quando si fanno dei lavori con prodotti nocivi sia corretto, l’aria si trasferisce comunque da una stanza all’altra.

			Per questo motivo è preferibile non costruire il garage integrato all’edificio della casa.

			Separazione delle stanze/Isolanti: 

			l’esempio delle fibre I materiali fibrosi, ampiamente utilizzati negli edifici per le loro proprietà di isolanti termici e acustici e per la loro resistenza al fuoco, possono liberare fibre nell’aria per usura o quando sono manipolati.

			Le fibre sono particelle allungate la cui lunghezza è pari almeno a tre volte quella del diametro.

			Che siano di origine naturale o artificiale, di natura minerale o organica, la loro azione patogena è principalmente dovuta alla struttura fibrosa.

			...

			Che cosa inquina l’aria interna del soggiorno?
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			Risposte

			Risposta 1: Caminetti aperti

			Risposta 2: Vestiti

			Risposta 3: Rivestimenti dei pavimenti e dei muri

			Risposta 4: Animali

			Risposta 5: Fumo

			Risposta 6: Arredamento

			Risposta 7: Piante

			Risposta 8: Isolanti

			Numeri chiave

			Rivestimenti dei pavimenti, dei muri e dei composti organici volatili (COV):

			All’interno degli edifici sono stati rilevati oltre 500 tipi di COV.

			Queste sostanze comprendono in particolare il benzene, il tetracloroetilene, il cloroformio, il toluene, gli xileni, i terpeni.

			I materiali da costruzione, di rivestimento dei pavimenti e dei muri (incluso la pittura) sono notoriamente una causa di inquinamento degli edifici per l’emissione di queste sostanze.

			Per saperne di più

			Vestiti:

			Benché possa sembrare sorprendente, i vestiti possono essere fonte di inquinamento secondo la loro composizione.

			I tessuti sintetici (soprattutto se nuovi) diffondono numerosi COV; l’utilizzo di coloranti chimici rappresenta una fonte ulteriore d’inquinamento.

			Lo stesso vale per i tessuti come i tappeti, le tende, le moquette e i peluche.

			...

			Che cosa inquina l’aria interna della camera da letto?
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			Risposte

			Risposta 1: Arredamento

			Risposta 2: Isolanti

			Risposta 3: Rivestimenti dei pavimenti e dei muri

			Risposta 4: Peluche

			Risposta 5: Animali

			Risposta 6: Moquette

			Per saperne di più

			Animali:

			In caso di allergie al gatto o al cane, la terapia più efficace rimane quella di tenere lontano l’animale.

			Se non volete separarvi dal vostro animale, prendete tutte le precauzioni necessarie:

			lavate frequentemente l’animale con shampoo adatti; spazzolateli regolarmente all’esterno; vietategli l’accesso nelle stanze da letto; passate l’aspirapolvere due volte a settimana.

			Moquette e peluche:

			Oltre a emettere esalazioni tossiche in base alla loro composizione, le moquette e i peluche possono, assieme alla biancheria, ospitare acari e allergeni di ogni tipo.

			...

			Che cosa inquina l’aria all’interno della cucina?
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			Risposte

			Risposta 1: Ventilazione

			Risposta 2: Caldaia

			Risposta 3: Fornelli

			Risposta 4: Stoccaggio dei rifiuti

			Risposta 5: Lavaggio

			Per saperne di più

			Stoccaggio dei rifiuti :

			I Composti Organici Volatili (COV) fanno parte della composizione dei carburanti ma anche di numerosi prodotti di uso quotidiano: vernici, inchiostri, colle, smacchiatori, cosmetici, solventi... per uso domestico, professionale o industriale.

			Quando i contenitori sono gettati via non completamente vuoti o puliti, le esalazioni che ne derivano possono essere tossiche.

			Impianti di combustione e di ventilazione:

			Sottoponete la vostra caldaia a un controllo da parte di un professionista qualificato prima del periodo invernale e fate fare la relativa manutenzione con la frequenza definita dal vostro tecnico.

			Verificate che lo scarico dei gas sia esterno all’edificio e che la canna fumaria sia in buono stato e non ostruita o danneggiata. Fate eseguire periodicamente la pulizia della canna fumaria.

			Pulite regolarmente i fornelli della cucina a gas (la fiamma di ogni foro deve essere di color blu e corta). Quando utilizzate i fornelli garantite una corretta aerazione del locale.

			Una fiamma regolare non annerisce il fondo delle pentole.

			...

			Che cosa inquina l’aria interna del bagno?
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			Risposte

			Risposta 1: Ventilazione

			Risposta 2: Rivestimenti dei pavimenti e dei muri

			Risposta 3: Acqua calda

			Risposta 4: Impianti idrici e toilette

			Risposta 5: Isolanti

			Per saperne di più

			
					Le muffe sono funghi microscopici in grado di colonizzare materiali di varia natura (legno, carta, tessuti, prodotti alimentari, ecc).
Possono liberare nell’aria grandi quantità di spore e/o di sostanze odorose (composti organici volatili all’origine dell’odore di muffa) o perfino tossiche (micotossine).
Le stanze umide, non aerate, con la parte inferiore delle pareti non ben isolata o con infiltrazioni d’acqua sono luoghi favorevoli allo sviluppo di muffe.

					Effetti possibili delle muffe: patologie allergiche, infezioni cutanee o respiratorie.

					Per evitare la loro comparsa, occorre ridurre il tasso di umidità aerando regolarmente, in particolare dopo le attività che provocano fenomeni di forte condensazione (bagno, doccia, cottura), e prevenendo i rischi di perdite croniche di acqua (tetti, guarnizioni, ecc.).
In caso di danni causati dall’acqua, occorre intervenire il più rapidamente possibile per asciugare, e sostituire, se necessario, i sostegni e i materiali danneggiati.
Infine, i sistemi di ventilazione delle abitazioni devono essere soggetti a manutenzione regolare per garantire un’efficienza costante.

			

			...

			Che cosa inquina l’aria interna del garage?
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			Risposte

			Risposta 1: Bricolage

			Risposta 2: Prodotti per la manutenzione

			Risposta 3: Automobile

			Per saperne di più

			I buoni gesti:

			
					Siate particolarmente attenti quando utilizzate prodotti nocivi, infiammabili, corrosivi o tossici (controllate il simbolo di pericolo sulle etichette) e utilizzate questi prodotti in ambienti aerati.

					Non accumulate troppi di questi prodotti in casa (vernici, colle, solventi…).

					Non perforate e non levigate i materiali senza una protezione adeguata (maschera, occhiali).

					Delimitate l’area di lavoro e pulite dopo l’operazione.

					Tenete chiusa la porta del passaggio tra il garage o la cantina e la vostra abitazione per evitare le esalazioni provenienti dalla caldaia, dai gas di scappamento dell’automobile (non accendete inutilmente il motore all’interno) o da qualsiasi altro prodotto immagazzinato (prodotti di manutenzione, riparazione, giardinaggio).

			

			...

			Che cosa inquina l’aria interna nell’aula?
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			Risposte

			Risposta 1: Inquinamento proveniente dall’esterno

			Risposta 2: Soffitto

			Risposta 3: Pennarelli

			Risposta 4: Arredamento

			Risposta 5: Muri

			Risposta 6: Contenuto dell’astuccio

			Risposta 7: Pavimento

			Risposta 8: Isolanti

			Per saperne di più

			Le scuole materne e gli istituti scolastici per bambini e ragazzi da 0 a 18 anni non sempre sono provvisti di sistemi di ventilazione forzata.

			In questi casi i tassi di ricambio dell’aria sono molto bassi e possono avere delle ripercussioni sulla salute e sul comfort dei bambini e degli adulti.

			Si consiglia pertanto di garantire adeguati ricambi d’aria nelle scuole.

			Contenuto dell’astuccio e pennarelli: molto materiale scolastico come i pennarelli, le colle e il bianchetto contiene dei COV.

			...

			Le conseguenze dell’inquinamento dell’aria indoor
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			...

			Quali sono le conseguenze dell’inquinamento dell’aria interna sull’uomo?
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			Per saperne di più

			Gli agenti inquinanti dell’aria (gas o polveri irritanti e aggressive) penetrano più o meno in profondità nell’apparato respiratorio. Possono indurre in particolare :

			
					Aumento delle patologie respiratorie: bronchioliti, rinofaringiti, ecc…

					Degrado della funzione ventilatoria: diminuzione della capacità respiratoria, eccesso di tosse o delle crisi asmatiche.

					Ipersecrezione bronchiale

					Aumento delle irritazioni oculari

					Aumento delle patologie cardiovascolari

					Calo delle difese dell’organismo contro le infezioni microbiche

					Incidenza sugli effetti a breve termine per le patologie respiratorie o cardiovascolari

					Incidenza sugli effetti a lungo termine per gli effetti mutageni e cancerogeni

			

			...

			Alcuni agenti inquinanti importanti dell’aria indoor
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			...

			Che cos’è il monossido di carbonio?

			[image: ]

			Numeri chiave

			In Italia il monossido di carbonio (CO) è una delle cause principali di mortalità per incidenti domestici causati da intossicazione (circa 6.000 casi di ospedalizzazione e oltre 350 decessi nel 2006 in Italia)5.

			Per saperne di più

			Il monossido di carbonio inalato si fissa facilmente all’emoglobina del sangue al posto dell’ossigeno provocando un’intossicazione da monossido di carbonio.

			I sintomi sono i seguenti : mal di testa, nausea, vomito, vertigini, perdita di conoscenza, coma e infine la morte.

			La gravità dei sintomi varia in base alla durata dell’esposizione.

			...

			Che cos’è l’amianto
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			Per saperne di più

			Ormai vietato in Italia per quasi tutti gli usi di largo consumo e nelle nuove costruzioni, l’amianto è stato impiegato in grandi quantità per la costruzione degli edifici nel corso degli ultimi decenni.

			...

			Dove si può trovare più frequentemente l’amianto nelle abitazioni?
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			Risposte

			Risposta 1: Tetti e rivestimenti murari delle facciate

			Risposta 2: Pavimenti delle abitazioni

			Risposta 3: Impianti di riscaldamento e di produzione di acqua calda

			Per saperne di più

			L’applicazione a spruzzo per la protezione antincendio delle strutture e la coibentazione dei condotti di riscaldamento possono liberare fibre nell’aria in modo spontaneo in caso di usura del materiale.

			Anche i materiali semiduri, come alcuni tipi di pannelli da controsoffitto e di alcuni rivestimenti a base di intonaco a rilievo, possono liberare delle fibre se vengono manipolati o se subiscono colpi o vibrazioni.

			Alcuni materiali come il cemento -amianto (pannelli da rivestimento, dei tetti, delle condutture) o alcuni tipi di rivestimento del pavimento possono liberare fibre di amianto se vengono sottoposti a un’azione meccanica diretta (taglio, levigatura, foratura...).

			Si possono anche trovare fibre d’amianto in alcuni vecchi prodotti di uso domestico come alcuni tipi di guanti da cucina isolanti, coperture per assi da stiro, tostapane da fornello, radiatori ad accumulazione, ecc. Questi prodotti liberano maggiori quantità di fibre d’amianto se sono usurati o danneggiati.

			...

			Come migliorare la qualità dell’aria?
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			...

			L’inquinamento dell’aria interna può essere controllato?
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			Per saperne di più

			Esistono vari tipi di strumenti per misurare i diversi inquinanti.

			L’alto numero di inquinanti fa sì che solo una piccola parte di essi sia presa in considerazione per la loro determinazione.

			In alcuni Paesi come la Francia e la Germania è presente una legge specifica sull’inquinamento dell’aria interna.

			L’Italia non ha ancora legiferato in tal senso.

			...

			Come scegliere un luogo per costruire o affittare una casa che abbia una buona qualità dell’aria interna?
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			Risposte

			Risposta 1: Lontano dalle fonti di inquinamento dell’aria esterna

			Risposta 2: Senza suoli inquinati

			Risposta 3: All’interno di edifici non tossici

			...

			Quali sono le principali attività che possono inquinare l’aria interna?
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			Risposte

			Risposta 1: Fumare

			Risposta 2: Dipingere

			Risposta 3: Utilizzare la colla

			Risposta 4: Utilizzare le bombolette spray

			Risposta 5: Fare le pulizie utilizzando sostanze nocive

			Risposta 6: E altro ancora...

			Per saperne di più

			Utilizzare le bombolette spray:

			I clorofluorocarburi (CFC) sono i principali gas responsabili del buco dell’ozono, attraverso il quale i raggi ultravioletti raggiungono la superficie terrestre causando danni agli esseri viventi.

			Principali usi dei CFC:

			Sino agli anni ‘90 sono stati impiegati diffusamente come liquidi refrigeranti negli impianti refrigeratori e nei condizionatori, come dissolventi nei decapanti (in particolare per le schede elettroniche), come agente espandente nella produzione delle schiume (ad esempio gli estintori), e come propellenti nelle bombolette spray.

			I CFC sono entrati a far parte di buona parte delle attività che hanno caratterizzato il nostro stile di vita moderno della seconda metà del 20° secolo.

			...

			Qual è il semplice gesto che può contribuire a rinnovare l’aria interna?
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			Per saperne di più

			Ruolo antinquinamento delle piante:

			In merito all’efficacia dell’uso di piante chiamate «antinquinamento» è in corso un dibattito tecnico che necessita ulteriori approfondimenti.

			...

			

			
				
					1	nota: http://www.salute.gov.it/portale/salute/p1_5.jsp?lingua=italiano&id=53&area=Vivi_sano

				

				
					2	nota - FAO, Food and Agriculture Organization: Organizzazione delle Nazioni Unite per l’alimentazione e l’agricoltura

				

				
					3	nota - Diémoz H.et al., 2014: One year of measurements with a POM-02 sky radiometer at an alpine EuroSkyRad Station. Journal of Meteorological Society of Japan, Vol 92A, 1-16

				

				
					4	nota - APAT – Metodologie di misura della radiattività ambientale

				

				
					5	nota - Istituto Superiore di Sanità 2006
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			Modulo 7 - Aria ed energia

			
					Che cos’è l’energia ?

					I vari tipi di energia

					Come consumiamo l’energia?

					Soluzioni

			

			...

		

		
			Che cos’è l’energia ?
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			...

			Cita qualche attività che facciamo spesso e che fanno consumare energia?

			[image: ]

			Risposte

			Risposta 1: Spostarsi

			Risposta 2: Accendere la luce

			Risposta 3: Riscaldarsi

			Risposta 4: Divertirsi

			Risposta 5: Utilizzare il computer

			Risposta 6: E altro ancora (telefonare, farsi la doccia...)

			...

			I vari tipi di energia

			[image: ]

			...

			Quali sono le tre principali forme di energia?
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			Risposte

			Risposta 1: Le energie fossili

			Risposta 2: Le energie rinnovabili

			Risposta 3: L’energia nucleare

			...

			Che cosa sono le energie fossili?
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			Dizionario per i piccoli

			Fossile: Resti o impronte di animali e di piante conservati nelle pietre da moltissimo tempo

			Combustione: Azione di bruciare combustibili (es.: gasolio, gas, carbone, legna) per creare calore, movimento (es.: spostamento dei veicoli) o un’altra energia (es.: elettricità).

			Per saperne di più

			I combustibili fossili derivano dalla trasformazione (carbogenesi), sviluppatasi in milioni di anni, di sostanza organica, seppellitasi sottoterra nel corso delle ere geologiche, in forme molecolari via via più stabili e contenenti principalmente carbonio ed idrogeno.

			...

			Che cos’è la combustione?

			[image: ]

			Per saperne di più

			Applicazioni principali della combustione:

			
					Nei trasporti, è impiegata nei motori a scoppio per la propulsione dei mezzi di trasporto (automobili, camion, aerei, motocicli, barche…)

					Nelle pratiche agricole: uso di attrezzi portatili (tosaerba, motoseghe…)

					Per la produzione di acqua calda sanitaria e per il riscaldamento

					Per la produzione di elettricità attraverso la combustione di combustibili fossili (carbone, gas naturale, petrolio), combustibili derivati da fonti rinnovabili (biomassa) o vari tipi di rifiuti (negli inceneritori dei rifiuti domestici ad esempio) per produrre calore che, a sua volta, si trasforma in elettricità tramite turbo-alternatori.

					Per la produzione di cemento

					In astronautica

			

			...

			Quali sono le principali fonti di energia fossile?

			[image: ]

			Risposte

			Risposta 1: Il petrolio

			Risposta 2: Il gas naturale

			Risposta 3: l carbone

			Risposta 4: E altro ancora come i gas di scisto…

			Per saperne di più

			I principali derivati del petrolio e il loro utilizzo :

			
					Bitume (costruzione delle strade e altri lavori)

					Catrame (impermeabilizzante, test di resistenza agli idrocarburi, trattamento per vegetali, problemi dermatologici...)

					Gasolio (combustibile per caldaie e carburante per motori Diesel)

					Olio combustibile o nafta (caldaie…)

					Benzina (carburante per motori ad accensione comandata)

					JP-5 (combustibile avio)

					Cherosene (trasporto aereo)

					GPL (combustibile per la cucina, produzione di acqua calda sanitaria o per il riscaldamento, accendini, veicoli…).

					Lubrificanti

					Paraffine (confezioni per alimenti congelati, lubrificanti...)

					Composti petrolchimici (produzione di nuovi composti inesistenti in natura o di composti sintetici già presenti in natura)

			

			...

			Le energie fossili inquinano l’aria?
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			Dizionario per i piccoli

			Effetto serra: Fenomeno naturale che consente alla terra di avere una temperatura alla quale è possibile la vita per via della presenza di gas a effetto serra (H2O, CO2, CH4, N2O, O3...) nell’atmosfera. Le attività umane producono grandi quantità di questi gas, aggravando così l’effetto serra e provocando cambiamenti climatici con gravi conseguenze (innalzamento del livello del mare, scioglimento dei ghiacciai, inondazioni, aumento significativo degli uragani, ecc.).

			[image: ]

			Per saperne di più

			La combustione del petrolio, del gas naturale e del carbone libera agenti inquinanti atmosferici nocivi per la salute e per l’ambiente (monossido di carbonio, ossidi di azoto, piombo, polveri fini, metalli pesanti, ozono, nitrati, solfati...) e gas a effetto serra responsabili dei cambiamenti climatici.

			Per quanto riguarda le centrali nucleari, esse in Italia non sono più produttive dalla fine degli anni ’80.

			...

			Che cosa sono le energie rinnovabili?
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			Numeri chiave

			L’Italia si è impegnata a portare la percentuale delle energie rinnovabili al 17 % del

			consumo energetico totale entro il 2020.

			Ogni regione ha declinato localmente le strategie.

			Per saperne di più

			
					In Valle d’Aosta, il nuovo Piano Energetico Ambientale, approvato con Deliberazione del Consiglio regionale n. 727 del 25 settembre 2014, costituisce il vigente strumento di pianificazione in ambito energetico con finalità di indirizzo e di programmazione per il periodo dal 2011 fino al 20201.

					In Piemonte il Piano Energetico Ambientale Regionale approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale D.C.R. n. 351-3642 del 3 febbraio 2014 è un documento di programmazione che contiene indirizzi e obiettivi strategici in campo energetico e che specifica le conseguenti linee di intervento. A questo si aggiunge la Relazione Programmatica sull’Energia (approvata con DGR n. 30 – 12221 del 28.09.2009), che rappresenta un documento propedeutico all’aggiornamento del Piano Energetico Ambientale Regionale e che coniuga il conseguimento degli obiettivi energetici con la minimizzazione degli effetti sull’ambiente, sul territorio e sulla salute umana2.

			

			...

			Quali sono le principali energie rinnovabili?

			[image: ]

			Risposte

			Risposta 1: L’energia solare

			Risposta 2: L’energia del vento (eolica)

			Risposta 3: L’energia idroelettrica

			Risposta 4: L’energia umana

			Risposta 5: L’energia animale

			Risposta 6: Le energie geotermiche e aerotermiche

			Risposta 7: La biomassa

			Per saperne di più

			Le energie rinnovabili sono energie inesauribili fornite dal sole, dal vento, dal calore della Terra, dai salti di acqua,, dalle maree o anche dai vegetali…

			Si definiscono a “flusso” le energie rinnovabili e a “stock” quelle costituite da giacimenti limitati di combustibili fossili: petrolio, carbone, gas e nucleari come l’uranio

			...

			Che cos’è l’energia solare passiva?
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			Per saperne di più

			Oltre a contribuire a ridurre il nostro consumo e la nostra fattura energetica, l’energia solare passiva ha anche il vantaggio di garantire comfort per gli utenti.

			Per sfruttare il calore del sole in inverno, si possono orientare le vetrate a sud (quando si abita nell’emisfero nord) e a nord (quando si abita nell’emisfero sud).

			Per non avere troppo caldo d’estate e per conservare una temperatura fresca, è possibile prolungare il tetto a copertura delle finestre.

			...

			Che cos’è l’energia solare termica?
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			Numeri chiave

			Poiché la durata di vita dei pannelli solari termici può oggi raggiungere 20 anni, il sistema solare combinato permette di evitare l’emissione di oltre 25.000 tonnellate di gas a effetto serra.

			Un impianto a energia solare soddisfa tra il 40 e l’80% del fabbisogno di acqua calda sanitaria, mentre un sistema combinato soddisfa dal 25 al 60% del fabbisogno di riscaldamento e di acqua calda sanitaria.

			Per saperne di più

			L’energia solare termica può servire a riscaldare l’acqua per uso sanitario tramite un impianto solare individuale, ma anche ad alimentare un sistema a doppia funzione di riscaldamento e di produzione di acqua calda sanitaria: il sistema solare combinato.

			Il solare termico può essere a bassa temperatura (<250°C) o ad alta temperatura (da 250°C a 1 000°C).

			Nei grandi impianti, il solare termodinamico, una variante del solare termico, utilizza l’energia solare termica e la trasforma successivamente in elettricità. Una parte dell’energia prodotta può essere immagazzinata sotto forma di calore, permettendo così di rimediare allo svantaggio dell’intermittenza della risorsa solare e consentendo, ad esempio, la produzione di elettricità anche dopo il tramonto.

			...

			Che cos’è l’energia solare fotovoltaica?
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			Per saperne di più

			Vantaggi del fotovoltaico:

			In fase di utilizzo, la produzione di elettricità non comporta inquinamento.. Il silicio, materiale utilizzato per la maggior parte dei pannelli attualmente in uso, è presente in grandi quantità e non è tossico. I pannelli hanno una durata di vita da 20 a oltre 30 anni e sono quasi integralmente riciclabili (vetro, alluminio, silicio, metallo). Una cella solare ripaga nell’arco di 2/5 anni l’energia impiegata per la sua costruzione, in zone a forte irraggiamento solare. In tali casi, poiché ha una durata di almeno 30 anni, la ripaga anche per 6 o 15 volte.

			Inoltre, il risparmio di CO2 è stimato in circa 0,6 kg per KWh solare prodotto rispetto a un’energia derivata da un combustibile fossile. Grazie all’ampia modularità, i pannelli sono adatti alla produzione decentralizzata di elettricità in zone isolate, per uso domestico e su scala ridotta (es.: tetti, con il vantaggio di non sottrarre suolo libero o destinato all’agricoltura) o alla produzione energetica per uso industriale su vasta scala (es.: centrale solare).

			Limiti:

			
					Il costo della tecnologia per KWh è attualmente ancora superiore a quello delle energie fossili. I pannelli più diffusi, fatti di silicio cristallino, sono pesanti, fragili e difficili da installare. Una centrale richiede spazi ampi (es.: un’installazione di 550 MW copre una superficie di circa 25 km2).

					Poiché l’energia elettrica non è direttamente immagazzinabile in forma primaria, il fotovoltaico non fornisce elettricità esattamente nel momento in cui se ne ha necessità (es.: di notte).

					Il fotovoltaico rappresenta solo lo 0,5% della produzione elettrica mondiale e il 2,2% della produzione di elettricità da fonti rinnovabili.

					A causa dell’alta specializzazione della filiera di recupero, il costo del riciclaggio dei componenti può essere elevato per l’utente; per questo è particolarmente oneroso il completo riciclo dei componenti.

			

			...

			L’energia solare permette di ridurre l’inquinamento atmosferico?
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			Per saperne di più

			Durante il suo funzionamento una pala eolica non produce né gas, né polveri fini, né scorie, né scarichi, né rifiuti (la sua costruzione è tuttavia inquinante).

			Se non si desidera sostituirla alla fine del suo ciclo di vita, è possibile smontarla e trasportarla facilmente.

			Ha un leggero impatto acustico nelle vicinanze, uno paesaggistico e uno potenziale sulla ornitofauna.

			Il risanamento del sito richiede tempi molto rapidi considerata la scarsa occupazione del suolo.

			L’operatore di un parco eolico, , ha l’obbligo di prevedere nel piano economicofinanziario anche i costi dello smantellamento dell’installazione e del ripristino finale del sito al suo stato originale. Paragonato ad altri impianti per cui lo smantellamento implica delle operazioni lunghe e dispendiose, quello eolico presenta un bilancio ecologico positivo. Possono tuttavia sussistere conflitti di utilizzo con gli altri utenti dello spazio terrestre o marino.

			Il numero di uccelli che rimane ucciso ogni anno da una turbina eolica è mediamente tra 0,4 e 1,3, cifra che non può essere paragonata con i dati di mortalità legati alla circolazione stradale, ai cavi elettrici o alle vetrate.

			Il rumore generato dalle pale eoliche, a livello del rotore, si avvicina ai 100 decibel. Alla base, arriva a 55 decibel. A 300 metri (distanza obbligatoria per legge tra la pala eolica e la prima abitazione vicina), arriva a 35 decibel, ossia il livello acustico di una conversazione a bassa voce.

			Per quanto riguarda gli infrasuoni prodotti, è stato scientificamente dimostrato che non hanno alcun impatto sulla salute.

			L’energia eolica presenta l’inconveniente di dipendere dall’instabilità del vento (essa non è produttiva il 100% del tempo).

			...

			Che cos’è l’energia eolica?
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			Per saperne di più

			L’energia eolica è utilizzata sin dall’antichità: barche a vela per scopi commerciali e militari, mulini a vento per la molitura, irrigazione...

			Nel corso degli ultimi decenni, l’energia eolica ha suscitato un rinnovato interesse per questioni ambientali.

			Le turbine eoliche hanno una buona resa (dal 30 al 50 % dell’energia del vento viene trasformata in elettricità).

			Il costo dell’elettricità prodotta dai parchi eolici sta diventando sempre più concorrenziale con l’aumento del costo del petrolio e del gas, con la dimensione crescente dei macchinari, con l’esperienza acquisita sul campo e le nuove tecnologie.

			L’incremento della pressione fiscale imposta sulle energie inquinanti darebbe un nuovo slancio all’eolico.

			Esistono anche turbine eoliche offshore, ossia installate in mare aperto.

			Queste pale funzionano secondo lo stesso principio dei modelli su terra (trasformazione dell’energia

			cinetica del vento in elettricità).

			La differenza principale consiste nella natura delle fondamenta, che permette loro di essere fissate sul suolo o ancorate sul fondale marino.

			Le pale eoliche offshore devono essere anche più robuste per resistere alle difficili condizioni provocate dalle intemperie marine.

			...

			L’energia eolica permette di ridurre l’inquinamento atmosferico?
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			Per saperne di più

			Durante il suo funzionamento una pala eolica non produce né gas, né polveri fini, né scorie, né scarichi, né rifiuti (la sua costruzione è tuttavia inquinante).

			Se non si desidera sostituirla alla fine del suo ciclo di vita, è possibile smontarla e trasportarla facilmente.

			Ha un leggero impatto acustico nelle vicinanze, uno paesaggistico e uno potenziale sulla ornitofauna.

			Il risanamento del sito richiede tempi molto rapidi considerata la scarsa occupazione del suolo.

			L’operatore di un parco eolico, , ha l’obbligo di prevedere nel piano economicofinanziario anche i costi dello smantellamento dell’installazione e del ripristino finale del sito al suo stato originale. Paragonato ad altri impianti per cui lo smantellamento implica delle operazioni lunghe e dispendiose, quello eolico presenta un bilancio ecologico positivo. Possono tuttavia sussistere conflitti di utilizzo con gli altri utenti dello spazio terrestre o marino.

			Il numero di uccelli che rimane ucciso ogni anno da una turbina eolica è mediamente tra 0,4 e 1,3, cifra che non può essere paragonata con i dati di mortalità legati alla circolazione stradale, ai cavi elettrici o alle vetrate.

			Il rumore generato dalle pale eoliche, a livello del rotore, si avvicina ai 100 decibel.

			Alla base, arriva a 55 decibel. A 300 metri (distanza obbligatoria per legge tra la pala eolica e la prima abitazione vicina), arriva a 35 decibel, ossia il livello acustico di una conversazione a bassa voce.

			Per quanto riguarda gli infrasuoni prodotti, è stato scientificamente dimostrato che non hanno alcun impatto sulla salute.

			L’energia eolica presenta l’inconveniente di dipendere dall’instabilità del vento (essa non è produttiva il 100% del tempo).

			...

			Che cos’è l’energia idroelettrica?
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			Numeri chiave

			L’energia idraulica (centrali alimentate da dighe e invasi di varie dimensioni, centrali mareomotrici) è la seconda fonte di energia rinnovabile al mondo.

			L’idroelettrico di piccola taglia è rappresentato dalle centrali che non superano i 10 MW (megawatt) di potenza, mentre i grandi impianti possono raggiungere decine o perfino centinaia di megawatt.

			Per saperne di più

			L’energia idroelettrica, ossia la produzione di elettricità a partire dalla forza idrica, è comparsa verso la metà del 19° secolo.

			Chiamata anche “carbone bianco”, essa è stata sinonimo di uno sviluppo economico molto importante.

			Il principio : captare l’acqua e condurla verso una turbina collegata a un generatore elettrico.

			Nel caso di un leggero dislivello, una piccola diga orienta una parte del flusso verso le turbine. Nel caso di un forte dislivello, delle condotte seguono il pendio della montagna per condurre l’acqua verso le turbine. La turbina sarà diversa, in base al flusso e alla velocità della corrente dell’acqua.

			...

			L’energia idroelettrica permette di ridurre l’inquinamento atmosferico?
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			Per saperne di più

			In Italia molte dighe possono essere ristrutturate ma ci sono poche o nessuna area disponibile per la costruzione di nuove grandi dighe. Quindi è solamente possibile disporre di aree su corsi d’acqua secondari (idroelettrico di piccola taglia).

			Rappresentando una fonte di energia decentralizzata, l’idroelettrico di piccola taglia può produrre elettricità in località remote, mantenere o creare un’attività economica in una zona rurale (posti di lavoro, entrate fiscali, contributi, turismo...).

			In Valle d’Aosta nel secolo scorso c’è stato un importante sviluppo dell’energia idroelettrica con la realizzazione di 5 invasi e numerosi impianti di produzione idroelettrica distribuiti sul territorio regionale con una produzione complessiva di circa 2800 GWhe annui3.

			In Piemonte nel 2012 circa il 28% della produzione di energia elettrica è prodotta da impianti idroelettrici, con una produzione annua di circa 7000 Gwh4.

			Essa non emette alcun gas inquinante (una centrale di 1 MW eviterebbe l’emissione di circa 2500 tonnellate di CO2 all’anno rispetto a una centrale a combustione classica e riuscirebbe a soddisfare il fabbisogno di elettricità di circa 630 case).

			La realizzazione di invasi e di scarichi puntuali non può interferire con il sistema idrologico, biologico, con la qualità idrica o con la tranquillità dei passanti. A tal fine la legge impone severi criteri in particolare per ciò che riguarda il mantenimento di un deflusso minimo che tuteli l’ambiente acquatico: per garantire il passaggio di pesci migratori sono obbligatorie scale o corridoi.

			In taluni casi si rimprovera all’energia idraulica il fatto di comportare degli spostamenti importanti della popolazione (es.: 2 milioni di persone per la diga delle Tre Gole in Cina), di avere un impatto negativo sul paesaggio e un costo elevato.

			Anche adottando tutte le cautele di realizzazione di questi impianti, per via della modifica del flusso dell’acqua, gli ecosistemi a monte e a valle delle dighe possono essere disturbati; in particolare il ciclo migratorio delle specie e il flusso dei sedimenti, nonostante l’installazione di dispositivi per facilitare il passaggio per pesci. Le variabili meteorologiche possono, anno dopo anno, causare variazioni della produzione energetica, provocandone un ovvio calo nei periodi di siccità.

			...

			Quali sono i principali tipi di energie marine?
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			Per saperne di più

			
					L’energia mareomotrice (delle maree): I mulini a marea di un tempo e le centrali mareomotrici sfruttano l’energia potenziale delle maree, legata al dislivello tra due masse di acqua e alle correnti prodotte. Quest’energia è operativa per es. nella centrale mareomotrice alla foce del fiume Rance in Francia.

					L’energia idroeolica (delle correnti): Come gli impianti eolici con il vento, quelli idroeolici sfruttano le correnti delle maree. Questa energia è già operativa.

					L’energia del moto ondoso (delle onde): Le onde generate dal vento sulla superficie del mare e degli oceani trasportano energia cinetica. Quando incontrano un ostacolo galleggiante o costiero, esse cedono una parte di questa energia che può essere trasformata in corrente elettrica.
Questa energia è solamente in fase di progettazione. Es.: i progetti Pelamis e Ceto.

					L’energia talassotermica (del calore degli oceani): La differenza di temperatura tra i fondali (a grandi profondità oceaniche) e la superficie dell’oceano viene sfruttata per produrre elettricità (effetto Seebeck di sfruttamento della differenza di potenziale), acqua dolce o per raffreddare gli ambienti (climatizzazione).
Questa energia è ancora in fase di progettazione. Es.: progetto dell’impianto di Lockheed Martin nelle Hawaii.

					L’energia osmotica (a gradiente salino): La differenza di concentrazione salina tra l’acqua marina e l’acqua dolce genera una differenza di pressione che è possibile sfruttare e trasformare in elettricità. Questa energia è ancora in fase di progettazione. Es.: nel 2009 la società norvegese Statkraft ha aperto il primo prototipo di centrale osmotica a Tofte.

			

			...

			L’energia umana (o animale) permette di ridurre l’inquinamento atmosferico?
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			Numeri chiave

			Per percorrere 3 km in città, occorre fare in media :

			
					36 minuti a piedi

					12 minuti in bicicletta

					7 minuti in automobile se il traffico è scorrevole ed è facile trovare parcheggio

					27 minuti in automobile se ci sono ingorghi ed è difficile trovare parcheggio

					7 minuti in autobus se il traffico è scorrevole

					18 minuti in autobus se ci sono ingorghi.

			

			Per saperne di più

			Per brevi tragitti, la bicicletta, i pattini e perfino andare a piedi sono spesso più veloci dell’automobile. Inoltre, si evita stress e la perdita di tempo per parcheggiare, senza inquinamento, ingorghi stradali, costi.

			E fa bene alla salute!

			Camminare per mezz’ora al giorno corrisponde al tempo di attività fisica raccomandata per ridurre i rischi di sovrappeso. La OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità) raccomanda 30 minuti di camminata al giorno per mantenersi in forma e diminuire i rischi di contrarre patologie cardiovascolari.

			Un automobilista cammina solo 8 minuti.

			A piedi, è meglio scegliere le strade pedonali o le strade meno trafficate e più ampie.

			...

			Che cosa sono le energie geotermiche e aerotermiche?

			[image: ]

			Dizionario per i piccoli

			L’energia geotermica consiste nello sfruttamento del calore presente nel sottosuolo per la produzione di elettricità e di calore. La geotermia può essere ad alta temperatura (> 150 °C), a media temperatura (da 90 a 150 °C), a bassa temperatura (da 30 a 90 °C) o a bassissima temperatura (< 30°C). Per produrre elettricità geotermica si converte il calore delle falde acquifere dalle temperature

			superiori a 150 °C tramite dei turboalternatori, o dalla temperatura compresa tra i 90 e i 150 °C tramite tecnologie del ciclo binario (uno scambiatore trasmette il calore della falda a un fluido che evapora a una temperatura inferiore a quella dell’acqua).

			Per produrre riscaldamento da fonte geotermica, si possono utilizzare:

			
					direttamente, tramite uno scambiatore di calore, le falde di acqua calda (temperature da 30 a 150 °C);

					tramite pompe di calore le fonti geotermiche con temperature inferiori a 30 °C.

			

			L’energia aerotermica: L’energia termica contenuta nell’aria viene recuperata per mezzo di una pompa di calore aerotermica all’interno della quale un liquido refrigerante che evapora a basse temperature circola a una temperatura inferiore a quella dell’aria esterna. L’energia presente nell’aria esterna viene catturata e trasmessa nell’aria interna (pompa di calore aria / aria) o in un circuito ad acqua (pompa di calore aria / acqua) che alimenta ad esempio un convettore ad aria forzata

			o dei radiatori.

			...

			Che cos’è la pompa di calore?
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			Per saperne di più

			La pompa di calore ha riscosso un enorme successo in questi ultimi anni.

			Ma attenzione, ne esistono di vari tipi e ognuno ha caratteristiche diverse:

			
					La pompa di calore aerotermica aria/aria (nei climi rigidi, sarà probabilmente necessaria l’installazione di un sistema di riscaldamento in base al modello di pompa di calore aerotermica impiegata. Ma in generale, la pompa aria/aria non è una soluzione adatta per il riscaldamento in questo tipo di clima.
Attenzione al vicinato, alcuni tipi sono più rumorosi rispetto ad altri. La maggior parte dei modelli di pompe di calore aerotermiche sono reversibili e permettono anche di climatizzare le abitazioni in caso di necessità.)

					La pompa di calore aerotermica aria/acqua (impiega acqua proveniente da falde se le condizioni lo consentono e nel rispetto di disposizioni necessarie)

					La pompa di calore geotermica a collettori orizzontali (installabile se c’è sufficiente spazio in giardino)

					La pompa di calore geotermica a collettori verticali

			

			Prima di scegliere un sistema di pompa di calore, occorre verificare che esso sia adatto al terreno e al clima. La pompa di calore può essere reversibile: permette di ottenere anche la climatizzazione.

			I progressi raggiunti in termini di affidabilità, di performance e di costo delle pompe di calore geotermiche dovrebbero renderle in breve tempo un mezzo di riscaldamento molto diffuso e alla portata di tutti o quasi, indipendentemente dalla situazione geografica.

			...

			Le energie geotermica e aerotermica permettono di ridurre l’inquinamento atmosferico?
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			Per saperne di più

			L’energia geotermica è una fonte energetica quasi inesauribile, stabile, onnipresente e pulita.

			La difficoltà di accesso ne limita però notevolmente l’utilizzo.

			Nelle sue due principali applicazioni, produzione di elettricità e di calore, l’energia geotermica è ancora oggi un’energia marginale, molto indietro rispetto a quelle da combustibili fossili e alle altre energie rinnovabili quali l’energia idroelettrica, solare fotovoltaica o anche l’eolica.

			In termini di produzione elettrica a livello mondiale, nel 2012 la potenza totale installata è stata di circa 11,7 GW con una produzione di quasi 72 TWh, ossia quasi lo 0,3% della produzione elettrica mondiale.

			Nei sistemi di produzione diretta di calore, nel 2012 la potenza fornita sarebbe stata di 66 GWth, che corrisponde a una produzione equivalente a quasi 150 TWh all’anno.

			I due settori sarebbero in netta crescita (+5% all’anno) grazie al progresso delle tecniche di prospezione e di estrazione (trivellature profonde in particolare quelle offshore, doublet geotermico, ossia una coppia di pozzi, pompe di calore) e agli incentivi finanziari dello Stato (in Italia il sostegno è legato alle detrazioni fiscali del 65% nel 2015).

			1 GW = 109 W = 1,000,000,000 W

			1 TWh = 1012 Wh = 1,000,000,000,000 Wh

			Nel caso di un paese come l’Islanda, ricca di vulcani, l’energia geotermica è una soluzione particolarmente conveniente. 

			In Italia il distretto di Larderello in Toscana è all’avanguardia nella produzione di energia elettrica da fonte geotermica.

			L’energia aerotermica, a sua volta è anch’essa una fonte energetica stabile, per cui è possibile fare previsioni di produzione, e illimitata, poiché utilizza come fonte energetica il calore naturale dell’aria.

			...

			Che cos’è l’energia della biomassa?
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			Dizionario per i piccoli

			La cogenerazione consiste nella produzione e nell’utilizzo simultaneo dell’elettricità e del calore a partire dalla stessa energia primaria e all’interno dello stesso impianto.

			La biomassa caratterizza l’insieme dei materiali organici che possono convertirsi in energia. Per materiale organico s’intendono sia i materiali di origine vegetale (residui alimentari, legna, foglie) sia quelli di origine animale (carcasse di animali, esseri viventi del suolo).

			Per saperne di più

			Esistono tre forme di biomassa che presentano delle caratteristiche fisiche molto varie:

			
					I solidi (es.: paglia, trucioli, tronchetti) ;

					I liquidi (es.: oli vegetali, bioalcool) ;

					I gassosi (es.: biogas).

			

			La biomassa (sotto forma di carbonio organico) è una fonte energetica di grande rilievo che ha origine dal processo fotosintetico dei vegetali, promosso dall’azione del sole.

			La valorizzazione energetica della biomassa si effettua attraverso processi specifici che variano in base al tipo di componente. La biomassa è considerata come fonte energetica rinnovabile solamente se la sua rigenerazione è almeno pari al suo consumo. Ad esempio, l’utilizzo della legna non deve risultare in una diminuzione del numero di alberi.

			Il recupero energetico della biomassa può produrre tre tipi di energia utile, in base al tipo di biomassa e alle tecniche impiegate:

			calore, elettricità e forza motrice di spostamento.

			...

			Cita qualche esempio di residui utilizzati per produrre biomassa
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			Risposte

			Risposta 1: Residui provenienti dalla silvicoltura

			Risposta 2: Residui agricoli

			Risposta 3: Residui industriali

			Risposta 4: Rifiuti urbani

			Risposta 5: E altro ancora...

			Per saperne di più

			La biomassa forestale: i residui (chioma arborea, cime, rami), il legname ricavato dal diradamento e dai tagli ed eventualmente dagli alberi interi (es.: i primi diradamenti non utilizzabili a fini commerciali), i boschi cedui, la legna di risulta , i ceppi...)

			La biomassa agricola: si tratta di coltivazioni specifiche (miscanto o erba elefantina, switchgrass o panico verga, canapa, canna, ...) o di sottoprodotti della produzione agricola (paglia di cereali, sarmenti di vite, gusci di nocciole,...) che vengono bruciati, sfusi o sotto forma di agripellet (simili ai pellet di legna ma con l’aggiunta di additivi minerali che permettono la stabilizzazione della combustione).

			La biomassa generata dai rifiuti industriali: scarti di macellazione, di prodotti ittici, della fabbricazione degli amidi, della fabbricazione della birra, dei prodotti caseari, liquami agroalimentari (oli da frittura, produzione di oli, sanse, acque di vegetazione), residui liquidi della produzione del vino e della distillazione, scarti di lavorazione (zucchero, marmellate, biscotti, cioccolato,…) della frutta (buccia e polpa degli agrumi, succo…), delle patate e delle verdure, della panetteria (pane, farina, dolci, pasta,…), dei salumi, della produzione di piatti pronti, fanghi derivanti dai sistemi di depurazione, scarti di grasso ...

			La biomassa derivante dai rifiuti urbani: i rifiuti urbani residuali sono costituiti dalla frazione dei rifiuti che rimane successivamente all’estrazione dei materiali valorizzabili raccolti in maniera differenziata.

			...

			La biomassa permette di ridurre l’inquinamento atmosferico?
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			Per saperne di più

			In fase di crescita, la biomassa vegetale necessita di grandi quantità di biossido di carbonio. Questo biossido sarà successivamente liberato nell’aria, ad esempio quando il legno si decompone o durante la sua combustione. Il gas sarà quindi nuovamente assorbito dalla biomassa. Esiste quindi un equilibrio e l’impatto sull’effetto serra viene neutralizzato, contrariamente al caso dell’energia prodotta da combustibili fossili che liberano grandi quantità di CO2 nell’atmosfera senza possibilità di compensazione.

			Se un metro cubo di legna consumato evita l’emissione di 180 kg di CO2 che sarebbero stati emessi da un’energia da combustibile fossile, una tonnellata di cippato ne evita 500 kg e una tonnellata di pellet 700 kg.

			Se la biomassa evita la produzione di gas a effetto serra, tuttavia essa emette altri agenti inquinanti dell’aria e in particolare polveri sottili, nocive per la salute.

			...

			Ricapitoliamo... Cerchia, tra queste energie rinnovabili, quella(e) che inquina(no) meno l’aria
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			Per saperne di più

			Le energie rinnovabili generano pochi o nessun rifiuto, nessuna emissione inquinante o gas a effetto serra.

			Energie del futuro, permettono di gestire in maniera intelligente le risorse locali e di creare nuovi posti di lavoro. Attualmente, non sono ancora abbastanza sfruttate rispetto alle loro potenzialità.

			Infatti rappresentano solamente il 20% del consumo mondiale di elettricità.

			L’Italia ha adottato nei primi due decenni del XXI secolo numerosi incentivi ::italiani 

			· Conto termico

			· Detrazioni fiscali del 65% per il risparmio energetico (ex 55%)

			· Detrazioni fiscali del 50% per le ristrutturazioni (ex 36%)

			· “Nuova Sabatini” (beni strumentali) per fotovoltaico e altre fonti rinnovabili

			· Certificati verdi

			· Cerificati bianchi

			· Incentivi FER elettriche DM 6 luglio 2012 (Fer elettriche diverse dal fotovoltaico)

			· Scambio sul posto

			· Ritiro dedicato dell’energia elettrica

			· Conto energia per il solare termodinamico5.

			...

			L’energia elettrica inquina l’aria?
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			Per saperne di più

			Dall’inizio degli anni 1990, l’elettricità prodotta a partire da fonti energetiche rinnovabili (in particolare l’energia eolica e solare) ha conosciuto un notevole sviluppo nel mondo. La spinta principale è dovuta alle politiche e ai programmi di sostegno attuati, al nord, nell’ambito delle politiche sull’effetto serra, e al sud, per rispondere alla richiesta di energia di comunità isolate sul territorio.

			Il loro impiego esteso a un numero sempre maggiore di paesi, l’aumento della potenza delle industrie grazie a impianti più efficienti e la diffusione di tecnologie consolidate dovrebbero assicurare uno sviluppo continuo in questa direzione.

			L’inventario della figliera dell’elettricità «verde» nel mondo, realizzato annualmente dall’Osservatorio delle energie rinnovabili, conferma questa tendenza.

			L’inventario calcola la quota della produzione di elettricità da fonti rinnovabili rispetto alla produzione mondiale, rivelando, in questo modo, quali paesi sono i più grandi produttori e quali sono le aree più dinamiche. Analizza anche le differenze regionali e nazionali in termini di potenziali energetici, di realizzazione degli impianti e di capacità di finanziamento. Questa banca dati aggiornata regolarmente è diventata uno strumento indispensabile per tutti i soggetti interessati allo sviluppo delle energie rinnovabili nel mondo.

			...

			Quali sono le principali modalità di produzione di energia elettrica?
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			Risposte

			Risposta 1: Il nucleare

			Rispsota 2: Le centrali termiche

			Risposta 3: L’idroelettrico

			Risposta 4: L’eolico

			Risposta 5: Il solare

			Risposta 6: E altro ancora come il gas...

			Per saperne di più

			L’elettricità rinnovabile (elettricità verde o pulita) è prodotta unicamente da fonti rinnovabili di energia che rispettano l’ambiente.

			I certificati EECS (European Energy Certificate System) servono a garantire la provenienza da fonti rinnovabili dell’elettricità che transita nella rete.

			Vengono concessi dai gestori delle centrali a energia rinnovabile e acquisiti da clienti desiderosi di impiegare elettricità di tale origine.

			I certificati permettono di assicurare la tracciabilità dell’elettricità e di impedire le frodi permettendo di verificare che una stessa quantità di elettricità non sia utilizzata più volte. Esistono dei fornitori di elettricità verde. I privati possono accedere ai loro servizi.

			...

			Tra queste modalità di produzione di energia elettrica, cerchia quella(e) che inquina(no) meno l’aria
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			Numeri chiave

			La produzione di elettricità di origine rinnovabile nel mondo rappresenta il 20% della produzione mondiale. I combustibili fossili restano la fonte principale nella produzione di elettricità mondiale con una quota di oltre due terzi del totale (68,1% nel 2012) mentre il 10,9% di tale produzione è di origine nucleare.

			[image: ]

			Fonte dei grafici : www.energies-renouvelables.org

			...

			Come consumiamo l’energia?
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			...

			Come si è evoluto nel tempo il nostro consumo di energie fossili?
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			Numeri chiave

			Il consumo mondiale annuo di energia primaria è di circa 10 miliardi di tonnellate equivalenti di petrolio (TEP).

			Dizionario per i piccoli

			Tonnellata equivalente di petrolio (TEP): Quantità di energia rilasciata da una tonnellata di petrolio grezzo, ossia 41,868 gigajoule. Unità di misura utilizzata per rappresentare il valore energetico delle diversi fonti energetiche attraverso un valore univoco.

			Secondo le convenzioni internazionali, 1 TEP equivale ad esempio a 1.616 kg di carbone, 1069 m3 di gas proveniente dall’Algeria, 954 kg di benzina per autotrazione, 11,6 MWh di elettricità.

			Per saperne di più

			A partire dal 19° secolo, l’accelerazione della crescita demografica e lo sviluppo industriale hanno comportato un progresso formidabile della produzione e del consumo di energie fossili, provocando problemi di gestione delle risorse e di approvvigionamento energetico e un impatto non indifferente sull’ambiente e sul clima.

			In costante aumento, il consumo mondiale di energia sta accelerando per effetto delle trasformazioni economiche dei grandi paesi asiatici, in particolare la Cina e l’India, mentre i paesi dell’Europa e dell’America del nord rimangono i più grandi consumatori.

			...

			Per quanto tempo ancora disporremo di energie fossili?
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			Dizionario per i piccoli

			L’Organizzazione dei paesi esportatori di petrolio, in inglese Organization of Petroleum Exporting Countries (OPEC), è un’organizzazione intergovernativa (un cartello) di paesi che ha l’obiettivo di effettuare negoziazioni con le compagnie petrolifere relative a tutto ciò che riguarda la produzione di petrolio, il suo prezzo e i diritti di concessione.

			Per saperne di più

			Secondo le stime sarebbero rimasti circa:

			
					40 anni di petrolio 1

					164 anni di gas

					413 anni di carbone

					100 anni di uranio

			

			Sui siti www.worldometers.info e www.planetoscope.com, si può osservare l’evoluzione in tempo reale delle statistiche relative all’energia.

			Queste informazioni evolvono continuamente a seguito soprattutto del miglioramento delle tecniche di estrazione, della scoperta di nuovi giacimenti, dell’andamento dei prezzi delle risorse, delle decisioni politiche.

			Anche l’aspetto del costo di queste risorse rappresenta una criticità per il loro approvvigionamento da parte di soggetti economicamente svantaggiati.

			...

			Soluzioni
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			...

			Che cos’è il risparmio energetico?
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			Dizionario per i piccoli

			Per sobrietà energetica s’intende l’azione di eliminare o limitare le attività che consumano energia o risorse superflue, in particolar modo tramite cambiamenti di stili di vita.

			Per saperne di più

			La sobrietà energetica «consiste nell’utilizzo di qualsiasi tipo di risorsa in modo da non minacciarne la disponibilità attuale e futura».

			Ciò passa anche per una maggior consapevolezza del consumo di energia e della sua impronta sull’ambiente La riflessione sulla sobrietà è quindi complementare a quella sull’efficienza energetica.

			In una prospettiva in cui la quantità di fonti energetiche fossili progressivamente è destinata a diminuire, con un lento progresso delle competenze tecniche, la questione della sobrietà energetica è sempre più importante.

			...

			Cita qualche gesto che permette di ridurre il nostro consumo di energia
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			Risposte

			Risposta 1: Chiudere il rubinetto (mentre si lavano i denti o ci si lava)

			Risposta 2: Fare la doccia invece del bagno

			Risposta 3: Spegnere le luci inutili

			Risposta 4: Non lasciare in stand-by gli apparecchi elettrici

			Risposta 5: 20°C nelle stanze da giorno

			Risposta 6: E altro ancora (andare a piedi, sbrinare il frigorifero)

			Per saperne di più

			Per consumare meno mantenendo allo stesso tempo un adeguato livello di comfort, si può agire ad esempio su:

			
					I comportamenti individuali nella propria abitazione (progettazione della casa con sistemi d’isolamento, di ventilazione, di riscaldamento, case passive o attive, controllo dei consumi energetici...)

					I comportamenti individuali per la mobilità (scelta del trasporto per brevi distanze (andare a piedi, in bicicletta, con trasporti pubblici, in automobile), mobilità sostenibile, riduzione dei consumi, car sharing, car pooling, scelta di percorsi abbreviati)

					Le abitudini di acquisto (prodotti locali e a basso impatto sull’inquinamento atmosferico, automobile di piccola cilindrata economica...)

					L’organizzazione collettiva (efficienza industriale e agricola, scelta delle infrastrutture, costruzione di ecoquartieri, zone pedonali, mantenimento dei negozi di quartiere…).

			

			...

			Che cos’è l’efficienza energetica?
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			Per saperne di più

			In Italia, negli ultimi anni sono stati previsti incentivi a livello statale e regionale per il miglioramento dell’efficienza energetica degli edifici.

			Il settore civile rappresenta circa il 40 % del consumo di energia finale in Italia6 e provoca circa il 22 % delle emissioni totali di CO2.7

			Agire sul controllo della domanda energetica in tale settore diventa quindi indispensabile. Questo controllo deve essere da una parte rivolto al risanamento energetico del patrimonio immobiliare esistente e dall’altra parte alla costruzione di nuovi edifici secondo tecnologie ad alta efficienza energetica.

			L’Italia si è adeguata agli obiettivi dell’Unione Europea da raggiungere entro il 2020: 

			a) il 20 % dei consumi finali lordi dell’UE deve provenire da fonti energetiche rinnovabili;

			b) i consumi energetici complessivi devono essere ridotti del 20 % rispetto al livello tendenziale;

			c) le emissioni di anidride carbonica (CO2) devono essere ridotte del 20 % e quelle dei gas ad effetto serra del 6,5 % rispetto ai livelli del 1990.

			Per quanto riguarda quest’ultimo aspetto, nel residenziale l’emissione nazionale di gas serra è aumentato dal 1990 al 2010 di circa il 15%, pur registrando una diminuzione a partire dall’anno 2005 grazie alle politiche di incentivazione.

			...

			Cita qualche modo per incrementare l’efficienza energetica
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			Risposte

			Risposta 1: Isolare

			Risposta 2: Migliorare la resa degli apparecchi elettrici

			Risposta 3: Migliorare l’efficienza dei veicoli

			Risposta 4: E altro ancora

			Per saperne di più

			Gli investimenti efficienti a livello di:

			Elettricità: affidatevi, per gli elettrodomestici e i televisori ecocompatibili, alle etichette energetiche e, per gli apparecchi informatici, al logo Energy Star o alla certificazione europea ecolabel.

			Le lampadine a basso consumo durano 8 volte più a lungo e risparmiano dal 75 all’80% di energia rispetto alle lampadine a incandescenza che attualmente non sono più commercializzate.

			Riscaldamento: una valvola a controllo termostatico mantiene i radiatori alla temperatura desiderata, tenendo conto del tipo di occupazione della stanza (camera da letto o soggiorno) e delle esposizioni naturali a fonti di calore (esposizione a sud). Isolate i tetti, i muri, i pavimenti, optate per finestre a doppio vetro, controllate la tenuta stagna dell’edificio…Attenzione a ventilare, per evitare l’umidità. Non lasciate raffreddare l’acqua calda dei tubi, sfruttatene il calore. Se la vostra caldaia ha un’età di 20 anni, cambiatela. Con una caldaia a condensazione, potrete ridurre il consumo dal 15 al 20%. Con un sistema di regolazione e un orologio programmatore risparmierete dal 10 al 25%.

			Informatevi sugli incentivi finanziari.

			Acqua: sui rubinetti o sui flessibili da doccia, adattate dei dispositivi limitatori di flusso, degli aeratori, dei dispositivi di stop doccia, delle doccette a turbolenza che limitano, mantenendo la stessa efficienza di uso, il consumo di acqua. Uno scarico dell’acqua a doppio flusso permette un risparmio annuo di circa 30 m3 per una famiglia di 4 persone. Per gli apparecchi domestici efficienti, affidatevi alle etichette energetiche o alla certificazione europea ecolabel: una lavatrice efficiente consuma circa 40 litri d’acqua per un bucato senza prelavaggio, una lavastoviglie efficiente solamente 15 litri.

			Un rubinetto mitigatore risparmia il 10% d’acqua rispetto a un rubinetto miscelatore classico. Un rubinetto con controllo termostatico, più costoso, fino al 30%.

			L’aria: un professionista si occuperà della manutenzione completa periodica della VMC (Ventilazione Meccanica Controllata) (bocche di estrazione, filtri, ingresso d’aria...). La pulitura delle tubature è opportuna ogni anno e garantisce il buon funzionamento degli impianti di riscaldamento oltre alla vostra sicurezza. Non isolare mai senza prevedere l’installazione di un sistema di ventilazione.

			...

			

			
				
					1	nota: http://www.regione.vda.it/energia/pianifenergetica/default_i.aspx

				

				
					2	nota: http://www.regione.piemonte.it/energia/pianoEnergReg.htm

					http://www.regione.piemonte.it/energia/relProgrammatica.htm

				

				
					3	nota: CVA http://www.cvaspa.it/acqua/impianti/

				

				
					4	nota: http://relazione.ambiente.piemonte.gov.it/it/territorio/fattori/energia

				

				
					5	nota: http://www.fonti-rinnovabili.it/index.php?c=nincentivi

					http://www.acs.enea.it/

				

				
					6	nota: Bilancio energetico nazionale del 2013 – Ministero dello sviluppo economico

				

				
					7	nota: Annuario Ambientale ISPRA 2012
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			Guida trasversale A

			
					L’importanza dell’aria

					Le cause dell’inquinamento atmosferico

					Le conseguenze dell’inquinamento atmosferico

					Il monitoraggio dell’inquinamento atmosferico

			

			...

		

		
			L’importanza dell’aria
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			...

			Quali sono i bisogni essenziali della vita?
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			RISPOSTE 

			Risposta 1: Respirare

			Risposta 2: Bere

			Risposta 3: Mangiare

			Risposta 4: Dormire

			Risposta 5: Fare i bisogni

			Risposta 6: E altro ancora!

			...

			Quando svuoto una bottiglia di acqua, cosa ci resta dentro?
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			lavori pratici

			Per prendere coscienza dell’esistenza dell’aria:

			Prendi una bacinella d’acqua e immergi al suo interno una bottiglietta vuota chiusa.

			Togli il tappo mentre la bottiglietta è sott’acqua. Appariranno delle bolle: è la prova della presenza di aria nella bottiglia.

			...

			Quanti litri di aria respiro ogni giorno?
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			Risposte

			La Risposta 4 è quella giusta: respiriamo in media 15.000 litri d’aria al giorno.

			...

			Ogni giorno respiriamo circa
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			Per saperne di più

			Se il tempo di sopravvivenza senza bere, mangiare, dormire o senza fare i bisogni è di qualche giorno, non si può vivere senza respirare per più di qualche minuto. L’aria rappresenta il primo fra gli elementi necessari per la vita.

			[image: ]

			Il volume di un’aula di 6 metri x 11 metri x 3 metri rappresenta circa 13 volte il volume d’aria che una persona respira in una giornata.

			Quindi in un’aula di queste dimensioni, con finestre e porte sigillate, c’è aria sufficiente per permettere a circa tredici studenti di respirare per un giorno!

			...

			Una persona respira più aria quando fa sport?
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			Numeri chiave
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			...

			Da cosa è composta l’aria?
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			Risposte

			Risposta 1: 78% di azoto (N2)

			Risposta 2: 21% d’ossigeno (O2)

			Risposta 3: 1% di gas vari (argon, CO2…) e polveri fini

			Per saperne di più

			Gli agenti inquinanti rappresentano meno dell’1% della composizione totale dell’aria.

			Anche se le attività umane (trasporti, industrie, riscaldamento, attività agricole e altre attività) fanno aumentare in maniera impercettibile la quantità di inquinanti nell’aria,questo incremento ha un impatto notevole sulla salute e sugli ecosistemi.

			...

			Un sacchetto di plastica trasportato dal vento è considerato come un agente inquinante?
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			Per saperene di più

			I sacchetti di plastica monouso impiegano da 100 a 400 anni per decomporsi.

			Spesso sono fatti di HDPE (polietilene ad alta densità), materiale costituito da derivati del petrolio. La loro produzione richiede grandi quantità di acqua.

			Costituiscono fonte d’inquinamento per la flora e la fauna e fonte d’inquinamento visivo.

			Quando sono bruciati, la loro combustione provoca delle emissioni di gas nocivi per la salute e per il pianeta.

			Esistono alternative a questi sacchetti. Tra queste, i sacchetti in materiale bioframmentabile sono da evitare. Non sono biodegradabili e si decompongono, per effetto della luce, in molteplici particelle di plastica invisibili; vengono disperse nell’ambiente ma sono comunque presenti e pericolose per la salute.

			I sacchetti biodegradabili a base di amido di mais possono rappresentare un’alternativa valida essendo di origine vegetale ma solamente se provengono da un’agricoltura ecocompatibile.

			Infine, ci sono dei comportamenti da adottare. Riutilizzare (borse di cotone o di juta, scatole di cartone, cassette, cestini), non gettare i sacchetti nell’ambiente, fare il compostaggio dei sacchetti alla fine del ciclo di vita se sono biodegradabili, ridurre la plastica alla fonte, rifiutare gli imballaggi inutili o non riciclabili, scegliere prodotti sostenibili, riparabili e imballati in contenitori di vetro o di carta…

			...

			Le cause dell’inquinamento atmosferico
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			...

			Quali sono le principali cause dell’inquinamento dell’aria dovute all’uomo?
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			Risposte

			Risposta 1: I trasporti

			Risposta 2: Le industrie

			Risposta 3: Il riscaldamento

			Risposta 4: L’attività agricola

			Risposta 5: L’attività domestica

			Per saperne di più

			L’inquinamento atmosferico causato dall’attività agricola deriva dai pesticidi e dai fertilizzanti (produzione e spargimento), dall’allevamento, dal trasporto (merci e aziende agricole) e dal condizionamento e dal riscaldamento delle aziende agricole.

			I pesticidi (insetticidi, topicidi, fungicidi ed erbicidi) sono composti chimici con proprietà tossiche, utilizzati dagli agricoltori per combattere gli animali (insetti, roditori) o le piante (funghi, erbe infestanti) considerati nocivi per le coltivazioni. Il primo uso massiccio di un pesticida, il DDT, risale alla 2a guerra mondiale.

			La filiera dell’allevamento emette più gas a effetto serra del settore dei trasporti1.

			L’attività domestica (bricolage, pulizie, utilizzo di apparecchi per la combustione, fumo di tabacco, presenza di animali domestici, presenza di alcuni materiali per la costruzione e per l’arredamento) inquina l’aria dell’ambiente interno.

			Anche il trattamento dei rifiuti (incenerimento, discariche) inquina l’aria. 

			...

			Quali sono le cause naturali dell’inquinamento atmosferico?
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			Risposte

			Risposta 1: Le eruzioni vulcaniche

			Risposta 2: I pollini

			Risposta 3: I ruminanti

			Risposta 4: Gli incendi

			Risposta 5: E altro ancora come le sabbie del Sahara, le zone paludose…

			Per saperne di più

			
					Le eruzioni vulcaniche liberano polveri, biossido di zolfo (SO2), ossidi di azoto (NOx) e altri gas,

					I pollini degli alberi e delle piante provocano allergie,

					I ruminanti producono metano,

					Gli incendi liberano ossidi di azoto (NOx) e composti organici volatili (COV)

					I deserti del Sahara e il Sahel sono la fonte di miliardi di tonnellate di polvere (PM10), trasportate ogni anno su lunghe distanze che raggiungono anche l’Italia. 
Le sabbie sahariane, mediamente un giorno su dieci, sorvolano la Valle d’Aosta e il Piemonte.
Quando piove o nevica, in concomitanza con questi fenomeni, tali polveri sono depositate al suolo: si riconoscono dal colore giallastro della neve o dell’acqua piovana.

					Le zone paludose (paludi o altre zone umide) producono metano,

					Le risaie producono metano e gli oceani i solfati.

			

			...

			La bicicletta inquina l’aria?
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			Numeri chiave

			
					Occorre 1/4 d’ora per percorrere 3 km in bicicletta e, nelle grandi città, in un tragitto in auto su due si percorrono meno di 3 km.

					10 km di bici tutti i giorni evitano l’emissione, dovuta all’uso di un’automobile, di 700 kg di CO2 l’anno,

					1 posto di parcheggio per auto corrisponde a 10 posti di parcheggio per bicicletta.

			

			Per saperne di più

			La bicicletta presenta diversi vantaggi

			
					Salute: la bici permette di praticare sport, cosa essenziale per la salute.
Per ridurre lo sforzo fisico, è possibile dotare la bici di un sistema elettrico.

					Risparmio di tempo: in città per distanze inferiori a 6 km, la bici è più veloce rispetto all’auto.

					Esposizione minima all’inquinamento atmosferico : in bici ci si espone generalmente di meno all’inquinamento atmosferico rispetto all’abitacolo chiuso di un veicolo come l’automobile,

					Economico: la bicicletta è relativamente poco costosa e occupa poco spazio. 
Richiede pochi investimenti pubblici o collettivi (piste ciclabili, parcheggi per biciclette…).
Per la sicurezza di tutti, i ciclisti devono rispettare il codice stradale e condurre la bici a mano nelle aree riservate ai pedoni. Possono circolare sui marciapiedi solamente biciclette di dimensioni inferiori a quelle previste nel Codice della Strada

			

			...

			Il tram inquina l’aria?
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			Dizionario per i piccoli

			Tram: Grande mezzo di trasporto collettivo, per le città, che circola su binari e funziona a corrente elettrica

			Numeri chiave

			Un tram articolato (costituito da più vagoni tramviari) può trasportare l’equivalente in passeggeri di circa 170 automobili.

			...

			La metropolitana inquina l’aria?
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			Dizionario per i piccoli

			Metropolitana: ferrovia elettrica, spesso sotterranea, per le grandi città.

			Numeri chiave

			Un passeggero della metropolitana consuma energia circa 14 volte in meno rispetto a quanto consumerebbe con la sua automobile

			Per saperne di più

			Benché la loro realizzazione sia molto costosa e che non esista in tutte le città, il tram e la metropolitana sono mezzi di trasporto perfettamente adatti alle città: non inquinano l’aria dove vengono usati, possono trasportare molte persone e permettono di evitare gli ingorghi stradali.

			...

			L’automobile inquina l’aria?
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			Dizionario per i piccoli

			Combustione: Reazione di un combustibile con un comburente (ossigeno) che provoca la liberazione di calore

			Numeri chiave

			
					l’80 % dei conducenti viaggiano senza passeggeri nella loro automobile,

					il 92 % delle emissioni di gas a effetto serra del settore dei trasporti è generato dalle automobili,

					l’80 % degli spostamenti delle persone si fa in macchina, contro il 10 % del treno e il 5,5 % dell’aereo.

			

			Per saperne di più

			Per ridurre l’inquinamento atmosferico legato alle automobili, occorre sviluppare l’uso dei mezzi di trasporto non inquinanti.

			Se non è possibile evitare l’uso dell’automobile (assenza o scarsità di mezzi di trasporto collettivi messi a disposizione…), si possono scegliere automobili con tecnologie pulite e incoraggiare dei comportamenti eco-responsabili al volante (ridurre la velocità di guida, evitare l’aria condizionata…).

			...

			L’autobus inquina l’aria?
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			Dizionario per i piccoli

			Gas naturale compresso: Gas naturale, composto prevalentemente da metano, identico a quello utilizzato per il riscaldamento delle case o per cucinare. É anche un carburante. In Italia è comunemente chiamato metano.

			GPL (gas di petrolio liquefatto): Carburante derivato dalla raffinazione del petrolio o dei giacimenti di gas naturale, costituito al 50% da butano e al 50% da propano.

			Numeri chiave

			Un autobus può trasportare l’equivalente in passeggeri di 40/50 automobili. Per lo stesso tragitto, l’autobus consuma la metà dell’energia ed emette la metà di CO2 rispetto all’automobile.

			In città un’automobile costa, in media, all’anno 20 volte di più rispetto a un abbonamento medio per l’autobus.

			Per saperne di più

			Anche se il centro delle città e le periferie sono spesso serviti meglio dalla rete di autobus rispetto alle zone rurali, gli autobus hanno il vantaggio di essere presenti ovunque, in città come in campagna. Sempre più frequentemente circolano su corsie riservate (o corsie preferenziali), che permettono loro di essere più veloci e puntuali.

			Gli autobus che vanno a biocarburanti (es. biodiesel, ecc.), a metano a elettricità consumano meno energia ed emettono generalmente meno CO2 rispetto all’automobile. Nelle grandi città esistono degli autobus ad elevato numero di passaggi.

			Questo sistema di trasporto è caratterizzato dall’alta frequenza (da 5 a 10 min nelle ore di punta e meno di 15 min al di fuori delle ore di punta) con ampia copertura oraria (circolano tutta la settimana, la sera e il week-end), un percorso razionalizzato con un itinerario integralmente o parzialmente su corsie riservate e un sistema di priorità con semaforo e rotonde garantito da dispositivi specifici, un pianale ribassato per facilitare l’accesso alle persone a mobilità ridotta.

			...

			Il camion inquina l’aria?
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			Numeri chiave

			Un mezzo pesante emette 79 g di CO2 per tonnellata trasportata e per km percorso, le vie navigabili ne emettono circa 38 g/t km e il treno 6 g/t km.

			L’inquinamento atmosferico causato dai camion genera 45 miliardi di euro in termini di spese sanitarie (quasi la metà del costo totale dell’inquinamento atmosferico causato da tutti i mezzi di trasporto stradali).

			Per saperne di più

			Per ridurre al minimo necessario l’utilizzo dei mezzi pesanti che inquinano l’aria, ci si può indirizzare verso mezzi di trasporto meno inquinanti (ferroviari), ridurre il consumo e le emissioni dei mezzi pesanti intervenendo sui carburanti (es. metano), sul motore (elettrico o ibrido) o sui dispositivi (filtro antiparticolato, sistemi che abbattono gli NOx).

			...

			Il treno alta velocità (Freccia Rossa) inquina l’aria?
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			Numeri chiave

			L’80 % degli spostamenti delle persone si effettua in automobile, contro il 10 % del treno e il 5,5 % dell’aereo. Tra Torino e Roma, il passeggero di un treno ad alta velocità emette 5 kg di CO2, quello di un aereo 75 kg di CO2.

			Per saperne di più

			Il treno permette di coprire sia le brevi distanze che quelle medie e lunghe; é utilizzato per tutti i tipi di viaggi, per vacanza e per lavoro.

			Esistono diversi tipi di treno: il treno ad alta velocità, il treno regionale e quello internazionale. Il costo differisce in base al tipo di treno e al viaggio scelto, alla frequenza delle corse, all’età del passeggero.

			Il treno è il mezzo di trasporto che consuma meno energia e inquina meno l’aria sui percorsi a lunga percorrenza.

			...

			L’aereo inquina l’aria
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			Numeri chiave

			Su una distanza di 1.000 km circa (equivalente a un tragitto Torino – Bari), il treno emette per passeggero 25 volte meno gas a effetto serra rispetto all’aereo.

			In generale, la quota di volo degli aerei di linea a lungo raggio è compresa fra 10.000 e 12.000 metri. A questa quota la temperatura dell’aria è in media di –56 °C e c’è poco ossigeno disponibile.

			Per saperne di più

			Per poter respirare in aereo ad una quota così elevata è necessario un dispositivo che prelevi aria dall’esterno e la comprima, dopo averla filtrata e umidificata, prima di immetterla nell’abitacolo.

			Le scie di condensazione degli aerei:

			Le emissioni degli aerei a reazione contengono numerosi agenti inquinanti dell’aria e altresì una gran quantità di vapore acqueo che si miscela con l’atmosfera.

			All’altitudine alla quale volano questi aerei, l’atmosfera presenta una temperatura e una pressione di vapore di saturazione (la pressione massima che può raggiungere il vapore allo stato gassoso prima di liquefarsi) decisamente minori rispetto a queste emissioni.

			Il vapore acqueo presente nelle emissioni si condensa quindi rapidamente, sotto forma di cristalli di ghiaccio. Questi cristalli di ghiaccio agiscono come nuclei di condensazione attorno ai quali viene a condensarsi altro vapore acqueo presente nell’aria circostante. Ne risulta la formazione di scie di condensazione “tipo nuvola” che si estendono nel cielo marcando visibilmente il passaggio dell’aereo

			....

			La nave inquina l’aria?
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			Numeri chiave

			Poiché il 70% della navigazione si effettua a meno di 400 chilometri dalla costa, l’inquinamento dell’aria può raggiungere anche la terra.

			Per saperne di più

			I fumi e i gas emessi dalle navi aumentano l’acidità delle piogge sui litorali e sono all’origine della formazione della gran parte dell’ozono troposferico di molte regioni costiere (maggiormente esposte ai raggi ultravioletti del sole a causa del riverbero dei raggi sull’acqua del mare).

			Secondo uno studio, le emissioni di CO2 prodotte dal trasporto marittimo potrebbero essere 3 volte superiori al livello attualmente stimato, pari a 400 milioni di tonnellate.2 Il trasporto marittimo emette biossido di carbonio ma anche altri inquinanti atmosferici, tra cui gli ossidi di azoto (NOx) e gli ossidi di zolfo (SOx), responsabili delle piogge acide.

			Si stima che le emissioni del settore marittimo abbiano già raggiunto 1,2 miliardi di tonnellate di CO2 ossia il 4,5% delle emissioni a livello globale. Le emissioni di biossidodi carbonio del trasporto marittimo sono stimate essere anche il doppio rispetto a quelle del trasporto aereo (650 milioni di tonnellate).

			...

			Tra questi mezzi di trasporto, cerchia quelli che non inquinano l’aria
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			Numeri chiave

			In Italia, i trasporti sono all’origine di un terzo del consumo totale di energia2.

			Per saperne di più

			Da alcuni decenni, l’inquinamento atmosferico generato dai trasporti sta diventando sempre più importante, interessando in particolare i grandi agglomerati urbani. L’inquinamento è all’origine di numerosi problemi per la salute pubblica: malattie respiratorie, emicranie, irritazioni, tumori, ecc.

			I principali inquinanti prodotti dalle automobili sono il biossido di carbonio (CO2), che è un gas a effetto serra, il monossido di carbonio (CO), gli ossidi di azoto (NOx), gli idrocarburi incombusti (HC) e il particolato emesso, principalmente, dai motori Diesel.

			...

			Le industrie inquinano l’aria?
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			Per saperne di più

			Anche se spesso sono inquinanti, le industrie producono numerosi beni di consumo utilizzati nella vita quotidiana.

			Le industrie possono emettere inquinanti specifici a seconda dei prodotti realizzati e dei processi produttivi adottati.

			Da alcuni decenni, nei paesi occidentali, le emissioni industriali di inquinanti regolamentati sono in diminuzione.

			...

			Tra questi mezzi di riscaldamento cerchia quelli che inquinano l’aria
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			Per saperne di più

			
					Nonostante gli inconvenienti che presentano, il gas e il gasolio sono ampiamente utilizzati.
In assenza di alternative, l’ideale sarebbe impiegarli utilizzando dispositivi che ne limitano l’inquinamento atmosferico.

					Benché il legno sia la prima fonte di energia rinnovabile in Italia, per il riscaldamento, resta comunque una significativa fonte d’inquinamento.
Bruciato in condizioni non ottimali, può emettere più agenti inquinanti di altri combustibili e in particolare sostanze che possono avere un impatto negativo sulla salute: polveri fini, monossido di carbonio, composti organici volatili (COV) e idrocarburi policiclici aromatici (IPA).

					L’elettricità non immette direttamente sostanze inquinanti nell’aria, sebbene spesso sia generata a partire da risorse che la inquinano; potrebbe tuttavia essere prodotta da risorse non inquinanti (solare, eolico...).

					L’energia solare è un’energia gratuita che non emette, al momento dell’utilizzo, né agenti inquinanti, né gas a effetto serra.

					La pompa di calore, sistema elettrico che recupera l’energia gratuita e inesauribile immagazzinata nel suolo, nell’aria o nell’acqua delle falde acquifere e la restituisce per riscaldare le abitazioni, è efficiente ed economica: per 1 kWh di elettricità consumata, una pompa di calore restituisce da 2 a 4 kWh di calore.

			

			...

			Le conseguenze dell’inquinamento atmosferico
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			...

			Quali sono le conseguenze dell’inquinamento dell’aria sull’uomo
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			Numero chiave

			Secondo l’Agenzia Europea dell’Ambiente, in Italia, l’inquinamento atmosferico è la causa di 64.000 morti premature all’anno3. L’aspetto più inquietante è che l’impatto dell’inquinamento si verificherebbe senza raggiungere necessariamente elevate concentrazioni.

			Per saperne di più

			Gli agenti inquinanti dell’aria (gas o particolato irritanti e aggressivi) penetrano più o meno in profondità nell’apparato respiratorio. Possono altresì causare :

			
					Un incremento delle patologie respiratorie: bronchioliti, rinofaringiti, ecc.

					Un degrado della funzione ventilatoria: riduzione della capacità respiratoria, eccesso di tosse o delle crisi asmatiche

					Un’ipersecrezione bronchiale

					Un aumento delle irritazioni oculari

					Un incremento delle patologie cardiovascolari (polveri fini)

					Un calo delle difese dell’organismo contro le infezioni microbiche

					Un’incidenza sulla mortalità a breve termine per le patologie respiratorie o cardiovascolari (biossido di zolfo e polveri fini)

					Un’incidenza sulla mortalità a lungo termine per gli effetti mutageni e cancerogeni (polveri fini, benzene).

			

			...

			Quali sono gli effetti immediati dell’inquinamento atmosferico

			[image: ]

			Dizionario per i piccoli

			Effetto: ciò che deriva da una causa.

			Immediato: ciò che avviene a breve termine.

			Per saperne di più

			Durante gli episodi acuti d’inquinamento atmosferico e nei giorni successivi si può costatare :

			
					Un aumento del tasso di ospedalizzazione, di mortalità, di crisi cardiache e di disturbi polmonari.

					Un peggioramento delle patologie croniche preesistenti, cardiache (aritmia, angina, infarto, insufficienza cardiaca) o respiratorie (malattia ostruttiva cronica polmonare, infezione respiratoria, crisi asmatica).

					La comparsa di irritazioni oculari e di infiammazioni delle mucose delle vie respiratorie e dei bronchi.

					La respirazione e l’attività fisica possono diventare difficoltose.

			

			...

			Quali sono gli effetti cronici dell’inquinamento atmosferico?
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			Dizionario per i piccoli

			«Una patologia cronica è una malattia che dura per un lungo periodo ed è ricorrente».

			Per saperne di più

			Gli effetti dell’inquinamento atmosferico sulla salute si possono suddividere schematicamente in due categorie :

			
					Gli effetti di un’esposizione a breve termine: si tratta di «manifestazioni» cliniche, funzionali o biologiche acute che compaiono in tempi brevi (qualche giorno o settimana) dopo l’esposizione all’inquinamento atmosferico.

					Gli effetti di un’esposizione a lungo termine: si tratta dello sviluppo di processi patogeni di lungo corso che possono condurre ad una patologia o addirittura al decesso indotto dall’esposizione all’inquinamento atmosferico.

			

			Un’esposizione agli agenti inquinanti atmosferici, anche se lieve ma che si verifica per un lungo periodo, può contribuire alla comparsa e al peggioramento di numerose patologie :

			
					Malattie cardiovascolari come l’aterosclerosi.

					Malattie polmonari come l’asma e la bronchite cronica.

					Numerosi tipi di cancro, in particolare dei polmoni e della vescica.

					Sviluppo insufficiente dei polmoni nei bambini.

					Maggiore propensione a sviluppare vari tipi di allergie.

					Incremento dei problemi di fertilità, rischi di malformazioni congenite e mortalità infantile.

					Indebolimento del sistema immunitario e perdita dell’impermeabilità delle mucose (gastrointestinali, orali, respiratorie).

			

			...

			La sigaretta ha un effetto immediato o cronico sul nostro organismo?
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			Numeri chiave

			
					Il tabacco è il principale fattore di rischio per il cancro.

					Il tabagismo rimane la prima causa di mortalità evitabile in Italia4.

					In Italia tra i 70.000 e gli 83.000 decessi prematuri all’anno sono collegati al tabacco.

					Il tabagismo uccide un adulto su dieci nel mondo, rappresentando la seconda causa di mortalità con 5 milioni di decessi prematuri all’anno5.

			

			...

			Che cosa succede durante una crisi d’asma?
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			Numeri chiave

			Dal 70 all’80% dei casi di asma negli adulti e il 95% nei bambini sono riconducibili a una causa allergica.

			Per saperne di più

			L’asma è una patologia caratterizzata da un’infiammazione più o meno grave delle vie respiratorie, e soprattutto dei bronchi e dei bronchioli.

			Si tratta di una malattia cronica, che si manifesta spesso con fasi critiche intervallate a periodi di normalità respiratoria. In alcuni individui, tuttavia, l’asma produce una difficoltà respiratoria permanente, che interferisce con le normali attività quotidiane.

			Si distinguono tre meccanismi dell’ostruzione delle vie aeree :

			
					Durante la crisi, il muscolo bronchiale si contrae: è la broncocostrizione,

					La parete del bronco s’inspessisce: si tratta dell’edema,

					La parete interna secerne grandi quantità di muco: è l’ipersecrezione.

			

			...

			Cita qualche causa di allergia?
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			Risposte

			Risposta 1: Gli acari

			Risposta 2: I pollini

			Risposta 3: Alcuni alimenti

			Risposta 4: Alcuni prodotti chimici

			Risposta 5: Alcuni medicinali

			Risposta 6: E altro ancora, come il pelo degli animali…

			Per saperne di più

			L’allergia è una reazione anormale, inadeguata ed eccessiva dell’organismo al contatto con una sostanza estranea (allergene).

			Queste sostanze, normalmente ben tollerate dal nostro sistema immunitario, sono, per un motivo inspiegabile, considerate erroneamente come sostanze nemiche.

			L’allergia si manifesta spesso in una situazione di predisposizione genetica e compare con diversi sintomi: rinite, asma, eczema, orticaria, allergia alimentare, congiuntivite.

			Ai giorni nostri, l’aumento dell’incidenza delle allergie si ricollega a una esposizione maggiore agli allergeni.

			Per quanto riguarda i pollini, essi sarebbero più numerosi (per effetto del riscaldamento climatico) e più aggressivi per l’influenza degli inquinanti dell’aria che indeboliscono le vie respiratorie e le rendono più sensibili a questi allergeni. Si sospetta infatti che l’inquinamento atmosferico possa aggravare le allergie da polline.

			...

			Perché si raccomanda di respirare dal naso?
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			Per saperne di più

			
					La prima funzione del naso è quella di climatizzare l’aria inspirata, destinata agli scambi respiratori, filtrandola, umidificandola e riscaldandola.

					La sua seconda funzione è immunitaria, attraverso l’eliminazione di sostanze trasmesse per via aerea (inquinamento, polveri, pollini, virus, batteri, funghi..). Il naso ha le capacità di limitare le aggressioni trasmesse per via aerea, impedendone la propagazione verso l’orecchio medio e i bronchi, e la diffusione nell’organismo.

					La sua terza funzione è olfattiva.

			

			...

			Quali sono le persone più sensibili all’inquinamento atmosferico?
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			Risposte

			Risposta 1: I bambini

			Risposta 2: Le persone malate

			Risposta 3: Le persone anziane

			Risposta 4: Le donne incinte

			Numeri chiave

			L’esposizione all’inquinamento atmosferico delle persone sensibili aumenterebbe dal 22% al 32% il rischio di ammalarsi di qualsiasi patologia6.

			Per saperne di più

			
					Nei bambini e in particolare nei neonati, l’apparato respiratorio si forma e si sviluppa fino all’età di 8 anni.

					Le persone malate hanno un sistema immunitario debole.

					Le persone anziane hanno mezzi di difesa respiratoria indeboliti.

			

			...

			Quali sono le conseguenze dell’inquinamento atmosferico sui vegetali?
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			Risposte

			Risposta 1: Effetto a breve termine: acidificazione delle foglie per effetto delle piogge acide

			Risposta 2: Effetto a lungo termine: problemi di crescita dovuti al cattivo stato del suolo.

			Per saperne di più

			Alte concentrazioni di alcuni agenti inquinanti possono portare necrosi visibili nelle piante.

			L’inquinamento atmosferico può inoltre comportare una riduzione della crescita delle piante, anche senza danni visibili (ad esempio l’ozono può provocare un calo della produzione agricola di cereali come il grano) o una minore resistenza delle piante ad alcuni agenti infettivi.

			...

			Le conseguenze dell’inquinamento atmosferico sui materiali, sui monumenti e sugli edifici
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			Per saperne di più

			L’inquinamento atmosferico ha senza dubbio un impatto sui materiali, sui monumenti e sugli edifici. La presenza di biossido di zolfo può causare la corrosione dei manufatti. Annerimenti e incrostazioni delle superfici degli edifici sono dovute alle polveri derivanti in gran parte dalla combustione dei prodotti petroliferi. Queste alterazioni possono essere amplificate, se associate al gelo, all’umidità e ai microorganismi.

			Da oltre 200 anni, lo sviluppo dei trasporti, delle industrie e dei sistemi di riscaldamento ha comportato l’emissione di alte quantità di sostanze inquinanti per l’aria. Questi inquinanti si possono presentare sotto forma gassosa (SO2, NOx, CO, CO2 ...) o sotto forma di polveri fini. Le ceneri volanti sono particelle la cui dimensione è solitamente superiore al mm. Vengono emesse dalla combustione del carbone e dell’olio combustibile. La fuliggine, invece, è formata da particelle piccolissime e invisibili a occhio nudo (circa 50 nm). Sono emesse da qualsiasi tipo di combustione e possono formare strisce o macchie sulle superfici.

			Col passare del tempo, questi inquinanti dell’aria deteriorano i materiali dei muri come la pietra, il cemento, il marmo e il vetro. Quando gli edifici vengono ristrutturati, si nota chiaramente la differenza tra le facciate rimesse a nuovo e le facciate danneggiate dall’inquinamento atmosferico.

			1 nm (nanometro) corrisponde a 0,000000001 metri

			...

			Quali sono le principali conseguenze dell’inquinamento atmosferico sul pianeta?
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			Risposte

			Risposta 1: L’aumento dell’effetto serra

			Risposta 2: Il buco dell’ ozono

			Dizionario per i piccoli

			Effetto serra: Fenomeno naturale che consente alla terra di avere una temperatura alla quale è possibile la vita. É causato dalla presenza di gas climalteranti (fra i quali il biossido di carbonio) nell’atmosfera.

			Per saperne di più

			Le attività umane producono grandi quantità di questi gas, aggravando così l’effetto serra e provocando cambiamenti climatici con gravi conseguenze (innalzamento del livello del mare, scioglimento dei ghiacciai, inondazioni, aumento significativo degli uragani, ecc.).

			Se l’ozono che respiriamo (a bassa quota) è nocivo per la salute, l’ozono presente a quote elevate (stratosfera) ci protegge assorbendo i raggi ultravioletti.

			Ma nello strato della stratosfera che contiene l’ozono si è formata una zona con una concentrazione di ozono particolarmente bassa (“buco dell’ozono”) causato da alcune attività umane comportanti l’introduzione in atmosfera dei Clorofluorocarburi (CFC).

			Si tratta di gas utilizzati principalmente come solventi (industrie elettroniche, bombolette spray, estintori, pulizia a secco), come refrigeranti, come schiume isolanti. Le popolazioni che vivono nelle zone della terra che si trovano al di sotto di tale “buco” hanno evidenziato un numero sempre maggiore di casi di tumori della pelle.

			...

			Il monitoraggio dell’inquinamento atmosferico
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			...

			Nelle grandi città, la metà dei tragitti in macchina sono più corti di 3 km. Che cosa potremmo allora fare per ridurre l’inquinamento?
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			Per saperne di più

			Per percorrere 3 km in città, occorre fare in media:

			
					36 minuti a piedi

					12 minuti in bicicletta

					7 minuti in automobile se il traffico è scorrevole ed è facile trovare parcheggio

					27 minuti in automobile se ci sono ingorghi ed è difficile trovare parcheggio

					7 minuti in autobus se il traffico è scorrevole

					18 minuti in autobus se ci sono ingorghi.

			

			Per brevi tragitti, la bicicletta, i pattini e perfino camminare a piedi sono spesso più veloci dell’automobile. Inoltre, si evita lo stress e la perdita di tempo per cercare un parcheggio, senza inquinamento, ingorghi stradali né costi.

			E fa bene alla salute!

			Camminare per mezz’ora al giorno corrisponde al tempo di attività fisica raccomandata per ridurre i rischi di sovrappeso (2). L’OMS (Organizzazione Mondiale della Salute) raccomanda 30 minuti di camminata al giorno per mantenersi in forma e diminuire i rischi di contrarre patologie cardiovascolari.

			Un automobilista cammina solo 8 minuti.

			A piedi, è meglio scegliere le strade pedonali o le strade meno trafficate e più ampie.

			...

			Che cosa potremmo fare per ridurre il numero di automobili che inquinano?

			[image: ]

			Risposte

			Risposta 1: Camminare

			Risposta 2: Andare in bici

			Risposta 3: Prendere i mezzi di trasporto pubblici

			Risposta 4: Fare il car sharing

			Risposta 5: Preferire le automobili meno inquinanti o a combustibile pulito

			Risposta 6: E altro ancora...

			Dizionario per i piccoli

			Il Pedibus, o bus a piedi, è un sistema di navetta scolastica pedestre. Un gruppo di bambini percorre a piedi il tragitto da casa a scuola, con la supervisione di volontari (spesso i genitori degli alunni) che si trovano all’inizio e alla fine del percorso. Come una vera linea di autobus, il tragitto segue un percorso ben definito e rispetta degli orari fissi di sosta a più fermate.

			Il progetto può essere organizzato dai genitori degli alunni, dal comune, da associazioni o dagli istituti scolastici. Sia in Valle d’Aosta che in Piemonte sono state realizzate alcune interessanti esperienze.

			Trasporti puliti: modalità di trasporto che utilizzano l’energia dell’uomo (camminata, bicicletta, pattini, ecc.) 

			Per saperne di più

			
					L’80 % dei conducenti italiani guida da solo in automobile. Con il car pooling (più passeggeri per auto), si riduce il numero di veicoli sulle strade e si condividono le spese.

					I trasporti pubblici permettono di ridurre il numero di veicoli che circolano su strada, il consumo di energia e l’inquinamento atmosferico. In città, sono spesso più veloci dell’automobile. Un convoglio di tram può trasportare l’equivalente in passeggeri di circa 170 automobili. Un passeggero della metropolitana consuma circa 10 volte meno energia rispetto a quella consumata con l’uso della sua automobile.

					Il car sharing è un servizio che permette agli abbonati di noleggiare un veicolo per breve tempo.Gli abbonati pagano un abbonamento che permette loro di prenotare un’automobile in un parcheggio comune. Il noleggio si effettua grazie a un sistema di prenotazioni e di consegna dei veicoli basato sull’uso delle nuove tecnologie. In questo modo le automobili sono disponibili 24 ore su 24 e 7 giorni su 7.

			

			...

			Come ridurre l’inquinamento atmosferico legato al riscaldamento e alla climatizzazione?
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			Risposte

			Risposta 1: Vestendosi in modo più pesante quando fa freddo e più leggero quando fa caldo

			Risposta 2: Riducendo il proprio consumo

			Risposta 3: Installando sistemi di riscaldamento e di climatizzazione non inquinanti

			Risposta 4: Isolando

			Per saperne di più

			Per la salute e per risparmiare energia, si consiglia di non riscaldare eccessivamente la casa in inverno: 20° C (con tolleranza di due gradi) definito per legge. Ogni grado aggiuntivo rappresenta il 7% in più di consumo.

			Si consiglia anche di fare regolarmente la manutenzione dell’impianto di riscaldamento e di favorire l’uso di energie da fonti rinnovabili :

			
					Il riscaldamento solare, ormai integrato nelle case nuove, è sempre più richiesto dai privati poiché, dopo l’investimento iniziale, è un tipo di energia gratuita e inesauribile, il cui utilizzo non genera inquinamento.

					Anche le pompe di calore sono una buona soluzione. Ne esistono vari tipi da scegliere in relazione al tipo di suolo e al clima locale.

			

			...

			Come posso ridurre l’inquinamento dell’aria interna?
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			Risposte

			Risposta 1: Aerando in media 10 minuti al giorno

			Risposta 2: Evitando di utilizzare prodotti tossici

			Per saperne di più

			Passiamo la maggior parte del nostro tempo in luoghi chiusi (case, abitacoli dei mezzi di trasporto, luogo di lavoro e degli hobby, scuole, negozi).

			Le fonti dell’inquinamento dell’aria interna sono numerose:

			
					• Esterno dell’edificio: radon proveniente dal suolo o agenti inquinanti dell’aria esterna (monossido di carbonio, ossidi di azoto, polveri e alcuni composti organici volatili - COV).

					Materiale per la costruzione, per l’arredamento, per la decorazione, per la manutenzione e la riparazione (COV e polveri).

					Impianti di riscaldamento, produzione di acqua calda, cucina (monossido di carbonio, ossidi di azoto, polveri, COV).

					Piante e animali: pollini, allergeni del gatto, del cane e degli acari.

					Fumo di sigarette

			

			...

			Quali mele sarebbe meglio acquistare per l’inquinamento?

			[image: ]

			Risposte

			La risposta giusta è la risposta 1 (Le mele di un produttore locale).

			Numeri chiave

			
					Un solo vasetto di yogurt alle fragole può percorrere più di 9000 km (se si aggiunge il tragitto percorso da ogni materia prima).

					Un frutto fuori stagione importato consuma per il suo trasporto da 10 a 20 volte più petrolio rispetto allo stesso frutto prodotto a livello locale e di stagione.

					1 kg di fragole in inverno può richiedere l’equivalente di 5 litri di gasolio per arrivare sulla nostra tavola!

			

			Per saperne di più

			Possiamo agire contro questo problema scegliendo i nostri cibi in negozio o al mercato:

			
					Consumando varietà di frutta e verdura fresche, di stagione, prodotte a livello locale e in maniera da rispettare l’ambiente. Vantaggio: si riscoprono frutta e verdura dimenticate (la pastinaca, il topinambur, le nespole...).

					Non consumando più proteine animali (carne e latticini) di quanto raccomandato dai nutrizionisti, inserendo una quantità maggiore di frutta e verdura nella nostra alimentazione.

			

			...

			L’uomo ha bisogno delle piante?
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			Dizionario per i piccoli

			Fotosintesi: Processo attraverso il quale le piante assorbono il biossido di carbonio (CO2) e producono glucosio e ossigeno per effetto della luce solare.

			Per saperne di più

			In merito all’efficacia dell’uso di piante chiamate «antinquinamento» è in corso un dibattito tecnico che necessita ulteriori approfondimenti.

			...

			

			
				
					1	nota - Organizzazione delle Nazioni Unite per l’alimentazione e l’agricoltura (FAO)

				

				
					2	nota - Rapporto Energia Ambiente 2013 ENEA (http://www.enea.it/it/pubblicazioni/rapporto-energia-e-ambiente-1/rapporto-energia-e-ambiente-scenari-e-strategie-2013)

				

				
					3	nota - EEA (http://www.eea.europa.eu/publications/air-quality-in-europe-2013)

				

				
					4	nota  - Ministero della Salute (http://www.salute.gov.it/portale/salute/p1_5.jsp?lingua=italiano&id=53&area=Vivi_sano)

				

				
					5	nota - OMS http://www.who.int/mediacentre/factsheets/fs339/en/

				

				
					6	nota - Secondo ricercatori dell’Università di Harvard che hanno divulgato questi dati in occasione di un convegno dell’American Thoracic Society nel 2006.
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			Guida trasversale B

			
					L’importanza dell’aria

					Le cause dell’inquinamento atmosferico

					Le conseguenze dell’inquinamento atmosferico

					Il monitoraggio dell’inquinamento atmosferico

					Le soluzioni contro l’inquinamento atmosferico

			

			...

		

		
			
			

		

		
			L’importanza dell’aria
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			...

			Quali sono i bisogni essenziali della vita?

			[image: ]

			RISPOSTE 

			Risposta 1: Respirare

			Risposta 2: Bere

			Risposta 3: Mangiare

			Risposta 4: Dormire

			Risposta 5: Fare i bisogni

			Risposta 6: E altro ancora!

			...

			Ogni giorno respiriamo circa
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			Per saperne di più

			Se il tempo di sopravvivenza senza bere, mangiare, dormire o senza fare i bisogni è di qualche giorno, non si può vivere senza respirare per più di qualche minuto. L’aria rappresenta il primo fra gli elementi necessari per la vita.
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			Il volume di un’aula di 6 metri x 11 metri x 3 metri rappresenta circa 13 volte il volume d’aria che una persona respira in una giornata.

			Quindi in un’aula di queste dimensioni, con finestre e porte sigillate, c’è aria sufficiente per permettere a circa tredici studenti di respirare per un giorno!

			...

			Una persona respira più aria quando fa sport?
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			Numeri chiave
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			...

			Da cosa è composta l’aria?
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			Risposte

			Risposta 1: 78% di azoto (N2)

			Risposta 2: 21% d’ossigeno (O2)

			Risposta 3: 1% di gas vari (argon, CO2…) e polveri fini

			Per saperne di più

			Gli agenti inquinanti rappresentano meno dell’1% della composizione totale dell’aria.

			Anche se le attività umane (trasporti, industrie, riscaldamento, attività agricole e altre attività) fanno aumentare in maniera impercettibile la quantità di inquinanti nell’aria,questo incremento ha un impatto notevole sulla salute e sugli ecosistemi.

			...

			Viaggio verso l’infinitamente piccolo
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			Numeri chiave
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			Per saperne di più

			Il nostro corpo è dotato di un sistema di filtraggio che impedisce alla maggior parte degli agenti inquinanti dell’aria di raggiungerlo ma le polveri più fini presenti nell’aria riescono a superare questo sistema entrando nel nostro sistema circolatorio.

			Un micron (μm) corrisponde a 0,000001 metri

			...

			Un sacchetto di plastica trasportato dal vento è considerato come un agente inquinante?
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			Per saperene di più

			I sacchetti di plastica monouso impiegano da 100 a 400 anni per decomporsi.

			Spesso sono fatti di HDPE (polietilene ad alta densità), materiale costituito da derivati del petrolio. La loro produzione richiede grandi quantità di acqua.

			Costituiscono fonte d’inquinamento per la flora e la fauna e fonte d’inquinamento visivo.

			Quando sono bruciati, la loro combustione provoca delle emissioni di gas nocivi per la salute e per il pianeta.

			Esistono alternative a questi sacchetti. Tra queste, i sacchetti in materiale bioframmentabile sono da evitare. Non sono biodegradabili e si decompongono, per effetto della luce, in molteplici particelle di plastica invisibili; vengono disperse nell’ambiente ma sono comunque presenti e pericolose per la salute.

			I sacchetti biodegradabili a base di amido di mais possono rappresentare un’alternativa valida essendo di origine vegetale ma solamente se provengono da un’agricoltura ecocompatibile.

			Infine, ci sono dei comportamenti da adottare. Riutilizzare (borse di cotone o di juta, scatole di cartone, cassette, cestini), non gettare i sacchetti nell’ambiente, fare il compostaggio dei sacchetti alla fine del ciclo di vita se sono biodegradabili, ridurre la plastica alla fonte, rifiutare gli imballaggi inutili o non riciclabili, scegliere prodotti sostenibili, riparabili e imballati in contenitori di vetro o di carta…

			...

			Quali sono le principali cause dell’inquinamento dell’aria dovute all’uomo?
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			Risposte

			Risposta 1: I trasporti

			Risposta 2: Le industrie

			Risposta 3: Il riscaldamento

			Risposta 4: L’attività agricola

			Risposta 5: L’attività domestica

			Per saperne di più

			L’inquinamento atmosferico causato dall’attività agricola deriva dai pesticidi e dai fertilizzanti (produzione e spargimento), dall’allevamento, dal trasporto (merci e aziende agricole) e dal condizionamento e dal riscaldamento delle aziende agricole.

			I pesticidi (insetticidi, topicidi, fungicidi ed erbicidi) sono composti chimici con proprietà tossiche, utilizzati dagli agricoltori per combattere gli animali (insetti, roditori) o le piante (funghi, erbe infestanti) considerati nocivi per le coltivazioni. Il primo uso massiccio di un pesticida, il DDT, risale alla 2a guerra mondiale.

			La filiera dell’allevamento emette più gas a effetto serra del settore dei trasporti1.

			L’attività domestica (bricolage, pulizie, utilizzo di apparecchi per la combustione, fumo di tabacco, presenza di animali domestici, presenza di alcuni materiali per la costruzione e per l’arredamento) inquina l’aria dell’ambiente interno.

			Anche il trattamento dei rifiuti (incenerimento, discariche) inquina l’aria. 

			...

			Quali sono le cause naturali dell’inquinamento atmosferico?
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			Risposte

			Risposta 1: Le eruzioni vulcaniche

			Risposta 2: I pollini

			Risposta 3: I ruminanti

			Risposta 4: Gli incendi

			Risposta 5: E altro ancora come le sabbie del Sahara, le zone paludose…

			Per saperne di più

			
					Le eruzioni vulcaniche liberano polveri, biossido di zolfo (SO2), ossidi di azoto (NOx) e altri gas,

					I pollini degli alberi e delle piante provocano allergie,

					I ruminanti producono metano,

					Gli incendi liberano ossidi di azoto (NOx) e composti organici volatili (COV)

					I deserti del Sahara e il Sahel sono la fonte di miliardi di tonnellate di polvere (PM10), trasportate ogni anno su lunghe distanze che raggiungono anche l’Italia. 
Le sabbie sahariane, mediamente un giorno su dieci, sorvolano la Valle d’Aosta e il Piemonte.
Quando piove o nevica, in concomitanza con questi fenomeni, tali polveri sono depositate al suolo: si riconoscono dal colore giallastro della neve o dell’acqua piovana.

					Le zone paludose (paludi o altre zone umide) producono metano,

					Le risaie producono metano e gli oceani i solfati.

			

			...

			Le cause dell’inquinamento atmosferico

			[image: ]

			...

			La bicicletta inquina l’aria?
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			Numeri chiave

			
					Occorre 1/4 d’ora per percorrere 3 km in bicicletta e, nelle grandi città, in un tragitto in auto su due si percorrono meno di 3 km.

					10 km di bici tutti i giorni evitano l’emissione, dovuta all’uso di un’automobile, di 700 kg di CO2 l’anno,

					1 posto di parcheggio per auto corrisponde a 10 posti di parcheggio per bicicletta.

			

			Per saperne di più

			La bicicletta presenta diversi vantaggi

			
					Salute: la bici permette di praticare sport, cosa essenziale per la salute.
Per ridurre lo sforzo fisico, è possibile dotare la bici di un sistema elettrico.

					Risparmio di tempo: in città per distanze inferiori a 6 km, la bici è più veloce rispetto all’auto.

					Esposizione minima all’inquinamento atmosferico : in bici ci si espone generalmente di meno all’inquinamento atmosferico rispetto all’abitacolo chiuso di un veicolo come l’automobile,

					Economico: la bicicletta è relativamente poco costosa e occupa poco spazio. 
Richiede pochi investimenti pubblici o collettivi (piste ciclabili, parcheggi per biciclette…).
Per la sicurezza di tutti, i ciclisti devono rispettare il codice stradale e condurre la bici a mano nelle aree riservate ai pedoni. Possono circolare sui marciapiedi solamente biciclette di dimensioni inferiori a quelle previste nel Codice della Strada

			

			...

			Il tram inquina l’aria?
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			Dizionario per i piccoli

			Tram: Grande mezzo di trasporto collettivo, per le città, che circola su binari e funziona a corrente elettrica

			Numeri chiave

			Un tram articolato (costituito da più vagoni tramviari) può trasportare l’equivalente in passeggeri di circa 170 automobili.

			...

			La metropolitana inquina l’aria?
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			Dizionario per i piccoli

			Metropolitana: ferrovia elettrica, spesso sotterranea, per le grandi città.

			Numeri chiave

			Un passeggero della metropolitana consuma energia circa 14 volte in meno rispetto a quanto consumerebbe con la sua automobile

			Per saperne di più

			Benché la loro realizzazione sia molto costosa e che non esista in tutte le città, il tram e la metropolitana sono mezzi di trasporto perfettamente adatti alle città: non inquinano l’aria dove vengono usati, possono trasportare molte persone e permettono di evitare gli ingorghi stradali.

			...

			L’automobile inquina l’aria?

			[image: ]

			Dizionario per i piccoli

			Combustione: Reazione di un combustibile con un comburente (ossigeno) che provoca la liberazione di calore

			Numeri chiave

			
					l’80 % dei conducenti viaggiano senza passeggeri nella loro automobile,

					il 92 % delle emissioni di gas a effetto serra del settore dei trasporti è generato dalle automobili,

					l’80 % degli spostamenti delle persone si fa in macchina, contro il 10 % del treno e il 5,5 % dell’aereo.

			

			Per saperne di più

			Per ridurre l’inquinamento atmosferico legato alle automobili, occorre sviluppare l’uso dei mezzi di trasporto non inquinanti.

			Se non è possibile evitare l’uso dell’automobile (assenza o scarsità di mezzi di trasporto collettivi messi a disposizione…), si possono scegliere automobili con tecnologie pulite e incoraggiare dei comportamenti eco-responsabili al volante (ridurre la velocità di guida, evitare l’aria condizionata…).

			...

			L’autobus inquina l’aria?

			[image: ]

			Dizionario per i piccoli

			Gas naturale compresso: Gas naturale, composto prevalentemente da metano, identico a quello utilizzato per il riscaldamento delle case o per cucinare. É anche un carburante. In Italia è comunemente chiamato metano.

			GPL (gas di petrolio liquefatto): Carburante derivato dalla raffinazione del petrolio o dei giacimenti di gas naturale, costituito al 50% da butano e al 50% da propano.

			Numeri chiave

			Un autobus può trasportare l’equivalente in passeggeri di 40/50 automobili. Per lo stesso tragitto, l’autobus consuma la metà dell’energia ed emette la metà di CO2 rispetto all’automobile.

			In città un’automobile costa, in media, all’anno 20 volte di più rispetto a un abbonamento medio per l’autobus.

			Per saperne di più

			Anche se il centro delle città e le periferie sono spesso serviti meglio dalla rete di autobus rispetto alle zone rurali, gli autobus hanno il vantaggio di essere presenti ovunque, in città come in campagna. Sempre più frequentemente circolano su corsie riservate (o corsie preferenziali), che permettono loro di essere più veloci e puntuali.

			Gli autobus che vanno a biocarburanti (es. biodiesel, ecc.), a metano a elettricità consumano meno energia ed emettono generalmente meno CO2 rispetto all’automobile. Nelle grandi città esistono degli autobus ad elevato numero di passaggi.

			Questo sistema di trasporto è caratterizzato dall’alta frequenza (da 5 a 10 min nelle ore di punta e meno di 15 min al di fuori delle ore di punta) con ampia copertura oraria (circolano tutta la settimana, la sera e il week-end), un percorso razionalizzato con un itinerario integralmente o parzialmente su corsie riservate e un sistema di priorità con semaforo e rotonde garantito da dispositivi specifici, un pianale ribassato per facilitare l’accesso alle persone a mobilità ridotta.

			...

			Il camion inquina l’aria?
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			Numeri chiave

			Un mezzo pesante emette 79 g di CO2 per tonnellata trasportata e per km percorso, le vie navigabili ne emettono circa 38 g/t km e il treno 6 g/t km.

			L’inquinamento atmosferico causato dai camion genera 45 miliardi di euro in termini di spese sanitarie (quasi la metà del costo totale dell’inquinamento atmosferico causato da tutti i mezzi di trasporto stradali).

			Per saperne di più

			Per ridurre al minimo necessario l’utilizzo dei mezzi pesanti che inquinano l’aria, ci si può indirizzare verso mezzi di trasporto meno inquinanti (ferroviari), ridurre il consumo e le emissioni dei mezzi pesanti intervenendo sui carburanti (es. metano), sul motore (elettrico o ibrido) o sui dispositivi (filtro antiparticolato, sistemi che abbattono gli NOx).

			...

			Il treno alta velocità (Freccia Rossa) inquina l’aria?
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			Numeri chiave

			L’80 % degli spostamenti delle persone si effettua in automobile, contro il 10 % del treno e il 5,5 % dell’aereo. Tra Torino e Roma, il passeggero di un treno ad alta velocità emette 5 kg di CO2, quello di un aereo 75 kg di CO2.

			Per saperne di più

			Il treno permette di coprire sia le brevi distanze che quelle medie e lunghe; é utilizzato per tutti i tipi di viaggi, per vacanza e per lavoro.

			Esistono diversi tipi di treno: il treno ad alta velocità, il treno regionale e quello internazionale. Il costo differisce in base al tipo di treno e al viaggio scelto, alla frequenza delle corse, all’età del passeggero.

			Il treno è il mezzo di trasporto che consuma meno energia e inquina meno l’aria sui percorsi a lunga percorrenza.

			...

			L’aereo inquina l’aria
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			Numeri chiave

			Su una distanza di 1.000 km circa (equivalente a un tragitto Torino – Bari), il treno emette per passeggero 25 volte meno gas a effetto serra rispetto all’aereo.

			In generale, la quota di volo degli aerei di linea a lungo raggio è compresa fra 10.000 e 12.000 metri. A questa quota la temperatura dell’aria è in media di –56 °C e c’è poco ossigeno disponibile.

			Per saperne di più

			Per poter respirare in aereo ad una quota così elevata è necessario un dispositivo che prelevi aria dall’esterno e la comprima, dopo averla filtrata e umidificata, prima di immetterla nell’abitacolo.

			Le scie di condensazione degli aerei:

			Le emissioni degli aerei a reazione contengono numerosi agenti inquinanti dell’aria e altresì una gran quantità di vapore acqueo che si miscela con l’atmosfera.

			All’altitudine alla quale volano questi aerei, l’atmosfera presenta una temperatura e una pressione di vapore di saturazione (la pressione massima che può raggiungere il vapore allo stato gassoso prima di liquefarsi) decisamente minori rispetto a queste emissioni.

			Il vapore acqueo presente nelle emissioni si condensa quindi rapidamente, sotto forma di cristalli di ghiaccio. Questi cristalli di ghiaccio agiscono come nuclei di condensazione attorno ai quali viene a condensarsi altro vapore acqueo presente nell’aria circostante. Ne risulta la formazione di scie di condensazione “tipo nuvola” che si estendono nel cielo marcando visibilmente il passaggio dell’aereo

			....

			La nave inquina l’aria?
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			Numeri chiave

			Poiché il 70% della navigazione si effettua a meno di 400 chilometri dalla costa, l’inquinamento dell’aria può raggiungere anche la terra.

			Per saperne di più

			I fumi e i gas emessi dalle navi aumentano l’acidità delle piogge sui litorali e sono all’origine della formazione della gran parte dell’ozono troposferico di molte regioni costiere (maggiormente esposte ai raggi ultravioletti del sole a causa del riverbero dei raggi sull’acqua del mare).

			Secondo uno studio, le emissioni di CO2 prodotte dal trasporto marittimo potrebbero essere 3 volte superiori al livello attualmente stimato, pari a 400 milioni di tonnellate.2 Il trasporto marittimo emette biossido di carbonio ma anche altri inquinanti atmosferici, tra cui gli ossidi di azoto (NOx) e gli ossidi di zolfo (SOx), responsabili delle piogge acide.

			Si stima che le emissioni del settore marittimo abbiano già raggiunto 1,2 miliardi di tonnellate di CO2 ossia il 4,5% delle emissioni a livello globale. Le emissioni di biossidodi carbonio del trasporto marittimo sono stimate essere anche il doppio rispetto a quelle del trasporto aereo (650 milioni di tonnellate).

			...

			Tra questi mezzi di trasporto, cerchia quelli che non inquinano l’aria
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			Numeri chiave

			In Italia, i trasporti sono all’origine di un terzo del consumo totale di energia2.

			Per saperne di più

			Da alcuni decenni, l’inquinamento atmosferico generato dai trasporti sta diventando sempre più importante, interessando in particolare i grandi agglomerati urbani. L’inquinamento è all’origine di numerosi problemi per la salute pubblica: malattie respiratorie, emicranie, irritazioni, tumori, ecc.

			I principali inquinanti prodotti dalle automobili sono il biossido di carbonio (CO2), che è un gas a effetto serra, il monossido di carbonio (CO), gli ossidi di azoto (NOx), gli idrocarburi incombusti (HC) e il particolato emesso, principalmente, dai motori Diesel.

			...

			Le industrie inquinano l’aria?
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			Per saperne di più

			Anche se spesso sono inquinanti, le industrie producono numerosi beni di consumo utilizzati nella vita quotidiana.

			Le industrie possono emettere inquinanti specifici a seconda dei prodotti realizzati e dei processi produttivi adottati.

			Da alcuni decenni, nei paesi occidentali, le emissioni industriali di inquinanti regolamentati sono in diminuzione.

			...

			Tra questi mezzi di riscaldamento cerchia quelli che inquinano l’aria
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			Per saperne di più

			
					Nonostante gli inconvenienti che presentano, il gas e il gasolio sono ampiamente utilizzati.
In assenza di alternative, l’ideale sarebbe impiegarli utilizzando dispositivi che ne limitano l’inquinamento atmosferico.

					Benché il legno sia la prima fonte di energia rinnovabile in Italia, per il riscaldamento, resta comunque una significativa fonte d’inquinamento.
Bruciato in condizioni non ottimali, può emettere più agenti inquinanti di altri combustibili e in particolare sostanze che possono avere un impatto negativo sulla salute: polveri fini, monossido di carbonio, composti organici volatili (COV) e idrocarburi policiclici aromatici (IPA).

					L’elettricità non immette direttamente sostanze inquinanti nell’aria, sebbene spesso sia generata a partire da risorse che la inquinano; potrebbe tuttavia essere prodotta da risorse non inquinanti (solare, eolico...).

					L’energia solare è un’energia gratuita che non emette, al momento dell’utilizzo, né agenti inquinanti, né gas a effetto serra.

					La pompa di calore, sistema elettrico che recupera l’energia gratuita e inesauribile immagazzinata nel suolo, nell’aria o nell’acqua delle falde acquifere e la restituisce per riscaldare le abitazioni, è efficiente ed economica: per 1 kWh di elettricità consumata, una pompa di calore restituisce da 2 a 4 kWh di calore.

			

			...

			Le conseguenze dell’inquinamento atmosferico
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			...

			Quali sono le conseguenze dell’inquinamento dell’aria sull’uomo
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			Numero chiave

			Secondo l’Agenzia Europea dell’Ambiente, in Italia, l’inquinamento atmosferico è la causa di 64.000 morti premature all’anno3. L’aspetto più inquietante è che l’impatto dell’inquinamento si verificherebbe senza raggiungere necessariamente elevate concentrazioni.

			Per saperne di più

			Gli agenti inquinanti dell’aria (gas o particolato irritanti e aggressivi) penetrano più o meno in profondità nell’apparato respiratorio. Possono altresì causare :

			
					Un incremento delle patologie respiratorie: bronchioliti, rinofaringiti, ecc.

					Un degrado della funzione ventilatoria: riduzione della capacità respiratoria, eccesso di tosse o delle crisi asmatiche

					Un’ipersecrezione bronchiale

					Un aumento delle irritazioni oculari

					Un incremento delle patologie cardiovascolari (polveri fini)

					Un calo delle difese dell’organismo contro le infezioni microbiche

					Un’incidenza sulla mortalità a breve termine per le patologie respiratorie o cardiovascolari (biossido di zolfo e polveri fini)

					Un’incidenza sulla mortalità a lungo termine per gli effetti mutageni e cancerogeni (polveri fini, benzene).

			

			...

			Quali sono gli effetti immediati dell’inquinamento atmosferico

			[image: ]

			Dizionario per i piccoli

			Effetto: ciò che deriva da una causa.

			Immediato: ciò che avviene a breve termine.

			Per saperne di più

			Durante gli episodi acuti d’inquinamento atmosferico e nei giorni successivi si può costatare :

			
					Un aumento del tasso di ospedalizzazione, di mortalità, di crisi cardiache e di disturbi polmonari.

					Un peggioramento delle patologie croniche preesistenti, cardiache (aritmia, angina, infarto, insufficienza cardiaca) o respiratorie (malattia ostruttiva cronica polmonare, infezione respiratoria, crisi asmatica).

					La comparsa di irritazioni oculari e di infiammazioni delle mucose delle vie respiratorie e dei bronchi.

					La respirazione e l’attività fisica possono diventare difficoltose.

			

			...

			Quali sono gli effetti cronici dell’inquinamento atmosferico?
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			Dizionario per i piccoli

			«Una patologia cronica è una malattia che dura per un lungo periodo ed è ricorrente».

			Per saperne di più

			Gli effetti dell’inquinamento atmosferico sulla salute si possono suddividere schematicamente in due categorie :

			
					Gli effetti di un’esposizione a breve termine: si tratta di «manifestazioni» cliniche, funzionali o biologiche acute che compaiono in tempi brevi (qualche giorno o settimana) dopo l’esposizione all’inquinamento atmosferico.

					Gli effetti di un’esposizione a lungo termine: si tratta dello sviluppo di processi patogeni di lungo corso che possono condurre ad una patologia o addirittura al decesso indotto dall’esposizione all’inquinamento atmosferico.

			

			Un’esposizione agli agenti inquinanti atmosferici, anche se lieve ma che si verifica per un lungo periodo, può contribuire alla comparsa e al peggioramento di numerose patologie :

			
					Malattie cardiovascolari come l’aterosclerosi.

					Malattie polmonari come l’asma e la bronchite cronica.

					Numerosi tipi di cancro, in particolare dei polmoni e della vescica.

					Sviluppo insufficiente dei polmoni nei bambini.

					Maggiore propensione a sviluppare vari tipi di allergie.

					Incremento dei problemi di fertilità, rischi di malformazioni congenite e mortalità infantile.

					Indebolimento del sistema immunitario e perdita dell’impermeabilità delle mucose (gastrointestinali, orali, respiratorie).

			

			...

			La sigaretta ha un effetto immediato o cronico sul nostro organismo?
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			Numeri chiave

			
					Il tabacco è il principale fattore di rischio per il cancro.

					Il tabagismo rimane la prima causa di mortalità evitabile in Italia4.

					In Italia tra i 70.000 e gli 83.000 decessi prematuri all’anno sono collegati al tabacco.

					Il tabagismo uccide un adulto su dieci nel mondo, rappresentando la seconda causa di mortalità con 5 milioni di decessi prematuri all’anno5.

			

			...

			Che cosa succede durante una crisi d’asma?
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			Numeri chiave

			Dal 70 all’80% dei casi di asma negli adulti e il 95% nei bambini sono riconducibili a una causa allergica.

			Per saperne di più

			L’asma è una patologia caratterizzata da un’infiammazione più o meno grave delle vie respiratorie, e soprattutto dei bronchi e dei bronchioli.

			Si tratta di una malattia cronica, che si manifesta spesso con fasi critiche intervallate a periodi di normalità respiratoria. In alcuni individui, tuttavia, l’asma produce una difficoltà respiratoria permanente, che interferisce con le normali attività quotidiane.

			Si distinguono tre meccanismi dell’ostruzione delle vie aeree :

			
					Durante la crisi, il muscolo bronchiale si contrae: è la broncocostrizione,

					La parete del bronco s’inspessisce: si tratta dell’edema,

					La parete interna secerne grandi quantità di muco: è l’ipersecrezione.

			

			...

			Cita qualche causa di allergia?
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			Risposte

			Risposta 1: Gli acari

			Risposta 2: I pollini

			Risposta 3: Alcuni alimenti

			Risposta 4: Alcuni prodotti chimici

			Risposta 5: Alcuni medicinali

			Risposta 6: E altro ancora, come il pelo degli animali…

			Per saperne di più

			L’allergia è una reazione anormale, inadeguata ed eccessiva dell’organismo al contatto con una sostanza estranea (allergene).

			Queste sostanze, normalmente ben tollerate dal nostro sistema immunitario, sono, per un motivo inspiegabile, considerate erroneamente come sostanze nemiche.

			L’allergia si manifesta spesso in una situazione di predisposizione genetica e compare con diversi sintomi: rinite, asma, eczema, orticaria, allergia alimentare, congiuntivite.

			Ai giorni nostri, l’aumento dell’incidenza delle allergie si ricollega a una esposizione maggiore agli allergeni.

			Per quanto riguarda i pollini, essi sarebbero più numerosi (per effetto del riscaldamento climatico) e più aggressivi per l’influenza degli inquinanti dell’aria che indeboliscono le vie respiratorie e le rendono più sensibili a questi allergeni. Si sospetta infatti che l’inquinamento atmosferico possa aggravare le allergie da polline.

			...

			Perché si raccomanda di respirare dal naso?
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			Per saperne di più

			
					La prima funzione del naso è quella di climatizzare l’aria inspirata, destinata agli scambi respiratori, filtrandola, umidificandola e riscaldandola.

					La sua seconda funzione è immunitaria, attraverso l’eliminazione di sostanze trasmesse per via aerea (inquinamento, polveri, pollini, virus, batteri, funghi..). Il naso ha le capacità di limitare le aggressioni trasmesse per via aerea, impedendone la propagazione verso l’orecchio medio e i bronchi, e la diffusione nell’organismo.

					La sua terza funzione è olfattiva.

			

			...

			Quali sono le persone più sensibili all’inquinamento atmosferico?
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			Risposte

			Risposta 1: I bambini

			Risposta 2: Le persone malate

			Risposta 3: Le persone anziane

			Risposta 4: Le donne incinte

			Numeri chiave

			L’esposizione all’inquinamento atmosferico delle persone sensibili aumenterebbe dal 22% al 32% il rischio di ammalarsi di qualsiasi patologia6.

			Per saperne di più

			
					Nei bambini e in particolare nei neonati, l’apparato respiratorio si forma e si sviluppa fino all’età di 8 anni.

					Le persone malate hanno un sistema immunitario debole.

					Le persone anziane hanno mezzi di difesa respiratoria indeboliti.

			

			...

			Quali sono le conseguenze dell’inquinamento atmosferico sui vegetali?
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			Risposte

			Risposta 1: Effetto a breve termine: acidificazione delle foglie per effetto delle piogge acide

			Risposta 2: Effetto a lungo termine: problemi di crescita dovuti al cattivo stato del suolo.

			Per saperne di più

			Alte concentrazioni di alcuni agenti inquinanti possono portare necrosi visibili nelle piante.

			L’inquinamento atmosferico può inoltre comportare una riduzione della crescita delle piante, anche senza danni visibili (ad esempio l’ozono può provocare un calo della produzione agricola di cereali come il grano) o una minore resistenza delle piante ad alcuni agenti infettivi.

			...

			Le conseguenze dell’inquinamento atmosferico sui materiali, sui monumenti e sugli edifici
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			Per saperne di più

			L’inquinamento atmosferico ha senza dubbio un impatto sui materiali, sui monumenti e sugli edifici. La presenza di biossido di zolfo può causare la corrosione dei manufatti. Annerimenti e incrostazioni delle superfici degli edifici sono dovute alle polveri derivanti in gran parte dalla combustione dei prodotti petroliferi. Queste alterazioni possono essere amplificate, se associate al gelo, all’umidità e ai microorganismi.

			Da oltre 200 anni, lo sviluppo dei trasporti, delle industrie e dei sistemi di riscaldamento ha comportato l’emissione di alte quantità di sostanze inquinanti per l’aria. Questi inquinanti si possono presentare sotto forma gassosa (SO2, NOx, CO, CO2 ...) o sotto forma di polveri fini. Le ceneri volanti sono particelle la cui dimensione è solitamente superiore al mm. Vengono emesse dalla combustione del carbone e dell’olio combustibile. La fuliggine, invece, è formata da particelle piccolissime e invisibili a occhio nudo (circa 50 nm). Sono emesse da qualsiasi tipo di combustione e possono formare strisce o macchie sulle superfici.

			Col passare del tempo, questi inquinanti dell’aria deteriorano i materiali dei muri come la pietra, il cemento, il marmo e il vetro. Quando gli edifici vengono ristrutturati, si nota chiaramente la differenza tra le facciate rimesse a nuovo e le facciate danneggiate dall’inquinamento atmosferico.

			1 nm (nanometro) corrisponde a 0,000000001 metri

			...

			Quali sono le principali conseguenze dell’inquinamento atmosferico sul pianeta?
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			Risposte

			Risposta 1: L’aumento dell’effetto serra

			Risposta 2: Il buco dell’ ozono

			Dizionario per i piccoli

			Effetto serra: Fenomeno naturale che consente alla terra di avere una temperatura alla quale è possibile la vita. É causato dalla presenza di gas climalteranti (fra i quali il biossido di carbonio) nell’atmosfera.

			Per saperne di più

			Le attività umane producono grandi quantità di questi gas, aggravando così l’effetto serra e provocando cambiamenti climatici con gravi conseguenze (innalzamento del livello del mare, scioglimento dei ghiacciai, inondazioni, aumento significativo degli uragani, ecc.).

			Se l’ozono che respiriamo (a bassa quota) è nocivo per la salute, l’ozono presente a quote elevate (stratosfera) ci protegge assorbendo i raggi ultravioletti.

			Ma nello strato della stratosfera che contiene l’ozono si è formata una zona con una concentrazione di ozono particolarmente bassa (“buco dell’ozono”) causato da alcune attività umane comportanti l’introduzione in atmosfera dei Clorofluorocarburi (CFC).

			Si tratta di gas utilizzati principalmente come solventi (industrie elettroniche, bombolette spray, estintori, pulizia a secco), come refrigeranti, come schiume isolanti. Le popolazioni che vivono nelle zone della terra che si trovano al di sotto di tale “buco” hanno evidenziato un numero sempre maggiore di casi di tumori della pelle.

			...

			

			Il monitoraggio dell’inquinamento atmosferico
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			...

			Chi controlla la qualità dell’aria in Italia?
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			Per saperne di più

			Le Agenzie per la Protezione dell’Ambiente sono chiamate ARPA se regionali, APPA se provinciali7.

			Tutte le Agenzie fanno parte del Sistema nazionale per la Protezione dell’Ambiente

			Un Consiglio Federale, presieduto dal Presidente dell’ISPRA e composto dal Direttore Generale e dai legali rappresentanti delle ARPA-APPA, svolge funzioni consultive sulla convenzione tra l’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale ISPRA e il Ministero dell’Ambiente, con particolare riguardo all’assegnazione dei finanziamenti e all’utilizzo delle risorse, alle metodologie tecnico operative per l’esercizio delle attività delle Arpa-Appa e al compito di coordinamento dell’Istituto nei confronti delle Arpa-Appa.

			Funzioni principali delle ARPA per la sorveglianza della qualità dell’aria sono :

			
					il controllo dei fattori fisici, chimici e biologici,

					la gestione tecnico-operativa delle reti regionali di raccolta dei dati volta a garantire il corretto funzionamento del sistema, l’attendibilità delle misure e la qualità dei dati,

					l’elaborazione dei dati e la redazione di rapporti periodici,

					il supporto alle amministrazioni competenti nelle attività di divulgazione e informazione.

			

			...

			Osserviamo l’inquinamento atmosferico legato alle polveri fini

			[image: ]

			Per saperne di più

			Il filtro annerito a causa del particolato è stato attraversato nel corso di una giornata da circa 55,000 litri di aria. Possiamo ottenere questo deposito nero sul filtro campionando aria in un solo giorno in certe strade a traffico intenso (più di 80,000 automobili al giorno) e, a volte, anche in una sola ora in alcune gallerie molto trafficate.

			...

			Come si misura l’inquinamento da polveri fini?
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			Per saperne di più

			Le Agenzie per la Protezione dell’Ambiente misurano l’inquinamento da polveri fini il cui diametro è inferiore a 10 μm (PM10) e a 2.5 μm (PM2.5).

			I metodi di misura più frequentemente utilizzati sono:

			- il metodio ad attenuazione dei raggi beta

			Il particolato presente nell’aria ambiente è aspirato attraverso un apposito filtro.

			Prima del prelievo un flusso di raggi beta attraversa il filtro bianco e viene misurato da un apposito rilevatore.

			Dopo il prelievo, di durata pari a 24 ore, il filtro attraverso il quale è stato aspirato il particolato è nuovamente attraversato dal flusso di raggi beta; la massa del particolato presente sul filtro incrementa l’assorbimento dei raggi beta: la differenza tra i due assorbimenti sarà proporzionale alla quantità di particolato presente sul filtro.

			Tale metodo di misura è conforme alla norma tecnica europea recepita dalla legge italiana8.

			- il metodo gravimetrico

			Il particolato presente nell’aria ambiente è aspirato attraverso un apposito filtro pesato in laboratorio con bilance di precisione. La differenza di peso del filtro prima e dopo l’aspirazione del particolato fornisce la quantità di quest’ultimo.

			...

			Le soluzioni contro l’inquinamento atmosferico

			[image: ]

			...

			Nelle grandi città, la metà dei tragitti in macchina sono più corti di 3 km. Che cosa potremmo allora fare per ridurre l’inquinamento?

			[image: ]

			Per saperne di più

			Per percorrere 3 km in città, occorre fare in media:

			
					36 minuti a piedi

					12 minuti in bicicletta

					7 minuti in automobile se il traffico è scorrevole ed è facile trovare parcheggio

					27 minuti in automobile se ci sono ingorghi ed è difficile trovare parcheggio

					7 minuti in autobus se il traffico è scorrevole

					18 minuti in autobus se ci sono ingorghi.

			

			Per brevi tragitti, la bicicletta, i pattini e perfino camminare a piedi sono spesso più veloci dell’automobile. Inoltre, si evita lo stress e la perdita di tempo per cercare un parcheggio, senza inquinamento, ingorghi stradali né costi.

			E fa bene alla salute!

			Camminare per mezz’ora al giorno corrisponde al tempo di attività fisica raccomandata per ridurre i rischi di sovrappeso (2). L’OMS (Organizzazione Mondiale della Salute) raccomanda 30 minuti di camminata al giorno per mantenersi in forma e diminuire i rischi di contrarre patologie cardiovascolari.

			Un automobilista cammina solo 8 minuti.

			A piedi, è meglio scegliere le strade pedonali o le strade meno trafficate e più ampie.

			...

			Che cosa potremmo fare per ridurre il numero di automobili che inquinano?

			[image: ]

			Risposte

			Risposta 1: Camminare (per i brevi tragitti) 

			Risposta 2: Andare in bici (in base alla nostra forma fisica!)

			Risposta 3: Prendere i mezzi di trasporto pubblici (tram, metro, bus…)

			Risposta 4: Fare il car sharing

			Risposta 5: Preferire le automobili meno inquinanti o a combustibile pulito (elettriche, a GPL…)

			Risposta 6: E altro ancora...

			Dizionario per i piccoli

			Il Pedibus, o bus a piedi, è un sistema di navetta scolastica pedestre. Un gruppo di bambini percorre a piedi il tragitto da casa a scuola, con la supervisione di volontari (spesso i genitori degli alunni) che si trovano all’inizio e alla fine del percorso. Come una vera linea di autobus, il tragitto segue un percorso ben definito e rispetta degli orari fissi di sosta a più fermate.

			Il progetto può essere organizzato dai genitori degli alunni, dal comune, da associazioni o dagli istituti scolastici. Sia in Valle d’Aosta che in Piemonte sono state realizzate alcune interessanti esperienze.

			Trasporti puliti: modalità di trasporto che utilizzano l’energia dell’uomo (camminata, bicicletta, pattini, ecc.) 

			Per saperne di più

			
					L’80 % dei conducenti italiani guida da solo in automobile. Con il car pooling (più passeggeri per auto), si riduce il numero di veicoli sulle strade e si condividono le spese.

					I trasporti pubblici permettono di ridurre il numero di veicoli che circolano su strada, il consumo di energia e l’inquinamento atmosferico. In città, sono spesso più veloci dell’automobile. Un convoglio di tram può trasportare l’equivalente in passeggeri di circa 170 automobili. Un passeggero della metropolitana consuma circa 10 volte meno energia rispetto a quella consumata con l’uso della sua automobile.

					Il car sharing è un servizio che permette agli abbonati di noleggiare un veicolo per breve tempo.Gli abbonati pagano un abbonamento che permette loro di prenotare un’automobile in un parcheggio comune. Il noleggio si effettua grazie a un sistema di prenotazioni e di consegna dei veicoli basato sull’uso delle nuove tecnologie. In questo modo le automobili sono disponibili 24 ore su 24 e 7 giorni su 7.

			

			...

			Che cosa possono fare le industrie per ridurre le loro emissioni di agenti inquinanti?

			[image: ]

			Risposte

			Risposta 1: Installare sistemi di filtrazione

			Risposta 2: Risparmiare energia

			Risposta 3: Ridurre l’utilizzo dei trasporti inquinanti

			Risposta 4: Utilizzare trasporti puliti (es: trasporto ferroviario)

			Risposta 5: Ridurre la loro produzione (limitando i prodotti superflui, l’imballaggio eccessivo, la produzione di scorie).

			Per saperne di più

			La direttiva europea sulle emissioni industriali (IED), adottata formalmente l’8 novembre 2010 e recepita in Italia con la legge n. 46/2014, aggiorna e riunisce in un testo unico tutta la normativa relativa all’integrazione tra prevenzione e monitoraggio dell’inquinamento industriale.

			I potenziali benefici di questa direttiva sull’ambiente e sulla salute umana sono notevoli.

			Se le industrie possono ridurre le loro emissioni di agenti inquinanti nell’aria, anche ciascuno di noi può contribuire a fare diminuire le proprie emissioni, in particolare modificando le abitudini di consumo e orientandosi verso prodotti locali, non superflui, non eccessivamente imballati, a basso impatto ambientale, riducendo il proprio consumo di energia, facendo la raccolta differenziata…

			...

			Come ridurre l’inquinamento atmosferico legato al riscaldamento e alla climatizzazione?

			[image: ]

			Risposte

			Risposta 1: Vestendosi in modo più pesante quando fa freddo e più leggero quando fa caldo

			Risposta 2: Riducendo il proprio consumo

			Risposta 3: Installando sistemi di riscaldamento e di climatizzazione non inquinanti

			Risposta 4: Isolando

			Per saperne di più

			Per la salute e per risparmiare energia, si consiglia di non riscaldare eccessivamente la casa in inverno: 20° C (con tolleranza di due gradi) definito per legge. Ogni grado aggiuntivo rappresenta il 7% in più di consumo.

			Si consiglia anche di fare regolarmente la manutenzione dell’impianto di riscaldamento e di favorire l’uso di energie da fonti rinnovabili :

			
					Il riscaldamento solare, ormai integrato nelle case nuove, è sempre più richiesto dai privati poiché, dopo l’investimento iniziale, è un tipo di energia gratuita e inesauribile, il cui utilizzo non genera inquinamento.

					Anche le pompe di calore sono una buona soluzione. Ne esistono vari tipi da scegliere in relazione al tipo di suolo e al clima locale.

			

			...

			Come posso ridurre l’inquinamento dell’aria interna?

			[image: ]

			Risposte

			Risposta 1: Aerando in media 10 minuti al giorno

			Risposta 2: Evitando di utilizzare prodotti tossici

			Per saperne di più

			Passiamo la maggior parte del nostro tempo in luoghi chiusi (case, abitacoli dei mezzi di trasporto, luogo di lavoro e degli hobby, scuole, negozi).

			Le fonti dell’inquinamento dell’aria interna sono numerose:

			
					• Esterno dell’edificio: radon proveniente dal suolo o agenti inquinanti dell’aria esterna (monossido di carbonio, ossidi di azoto, polveri e alcuni composti organici volatili - COV).

					Materiale per la costruzione, per l’arredamento, per la decorazione, per la manutenzione e la riparazione (COV e polveri).

					Impianti di riscaldamento, produzione di acqua calda, cucina (monossido di carbonio, ossidi di azoto, polveri, COV).

					Piante e animali: pollini, allergeni del gatto, del cane e degli acari.

					Fumo di sigarette

			

			...

			Come ridurre l’inquinamento dell’aria legato alle attività agricole?

			[image: ]

			Risposte

			Risposta 1: Utilizzare meno prodotti tossici

			Risposta 2: Praticare agricoltura biologica (utilizzare prodotti biodegradabili, ...)

			Risposta 3: Favorire le vendite a Km 0

			Risposta 4: Favorire le vendite dei prodotti di stagione

			Numeri chiave

			
					Nel 2012 sono state utilizzate 134000 tonnellate di pesticidi in Italia. Il nostro paese è il primo consumatore europeo per unità di superficie coltivata9.

					I fertilizzanti sintetici e i prodotti fitosanitari non sono sostanze innocue. Il loro uso presenta dei rischi per la salute in caso di respirazione o di consumo di alimenti che le contengono (irritazione della pelle e dei polmoni, morbo di Parkinson, cancro della prostata o cancro delle cellule ematopoietiche, rischio per lo sviluppo del bambino) e per l’ambiente (inquinamento delle falde freatiche, perdita della biodiversità).

			

			Per saperne di più

			
					Se comunque impiegate dei pesticidi, limitatene il più possibile il consumo, seguite rigorosamente le istruzioni d’uso e conservate i prodotti seguendo le precauzioni.
Non dimenticate che i pesticidi sono raramente inevitabili e che esistono mezzi alternativi :

					Utilizzare prodotti col marchio di qualità ecologica,

					Coltivare secondo pratiche biologiche: è ancora la soluzione migliore perché permette di evitare l’utilizzo di fertilizzanti chimici e di pesticidi sintetici, preservando la nostra salute, quella del suolo e delle falde freatiche. In particolare è sufficiente scegliere con cura le varietà delle piante coltivate, variare le piante coltivate da un anno all’altro (per interrompere il ciclo di sviluppo dei parassiti e limitare il loro contatto con le colture che vanno ad attaccare), spostare la data di semina affinché la coltura sia a uno stadio meno sensibile di crescita in caso di attacco dei parassiti, disporre una nuova organizzazione dell’orto.

			

			...

			Al momento di acquistare, cosa possiamo fare per limitare l’inquinamento dell’aria?

			[image: ]

			Risposte

			Risposta 1: Scegliere i prodotti locali e di stagione (per limitare il trasporto di merci, causa d’inquinamento atmosferico)

			Risposta 2: Evitare i prodotti con imballaggio eccessivo (producono molti rifiuti e la loro produzione inquina l’aria)

			Risposta 3: Evitare i prodotti tossici (poiché la loro produzione e il loro utilizzo inquinano l’aria)

			Risposta 4: Evitare i prodotti ad alto impiego di energia.

			Per saperne di più

			Tutti i prodotti che acquistiamo non hanno lo stesso impatto ambientale.

			Dipende tutto dal modo in cui sono prodotti, dalle materie prime che si utilizzano, dal trasporto che si effettua e anche dal modo in cui noi li consumiamo.

			Oltre alle soluzioni proposte sulla diapositiva, per consumare meglio, si possono :

			
					Privilegiare i prodotti col marchio di qualità ecologica (ecolabel europeo),

					Non acquistare più del necessario ,

					Acquistare servizi piuttosto che prodotti (es: noleggiare un trapano invece di comprarlo),

					Acquistare prodotti di seconda mano

					Rispettare le dosi di utilizzo dei prodotti (per il bucato...),

					Utilizzare i prodotti usa e getta con parsimonia

					Fare la spesa nelle vicinanze di casa

					Preferire le borse di tela o i cestini ai sacchetti monouso per fare la spesa, riparare, regalare, vendere invece di gettare…

			

			...

			Quali mele sarebbe meglio acquistare per l’inquinamento?

			[image: ]

			Risposte

			La risposta giusta è la risposta 1 (Le mele di un produttore locale).

			Numeri chiave

			
					Un solo vasetto di yogurt alle fragole può percorrere più di 9000 km (se si aggiunge il tragitto percorso da ogni materia prima).

					Un frutto fuori stagione importato consuma per il suo trasporto da 10 a 20 volte più petrolio rispetto allo stesso frutto prodotto a livello locale e di stagione.

					1 kg di fragole in inverno può richiedere l’equivalente di 5 litri di gasolio per arrivare sulla nostra tavola!

			

			Per saperne di più

			Possiamo agire contro questo problema scegliendo i nostri cibi in negozio o al mercato:

			
					Consumando varietà di frutta e verdura fresche, di stagione, prodotte a livello locale e in maniera da rispettare l’ambiente. Vantaggio: si riscoprono frutta e verdura dimenticate (la pastinaca, il topinambur, le nespole...).

					Non consumando più proteine animali (carne e latticini) di quanto raccomandato dai nutrizionisti, inserendo una quantità maggiore di frutta e verdura nella nostra alimentazione.

			

			...

			L’uomo ha bisogno delle piante?

			[image: ]

			Dizionario per i piccoli

			Fotosintesi: Processo attraverso il quale le piante assorbono il biossido di carbonio (CO2) e producono glucosio e ossigeno per effetto della luce solare.

			Per saperne di più

			In merito all’efficacia dell’uso di piante chiamate «antinquinamento» è in corso un dibattito tecnico che necessita ulteriori approfondimenti.

			...

			

			
				
					1	nota - Organizzazione delle Nazioni Unite per l’alimentazione e l’agricoltura (FAO)

				

				
					2	nota - Rapporto Energia Ambiente 2013 ENEA (http://www.enea.it/it/pubblicazioni/rapporto-energia-e-ambiente-1/rapporto-energia-e-ambiente-scenari-e-strategie-2013)

				

				
					3	nota - EEA (http://www.eea.europa.eu/publications/air-quality-in-europe-2013)

				

				
					4	nota  - Ministero della Salute (http://www.salute.gov.it/portale/salute/p1_5.jsp?lingua=italiano&id=53&area=Vivi_sano)

				

				
					5	nota - OMS http://www.who.int/mediacentre/factsheets/fs339/en/

				

				
					6	nota - Secondo ricercatori dell’Università di Harvard che hanno divulgato questi dati in occasione di un convegno dell’American Thoracic Society nel 2006.

				

				
					7	nota: legge regionale di istituzione dell’ l’ARPA VALLE D’AOSTA http://www.arpa.vda.it/images/stories/ARPA/chi_siamo/legge_istitutiva_ARPA.pdf legge regionale per l’istituzione di ARPA PIEMONTE http://arianna.consiglioregionale.piemonte.it/base/coord/c1995060.html

				

				
					8	nota - D.Lgs. 13 agosto 2010, n. 155

				

				
					9	nota - ISPRA (http://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/rapporti/rapporto-nazionale-pesticidi-nelle-acque.-dati-2011-2012.-edizione-2014 )
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